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Lamico dei gerarchi d.c. Ugo Montagna definito dai Carabinieri 
pregiudicato, spia, agente delPOVRA e procacciatore di donne 

Il marchese, intimo del capo della polizia, è stato condannato per falso, sospettato di ricatto, diffidato dalla P.S. perchè procurava donne ai gerarchi 
fascisti - I "trattenimenti,, con i tedeschi e gli americani - E' stato agente pagato delPOVRA e spia dei nazisti - I Carabinieri fanno anche i nomi di 
numerosi suoi amici tra cui il figlio del ministro Piccioni, il medico del Papa, prefetti e alti ufficiali di P.S. - Non è escluso il traffico degli stupefacenti 

PAVONE SE NE VADA! 
.Nessun italiano può oggi 

nou essere a t terr i to dalla let
tura del rapporto presentato 
<il t r ibunale ili l luma. dal u i -
lonnello dei carabinier i Pom
pei, siti cniarclie.se> Ugo Aiou-
lagini. Ilisulta dal rappor to 
i là- costiti è un p ie j i iudkato , 
notissimi» alle poli/.ie di l'a
lcuno e di limita. spia dcl-
l 'OVIlA, dei tedeschi, per il 
(piale non si esclude che ali-
dia par tecipato al t ra i i ico di 
stiipelacenti e organizzato or
ge nella tenuta di C'apncoti.i. 
«osi come n \ c \ a già lat to in 
i.isa piopria con gerarchi la-
scisti. 

Ebbene, di costui sono ami
ci — risulta dallo stesso rap
porto — pai cecilie personali
tà, il Figlio del ministro Pie-
rioni, il conte Galeazzi, me
dico del Papa , il fratello av-
\oca to Galeazzi, l 'avv. Iìernar-
dini, pezzo grosso anche lui 
del l 'ambiente vaticanesco. pre-
Tetti, deputa t i , ufficiali di 
Pubblica sicurezza. Ebbene. 
rpiando la Caglio si presentò 
i on una lettera del pad re al 
ministro agli affari interni . 
chi trovò nel gabinet to del 
-egrctario dell'oli. Spa ta ro , che 
in quel periodo sosti tuiva l'o
norevole Sceiba al Viminale? 
Trovò, conobbe, le fu presen
tato il Montagna. Ebbene, il 
Montagna è aulicissimo del 
capo della Polizia, dott . Pa
vone, tanto amico da poter 
essere ricevuto in ore insolite. 
senza fare aiitìcaincra. 

E* proprio questo lo scan
dalo m a g g i o r e . Lo scan
dalo che atterrisce è che il di
rettore generale della P. S. 
fosse amico del Montagna. Si 
davano del tu, è s ta to det to : 
si ch iamavano con nomignoli 
familiari e affettuosi, è s ta to 
detto. Come si può al lora c re 
dere a indagini serie della 
polizia nel l'affai e Montr^i? 

dei (piali l'oli. .Sicilia ha 
riempito la polizia che avreb
be do\ uto essere repubblica
na. L'ou. Sceiba ha avuto il 
colonnello Luca: oggi ha il 
coinniendator Pavone. L'ono-
icvole Sceiba ha coperti» le 
inaudite complicità dei fun
zionari di polizia con il ban
ditismo siciliano. L'ou. Sceiba 
ha fatto promuovere generale 
il colonnello Luca dando una 
versione dell 'assassinio del 
bandito Giuliano che è rite
nuta generalmente falsa. Il 
comniendator Pavone sapeva 
(p io to . Perchè allora non 
aMcbbc dovuto essere amico 
del iiiaichcsc Montagna, tanto 

co» con il quale l'ini, ocelli» 
ha organizzato, diretto, il mi
nistero agli interni. Da una 
par te la violenza contro le 
masse lavoratrici , gli arbitrii 
e le violazioni delie lihcita 
dei cit tadini, dall 'alti a la cor
ruzione più ignobile e sfac
ciata. Ogni giorno i latti ci 
dànuo ragione. Oggi ai citta
dini italiani possiamo dire: 
volete sapere quale democra
zia. l ibcità. Giustizia sociale. 
sono difese dai governi de
mocristiani. monocolori o qua
dripart i t i , dal regime democri
stiano? Pensate che la difesa 
è affidata al coinmendator Pa
vone, diret tore generale della 

amico, a sua volta di così no- Pubblica Sicurezza, amico del 
levoli personaggi dei circoli 
democristiani e vaticaneschi? 

Noi abbiamo denunciato in
stancabilmente da anni il se
dicente < metodo democrati-

maiciicsc Montagna, denun
ciato dai l amin ino l i come 
spia, piocacciatorc di donne. 
eccetera, eccetera. 

OTTAVIO PASTORE Attilio Piccioni Giuseppe Sp;it;iro Tommaso Pavone (iofirrtlo Cali'uzzi-Lìsì 

CON OTTO VOTI DI MAGGIORANZA IL GOVERNO SCELBA-SARAGAT STRAPPA LA FIDUCIA 

Bruciante accusa di Paletta alla Camera 
contro la corruzione del regime clericale 

Sceltisi oppone i logori slogan a litico mini isti alle pesanti critiche e accuse iìeìV Opposizione - Ammis
sioni sui recenti scandali - La dichiarazione di voto del compagno Pietro Renili - li no delle destre 

La seduta della Camera è 
stala memorabi le . Sceiba ha 
o t tenuto la fiducia con 300 
voti favorevoli. 283 contrai i e 
un astenuti* (il » contadino •• 
Scot t i ) , .superando di «.ili ot
to voti ii limite della maggio
ranza necessaria, fissata in 
292 voti. Ma questo, si può 
dire, è stato soltanto un epi" II rappor to dei ca rab in ie r i , 0 1 " ! - e *",w - » » ™ - » «n ep . 

e sibilìin . sul caso di T o n a i . . . \ f f"»- , L a f eC u U ' C * t a " '-" » J l fatti dominata e carat ter iz nica. Non accusa, ma non 
esclude, che «• ai ritrovi ili nu
da che di tanto in tanfo il 
Montagna ha organizzalo nel
la tenuta di Capncolta e La
ghetto e ai quali avrebbero 
pure partecipato persone di 
alto rango, si siano polliti 
somministrare stupefacenti co
me sigarette alla uiariiuaiia. 
cocaina, ecc.. a persone deside
rose di onlttltuosi piaceri ses
suali e che il Montagna, abu
sando delle conoscenze e pro
iezione di cui sode. pns*a aner 
fannrilo il traffico di slupefa-
i enti... s. Qua le significato! 

zata dalla quest ione morale 
sollevata dal compagno G ian . 
cario Pajetta contro il gover
no di Pavone, e del i 'Ucciar-
done. A questa denuncia il 
governo non ha replicato, e 
le «irida, i rumori e i Immilli 
della maggioranza sono a p 
parse la prova che l 'attacco di 
Paietta aveva colpito ne! se
gno. Alla fine della seduta. 
du ra t a più di ot to ore . si i 
avuta la conferma ufficiale 
della debolezza del quadr ipa r 
tito. Il soverno, infrnnmnd.* 
una lunga consuetudine, non 
ha voluto porre in votazione. 
n c r paura dello scrutinio sb
ercio. gii ordini del aiorne possono avere queste parole 

se non almeno questo: che l a j c n o chiedevano, tra l 'altro. h> 
luce non è stata fatta né dal - jabroeazlone della lesse trof
ia polizia né dalla ma tri* tra- U-' e il r i t i ro delle aziende IRI 
.,,_-.> dalla Confindustria. 

La seduta inizia alle ore ll ì . icontro la marea comunista. 
In dieci minut i sono esau
riti i p re l iminar i e Seelba 
prende la parola . La prima 
par te del discorso, nella cimi
le l 'ora tore non perde l'oc
casione di manifestare la sua 
insofferenza per il sistema 
bicamerale e per le crit iche 
degli oppositori , è dedicata a 
giustificare la legit t imità di 
un governo che è in mino
ranza nel Paese e a decan ta 
re la democrat ic i tà della 
D.C. Il mio par t i to — dice 
in sostanza Sceiba — ha con
cesso alcuni ministeri ai suoi 
satelliti e ha fatte proprie le 
esigenze politiche e sociali 
avanzate dalia Opposizione. 
Quindi i motivi di una oppo
sizione di fondo alla politica 
del governo non sussistono. 
Quali sono dunque le vere 
ragioni dell 'opposizione del
l 'estrema sinistra? Dal set
te giugno in poi. ad ogni 
crisi, le sinisire chiedono una 
•' t regua ». !» •• l ine della r is
sa idenlosica •> e delle « d i 
scriminazioni >.. !a « disten
sione in te rnaz ion»> ». Con 
queste .• insidiose richieste » 
si mi; 
dalle 

a a staccare i! P a c e 
nazioni che lottano 

la complicità del silenzio, la 
r inuncia alla resistenza ino
rale... 

DA SINISTRA (tra grandi 
ri.-ate): Capocotta! Pisciotta! 
Spataro! Pavone! 

SCELBA: ...di fronte alla 
violenza comunista . Poiché il 
comunismo è nemico della li
ber tà e della democrazia, la 
nostra opposizione è un d i 
r i t to e un dovere, imposto 
dalla necessità di difendere 
i valori moral i della civiltà. 

DA SINISTRA (in co ro) : 
Cocaina! Capocotta! Pisciotta! 

SCELBA: L'on. Marchesi 
ci ha chiesto: quale civiltà 
volete difendere? Gli r ispon
do con parole di Benedetto 
Croce. E qui Seelba legge una 
pagina del filosofo liberalo 
mcs-s-o all ' indice dal Sant 'Uf
fizio. Le cose vanno lisce 
finché egli non pronuncia la 
parola •« stupefacenti ». Uno 
scoppio di i lari tà Io inter
rompe. Per molti minut i , da 
sinistra si applaude ironica
mente e sj fanno i noinì ilei 
principali protagonist i dei 
recenti scandali . Un r ichia
mo di GRONCHI ( « c e una 
dignità da r i spe t ta re >.) r en 

de più comica la 
del presidente ilei 
e l'effetto della 

Consiglio 
citazione 

crociana se ne va in fumo 
tra al legre risate alle quali 
lo «tesso Saragat si a-socia. 

Con maggiore f o r l u n a 
Sceiba si rivolge ora ai mis 
sini per dire loro che se egli 
considerasse democrat ico il 
MSI dovrebbe considerare 
democrat ico anche il par t i to 
comunista . Ma poiché il aiioj 
antifascismo gli serve in 
funzione ant icomunista , non 
intende affatto r inunciarvi . 
Diverso é jl discorso per i 
monarchici . Se tut t i i monar 
chici sa ranno d'accordo con 
Degli Occhi nel r iaffermare 
la loro fede nella democra
zia il governo non potrà che 
prenderne at to. 

PERTLXl: Hai capito. Sa
ragat? 

Per una imv/. 'ot» l 'onore
vole Seelba si di let ta di esal
tare il p iogramma economi
co-sociale del governo: nulla 
di nuovi* iisjH'tto alle rjrc-
cedenti dichiarazioni già l a t 
te. t r anne una bella frase la
pidaria a proposito delle 
violazioni dolio leggi socia
li: « l.i irode contro i la-

posizionei voratori grida vendetta 

A orrei giungere fino i < o n - | 
.! cedere che le accuse- lancia t i 

contro il Montami» per l'affa-} 
re Montcsi siano scarsamente) 
fondate- Ma il passato del I 
Montagna non avrebbe dovuti* 
essere sufficiente perchè il di
rettore generale della I*. >. lo! 
cs» ludcssc in 
t cri hio delle 
l<* facesse siirvctrli.ire come t o 
mi* perì(oli»sn per la - m i c i a ' 
Invece... r.' questo « he mai pini 
cs-ore tollerato. Il Pavone deve 
e—ere destituito. Non ~j può: 
sopportare che il capo dc l i i j 
poli/iii italiana - i i l 'anni <• di 
un pregiudicato. di una «pia. 
di un proc.n i i.ititre di donne. 
Ol iando si danno tali prove 
di leggerezza e di incoscienza. ' 
allora bisogna che il re - | 
-ponsabi le politico di fronte! 
al paese, il ministro acrli in-j 
terni, provveda nel -olo modo) 
possibile. 

Mentre per le vie di Roma 
i c i t tadini si s t r appavano i 
giornali e leggevano Io stu
pefacente rappor to dei ca r a 
binieri, nell 'aula di Montecito
rio l'on. Sceiba tuonava con
tro il comunismo, preteso di
s t rut tore d e l l a personali tà 
umana , e >i erigeva a paladi
no della democrazia, ch i aman
do in a iu to perfino la « reli
gione della libertà > dell 'ateo 
IJenedetto Croce. Xon è colpa 
né meri to nostro, se i fatti r i
spondono a tante vane decla
mazioni. II Pavone è uno di 
quei tant i funzionari fascisti 

FINO A QUANDO...? 

cospetto di Dio ». MppmiiM 
ni centro). Sceiba trova anzi 
il modo di r ibadire che il 
governi» « pur non escluden
do aumenti salariali in con
comitanza con l 'aumento del 
reddito o per correggere .spe
requazioni zonali o sezionali. 
intende ispirare !» propria 
poiiticn nel sen-n che 1» prio
rità va data ai di-occupati 
e ai -ottooccupati ». Dalle 
questioni salariali Sceiba trae 
poi io spunto per pun ta re •• le 
organizzazioni sindacali de
mocratiche -— sulla cui col
laborazione J1 governo la 
pieno affidamento — a di t -
ferenziare sempre più la loro 
azione» da quel!» del '» CGIL. 
Ti ra te cosi ìe orecchie anche 
ai dirigenti dell» U1L. Sceiba 
annuncia con voce solenne 
che intende par lare delle 
•< vicende g.udiziaro che ap
passionano in questi giorni 
l 'opinione pubblica ». Nessu
no — egli dice — può chie
dere che i! governo 
proprie le accuse e i 

ihecitaincir.e :n im.i materia 
che .spetta al P.i: lamento de-
titiire. 

DA SINISTRA (irom'cu-
mente): Come taceste per la 
legge l iu t i» . 

SCELBA: Comunque non 
ho difficoltà a dichiarare che 
la posizione del governo r i 
mani- quel!» definita nello 
acci*idn a quat t ro , e cioè i 
ade-lune alla soppressione 
della legge maggioritaria me
diante la sostituzione con al
tra legge ispirata al princi
pio proporzionalista. 

L 'oratore affronta o:a i 
problemi di politica estera. 
r ibadendo le posizioni già 
note: i! Pat to atlantico re-ta 
il perno della politica del 
governo: la CED dovrà t , ; -cr 
ratificata: i rapport i con I O - ; 
r iente non possono p-osein--
dere dai rapport i de! governo! 
con la comunità a t lant ica: \< 
rapporti commerciali con la! 
Cina sa ranno intensificati, t 
ma con le dovute cautele:) 

taccia jquanin a! riconoscimento de l : 
udizi , governo d: Pechino bi-ogna! 

sommari , perchè anzi il go- , tener conto che l ' Inghil terra. | 
verno ha i! dovere di tu te- I pur avendo compiuto questi»! 
lare la onorabilità dei f in i - la t to , da qua t t ro anni è in! 
zionari quando questa viene (snervanti t ra t ta t ive per s t a - ! 
messa pi gioco con afferma- J bi'.ire normali relazioni d i - ! 

l o j C'è da sperare che prrr.a 
ogni modo d.ilj di pubblicare in prima j*a- ! 
su- t omisi cu/»-, i ginn sul giornale di Scel- t 

ba. l'articolo intitolato «f"t-f 
no a quando? ». i redattori 
de II Popolo non diressero 
rincora avuto la possibil i-
tà di leggere il rapporto I 
steso dai carabinieri :-ul\ 
« marchese » Ugo Moii- j 
tagna. 

Fino a quando? Fino a j 
quando in Italia ci saranno! 
dei carabinieri che, ligi al{ 
proprio dovere, condurran
no aranti scrupolosamente 
le proprie indagini sul con
to di un «• marchese » «i/nì-i 
co del capo del la Polizia 
che entra al Viminale sen
za farsi annunziare, che è 
presentato come * l'uomo 
più onesto del mondo* dal\ 
segretario de1 ministro de-'< 
gli Interni Spataro. che ( 
tratta affari col figlio di 
questo ministro, che si fa 
fotografare anche all'ettc-o 
a braccetto del figlio di 
Piccioni, che ha una riserva 
di caccia insieme col me
dico del Papa. 

« La Caglio serve — rcri-
ve II Popolo — pe r pa r l a r e 
del Papa e di Fanfani, di 
Piccioni e di Spataro, dei 
loro figli e di Pavone, per 
riferire voci, impressioni. 
sospetti, tutti falsi e diffa
matori, per alimentare un 
gioco che già conosciamo 
bene ». 

La Caglio? Ma, cari col-

zioni non comprovate (Coni 
menti a sinistra). 

i IXGRAO: Cacciate via " . . -
! vone! 
| SCELBA: I! «overin» non 
i può sostituirsi alla magi- t ra
t tu ra . ma assicura che con* 

-ule:» con la dovuta serietà 
! fatti e -ituazmnj che nascono 
idalla facilita de! guadagno e 
irla torb.de compiacenze am
minis t rat ive. 

SCELBA: I n v i o pero la 
stampa . il e\ t 'aro ' h e . a l -
t rnver-o 'a caccia al -eiisa-
zionale. -; tm;-ca per e evare 
a sistema fatti che. -ebbene 

plomatiche con epici Paese. ' 
INGRAO: Ma voi le t r a t - i 

tat ive le avete intavolate ol 
no? ' 

Nuovi scontri verbal i sii 
accendono nell 'aula quando ; 
Sceiba parla dell» ques t ione! 
giu ' ian». Egli accu-a i comu- ! 
nisti di aver giustificato tut t i j 
i soprusi dei t i t ini . i 

DA SINISTRA: E talso!, 
K' falso? ' : 

SCELBA l i a t l e rma ci.e ù\ 
governo cont inuerà a d i fen- ' 
de : e gli intere^.-; italiani ai 
Tr ie - te tenendo soprat tut to 
conto (come eh hanno con-1 avi. r imangono eo:s«-nici 

DA SINISTRA: I! "sistema Ì ^ s ' l 8 t o . •**«•»• <* •'• missine. 
! l 'avete ins taurato voi ' i P r o - ' R o b ? r t l - c h f l I ora tore cita) 
tcstf ni cent ro) . i l 0 8 ' 1 i n t p-"«'-^ '-• americani . 

SCELBA (cambiami., a r . Giunto a:!a fine eg.'i r iparla 
Oonwuto): L'on. Giraudo ha | a n c o ! " a d e l ! c co lo raz ion i d e l . 
M»:lev;.to un problema che ri ! : i ' :n«*"»J ionfv (1: Homa. d.r' 
sta mo ' to a cuore, il p rob 'e - ™( ' 'mTnìr <ìnu,,r' ì'occainonr. 

! ma della montagna. . . ! ° ' " » • « » " di «calcitare ai, ( 
DA SINISTRA tmen t r e si] 

rìfìe): Si. il problema d: 

di3i Ciu*€ibh*ivri 

(Continua in 1. pa; . 1. eoi.) 

Ecco i! feMo del rapporto 
injormalivo dei Carabinieri 
su Ugo Montar/uà, di cui è 
sfnfn data ieri lettura dal 
/ ' residente Sunto , su richie
sta dell'avvocato Sotym e 
nonostante l'opposizione del 
Pubblico Ministero: 

. Legione Terri toriale dei 
CC. di Roma - Servizio Ac
certamenti - Oggetto: Mon
tagna Ugo di Diego. 

22 lobbia io 11154 
Montagna Ugo di Diego e 

tu Vassallo Antonina, nato 
a Grot te (Agrigento) il Iti 
ot tobre 11)10. Residente in 
questa città, via Rabirio 1. 
ma domiciliato in v.a Gen-
nargentu 2. Figura censito. 
quale benestante, provenien
te da Pistoia solo in data 21 
maggio 1940. Egli però fre
quentò già la capitale tin 
dal 1935. facendovi frequen 
ti apparizioni e soste più o 
meno lunghe. 

A Pistoia t igura anagra 
ficamente giunto il 18 mar 
zo 1330 proveniente dal pae
se di nascita. In effetti, egli 
i invase in detta città soltan
to per tre o quat t ro mesi. 
tigli non svolse alcuna atti
vità lavorativa. Visse colà 
a carico del fratello Giusep
pe. allora archivista presso 
quella Questura . Il Monta
gna tornò più volte al paese 
nativo, dti dove figura es
sersi anagraf icamente tra* 
slot ito il 21 novembre 1933 
a Palermo, ove prese domi
cilio in Cortile Zavitieri 7. 
risiedendovi per un certo 
periodo di tempo non potu
to accertare, in quanto al
l 'Anagrafe di quella città 
non si rileva la data del suo 
a l lontanamento. Al contra-
i io. » Pistoia esiste una va
riazione anagrafica concer
nente il t rasferimento del 
Montagna a Roma sotto la 
data del 21 maggio 11)40. 

Il Montagna, appar tenen
te a famiglia di modestissi
me condizioni economiche e 
sociali, nel giro di poco pi' 
di un decennio si sarebbe 
creato una solida posizione 
finanziaria. Per cui oggi è 
r i tenuto mult imil ionario. Fa 
par te delle seguenti socie
tà. r ivestendone le cariche 
per ciascuna di esse indi
cate. 

1 ) Amminis t ra tore umcc> 
del!» Società Anonima Im
mobiliare Romana costru
zioni edilizie, con sede in 
v la Magnagrecia P . 39. co
stituita in data 31 luglio 
1941 con mil i ta le sottoscrit
to in L ón.000 per azioni d : 

L. 1.000 cadauna nel numero 
di 50 

lìti ff/yVfi-i 
2) Vico presidente dona 

Nazionale Anonima Impi<>-c.| 
Costruzioni Edilizie St:ad..-; 
li con sede in via Paisiet.» | 
24. costituita in data l.ì a 
ori le 1942 con capitalo set 
tosi-ritto in L. 100.000 );.-. 
azioni di L. 1.000 eadauii» 
nel n. di 100. 

3) Vice presidente di »H 
Part igiano d'Italia •-. socie
tà cooperativa di lavoro ci 
di consumo con sede in via; 
Dep:otis- 7. costituita in d<.-! 
ta 17 ottobre 1944 con ea-( 
pitale sottoscritto di L. 6»W| 
per azioni di L. 100 cadaii-ì 
na in n. di 6 azioni. ; 

4) Amminis t ra tore unicoj 
della Società Immobili.ii '-
Gruppo Romano Abitazio
ni. con sede in via Sistina! 
4. costituita in data 11 mr-r-i 
zo 1953. con capitale -otto-] 
s c i t t o »"n L. 900.000 pet i 
ci»- le nel n . di 3. 1 

.5) Socio della ,-octetàj 
Sv.it Uberto, allo scopo d : r 

svolgere tutte le at t ività chi 
possono comunque essn-e 
necessarie per il turismi* e 
part icolarmente per il tur i 
smo vena torio. Sede in Ro
ma. Corso Trieste 142. Co
stituita in data 21 dicemb-^ 
1940 con capitale sotto-c: •: 
to in L. 50.000 per azioni di 
L. 1.000 cadauna nel nu
mero di 50. 

Le predette società risi.l-
tann regolarmente omologa
to ed iscritte alla locale Ca
mera di Commercio, latta 
eccezione della Sant 'Uber to 
per quanto concerne la Ca
mera cii Commercio. 

Per al t ro agli att i del fa
scicolo di ogni società non 
figura finoia depositato a l 
cun verbale di assemblea ro
d a l e , di att ività svolta e di 
bilancio. 

Al nome di Montagna, i -
gli atti catastali e d is t re t 
tuali di Agrigento e di Pa-
'ormn non figurano beni pa
tr imonial i . ment re a quelli 
di Roma figura soltanto una 
porzione di case di vani 7 
interni 1 e 2 in via delia 
Scrofa 30. con reddito di ' i -
re 3.600. Ma egli è r i tenu
to possessore di al tr i beni 
immobili, intestati a socie
tà jn cui egli non figura uf
ficialmente. p u r essendovi 
interessato. Som* state com
piuto indagini i n proposito 
senza alcun c-ito. data l 'e
strema difficoltà dell'acci i -
tamento. Ha due autovet
ture al suo servizio: una Fiat 
1400 targata Roma 136410. 
intestata alla Società Ano
nima Immobi l ' a -e Romana 
Costruzioni Edili/io una 
Fiat 1900 targata Roma tvi-
mern l.T»»ìin :, ]••* intestata. 

Montagna! Quello si che vi ' 
sta a cuore! j 

SCELBA: Il problema delia] 
, montagna ha anche un a -pe l - ! 
! to morale . : Il dito nell'occhio 

leghi de II Popolo, sono i 
carabinieri che riferiscono 
quelle che voi definite e f o 
ci, impressioni, sospetti tut
ti falsi e diffamatori ». Non 
avete letto? I carabinieri 
scrivono: « Il Montagna co
me in passato vantò forti 
aderenze ed appoggi di per
sonalità anche oggi si vuo
le che mantenga rapporti 
con persone in vista delle 
quali farebbe da copertura 
in attività affaristiche— 
Certo che egli ha da tempo 
stretti rapporti di amicizia 
con le seguenti persone: 

Gian Piero Piccioni, figlioj 
del ministro At t i l io ; conte 
Galeacr i Lisi , medico del 
Sommo Pontefice; on. Bel
lavista: avv. Galeazzi Lisi; 
avv. Bernardini Corrado, 
membro dei SS. Palazzi A-
postolici ed avvocato pres
so la Sacra Romana Rota 
e Segnatura Apostolica ». 

E i carabinieri riferisco
no di aver compiuto sul 
Montagna una indagine 
« non meglio approfondi
ta ». Chi può dire quel lo 
che verrà fuori se riusci
ranno ad approfondirla? 

PAJETTA 
Ma II Popolo rileva, per prattutt*. un 

dorerò di cronaca (solo di 
cronaca?) che * Il Monta
gna avrebbe subito sv ient i -
Io questi particolari, quere
landosi ancora una volta 
per falsa testimonianza 
contro la Caglio . No.' Con
tro i carabinieri, dovrebbe 
querelarsi questo signore, 
chiamando magari come te
stimoni a suo favore il ca
po della, Polizia, Spataro, 
Piccioni, il medico del 
Sommo Pontefice. E — per-

' che no? — tutta la redazione 
.de l i -Popolo . 

-,.. 

Certo! E' so-
problema mo- ' 

raie! (Sì ride di nuovo). J 
I! presidente del Consiglio 

si pronuncia ora -ugli ordini 
del giorno presentat i . La r i 
chiesta di r i t i ra re le aziende 
IRI dalla Confind:i-=tria ( a -
vanzata dai socialisti) invol
ge problemi tecnici e orga
nizzativi che il governo si 
propone di esaminare . Pe r 
quan to r iguarda la legge 
elet torale — aggiunge Sceiba 
— il governo si e ra astenuto 
dal pronunciars i per evi tare 
l 'accusa già m o « n in passato 
al min i s t e ro , d i interferire 

G e n t i l u o m i n i 
,1 firOfiOfiTo delle reo:roiif di 

ntcmi! |jc>sOi!(i(70i foccuft dalla 
d<rp05i;i07i<? di Anna Maria Ca. 
(ilio ti Popolo si domanaa m-
tltgnato • s* le dichiarazioni di 
un gentiluomo servono ancora 
d qualcosa ». 

Ecco, s» può fare un orario. 
smimo gioco di società una 
.v;>rrie di difficilissima caccia 
al tesoro: trovare il gentiluomo, 
nell'affare Montesi. Ma occorre 
dire che se il gioco riuscisse 
ciò sarebbe, come dire, proprio 
stupefacente. 
Coincidenze balneari 

.1 proposito se77ipre dell'af
fare Moritesi, si /a notare lo 

M'npolare coincidenza che ti I 
»io»>ic del signor Ptero Piccioni 
figura come compositore della 
musica per un film giustappun
to apparso sugli scncrmi: La 
spiaggia. La spiaggia ! Quando 
si dice il caso ! . 

Il fasto del giorno 
« Come mai in Italia il partito 

socialista continua a far blocco 
con il comunismo? E* un feno
meno singolare e incomprensi
bile che toglie- credito interna
zionale al nostro paese » Ugo 
D'Andrea, dal Tempo 

A9MOOCO 

# retiti 
A suo carico • figurano i 

seguenti precedent i : 
2K-2-1935; Commissariato 

di P. S. Palermo - Poli teama 
denunziato per lesioni in s e 
guito ad investimento. 

25-3-1935: Questura di P a 
lermo: fermato per ordini 
superiori . 

24-4-1935: P le to re P a l e i -
mo. condannato a L .60 a m 
menda per contravvenzione 
s t radale . 

27-4-1935: Questura Pa
lei mo, diffidato ai sensi del 
l 'art. 157 Legge di P. S. per 
aver fatto r i torno in quella 
città e r impatr ia to con fo
glio di via obbligatorio a 
Grotte. 

3-3-193K: Commissariato 
di P. S Ruma - Appio, d e 
nunziato pei insolvenza 
fraudolenza a danno di T r i -
sciani Camillo, suo socio in 
affari di mediazione. Rin
viato a giudizio a niente de 
sìi ar t i . 81. r*4fi. 61 n. I l 
C. P. per csseisi. con p:u 
azioni esecutive in un m e 
desimo disegno criminoso, e 
in giorni diveisi del 1935 in 
Roma, abusando di relazio
ni di prestazioni d'opera, in
debi tamente appropr ia to di 
par te del credito di media
zione spet tante al Fiisciani 
Il Tr ibunale di Roma con 
sentenza emessa in data 
21-3-1938 lo assolveva pe r 
non ave r commesso il fatto. 

15-3-1936: Commissariato 
P. S. Roma - Appio, d e n u n 
ziato per appropriazione i n 
debita in danno di Schieda 
Antonio, suo socio in affari 
di mediazione. Rinviato a 
giudizio per gli stessi capi 
di accusa di cui al la p rece 
dente denunzia, il T r i b u n a 
le di Roma con- sentenza 
emessa in da ta 21-3-1938 lo 
assolveva per non aver com
messo il fatto. 

2-4-1936: Commissariato 
P . S. Roma - Appio, a r res ta -

i to pe r esecuzione di m a n -
! - da to di ca t tu ra emesso dal 
1 G. I. del Tr ibunale di P a -
j le rmo come responsabile di 

falso in cambiali per insol
venza fraudolenta. La Cor
te di Appello di Palermo 
con sentenza emessa in d a 
ta 19-1-I938 Io condannava 
a mesi otto di reclusione pe r 
falso in cambiali, pena con
donata e amnistiata. 

28-5-1936: Questura di P a 
lermo. rimpatriato con fo-
clio di via obbligatorio a 
Roma. 

30-11-1937: G . I . T r i b u n a 
le Roma, non doversi p r o 
cedere oer amnist ia pe r 
usuroazìone di t i toli: faceva 
uso di hielietti da visita con 
1.1 5 r r ; t t i . n n TTco ^Jnnt . i -

(Continua lo 7. •>*£• S. coli 
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ALLA VIGILIA DELL' INCONTRO INTERCONFEDERALE 

La C.I.S.L di Torino sconfessa 
le richieste salariali di Pastore 

Salari aumentati alla Mugnudync dopo 19 giorni di sciopero 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 10 — Una notizia 
clamorosa ài è diffusa stamane 
negli ambienti sindacali: l'ese
cutivo della unione provincia
le torinese della CISL aveva 
emesso u n comunicato il quale 
definiva « inaccettabili » le 
proposte della CISL nazionale 
circa il conglobamento, e in 
particolare la proposta di co
sti tuire una zona salariale a 
Milano cui sarebbero assegna
te tariffe di aumento più ele
vate di quelle assegnate a To-
ì ino e agli altri contri. 

Quali sono gii esatti ter
mini della questione? Eccoli. 
Prendiamo come esempio la 
paga oraria conglobata a t 
tuale del manovale comune. 
Com'è noto, tale paga assom
ma a Milano a l ire 130,53 
mar ie , contro lire 131,15 ora
n e a Toiino. Questa spere
quazione e tanto più sentita 
dai lavoratori torinesi, in 
quanto il costo della vita per 
la famiglia-tipo ammonta a 
lire 67.U25 mensili a Toiino, 
contro lire 67.535 a Milano. 
Ora, le richieste avanzate dal
la CISL nazionale alla Con-
findustria prevedono, in base 
alle famigerate tabelle, di 
por tare la paga otar ia con
globata del manovale comune 
a lire 140,75 orarie a Milano, 
e soltanto a lire 134.98 a To
iino. Che cosa significa que
sto in pratica? Signilica che 
i lavoratori torinesi, pur v i 
vendo in una città ove il co
sto della vita è leggermente 
superiore a quello di Milano, 
avrebbero un aumento h r i 
sono (circa 750 lire mensili). 
il quale porterebbe le loro 
paghe ;i un livello che r imar
rebbe inferiore a quello a t 
tuale di Milano. L'unione pro
vinciale torinese della CISL 
ha invece richiesto che questa 
ingiusta sperequazione venga 
el iminata ed ha dichiarato 
che le proposte della CISL 
nazionale sono da respingeie. 
proponendo che la paga ora 
ria conglobata del manovale 
comune venga portata , sia a 
Milano che a Torino, a lire 
140,72. Com'è noto la CGIL 
ha invece richiesto per en
ti ambe le città un aumento 
che porterebbe il livello della 
paga del manovale comune a 
Ih e 155 orarie. 

La cosa più interessante è 
però data da un al t io ele
mento. Sempre prendendo ad 
esempio, per chiarezza, la pa
ga oraria conglobata del m a 
novale comune, tale paga è, 
al presente, di lire 131.00 a 
Genova e di lire 117,60 a Ro
ma. Forse che le due citta 
hanno un costo della vita in
feriore a quello di Milano? 
No. affatto! Esse hanno in
vece un costo della vita for
temente superiore a quello 
stesso di Toiino! Infatti la 
spesa mensile per la famigli;» 
tipo è calcolata per Genova a 
lire 69.450 mensili; per Roma. 
addir i t tura a lire 70.000 men
sili- Malgrado questa s i tua
zione, la paga oraria dei m a 
novale comune, in base agli 
aumenti richiesti dalla CISL 
nazionale, salirebbe a sole 
lire 134,98 a Genova e 134,63 
a Roma. 

Come si vede dall 'esempio 
che abbiamo scelto e che è 
indicativo, se la posizione del
la CISL nazionale è « inac
cettabile » per i lavoratori to
rinesi, essa dovrebbe esserlo 
a maggior ragione per quelli 
genovesi e romani: se anche 
le unioni provinciali della 
CISL di Genova e Roma si 
muoveranno in questo senso. 
la posizione dell 'on. Pastore 
diverrà indifendibile; se non 
si muoveranno, i lavoratori 
genovesi e romani sapranno 
che pensare di questi " s in
dacalisti ». 

In serata, la Camera del La
voro torinese ha lanciato un 
acoello in cui invita • d i r i 
genti torinesi della CISL e 
della UIL ad u n incontio per 
: aggiungere una posizione co
mune. 

Intanto, la grande lotta 
condotta uni tar iamente dai 
lavoratori della Magnadìiuc 
di S. Antonino, in eran parto 
donne, pi è conclusa oggi no
no 19 giorni di sciopero t o 
tale. con un grande successo 
Mndacale. 

I lavoratori della Magnn-
dìinc hanno ottenuto, con de 
correnza 1. marzo, un miglio 
ramento 

inferiori ai 20 anni ; L. 1350 
mensili per gli uomini supe
riori ai 20 anni non capi fa
miglia; L. 1500 mensili per i 
cani famiglia. 

Gli stessi aument i si ap
plicano per le donne delle tre 
categorie. 

RAIMONDO U K A G l l l 

Una dichiarazione 
di Di Vittorio 

sull'incontro di domani 

Domani ini/icraiiuo al Mini
stero del Lavoro lo trattative 
tra la Confiwlustiia v lo li e 
organizzazioni .sindacali sulla 
questione salariale. Inter/oga*» 
da un ledattoie dell'agenzia 
t\Rl, il compagno Di Vittori'» 
ha dichiarato; 

• Noi ri Incontriamo K-n/a 
alcuna pregiudiziale. E' ovi-
•kiite che ciascuno prcscntc-ià 
le sue richieste e le FUO of
ferte- La CGIL fa della u-
chioMe pioptic, lenoenl. .1 eli

minare gli squilibri e le ano
malie che M sono introdotti in 
questi ultimi anni nel .-interna 
tetributivo a danno dei lavo
ratori. Da questo r i spet to ge
neralo della paga derivano dei 
miglioramenti differenziati nel
le varie province. Questi mi
glioramenti, fecondo i calcoli 
della CGIL, si aggirano intor
no ai 120 imlkudi. 

• Noi consideriamo che. dato 
il fatto che dal 1951 i lavora
tori non fluiscono di nessun 
miglioramento salariale (sol
tanto in quell'anno M è avuto 
un miglioramento degli is>egni 
familiari), e dato il fatto in
contestabile che negli ultimi 
anni è aumentata la produzio
ne industriale, è aumentat i 
fortemente il rendimento del 
lavoro, sono aumentati 1 oro-
fitti defili industriali, è aumen
tato il icddito nazionale. • è 
finito che 1 lavoratori i e ì r . n -
dustria ricevano una par 'e di 
questi miglioramenti. Non è 
solo giusto, ma è necessario 
per rianimare il mercato in
terno e per stimolale una mag
giore produzione ». 

UNA LETTERA ALLA C.I.S.L. E ALL' U.I.L. 

Passo unitario della CGIL 
per l'acconto agli statali 

Le richieste dei dipendenti del Ministero del Lavoro 

La segreteria della CGIL e 
il comitato di coordinamento 
dei pubblici dipendenti han
no inviato alla CISL e alla 
UIL una let tera. In essa, r ias
sumendo le var ie posizioni 
delle organizzazioni nei con
fronti delle rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti , è rivela
to che pur avendo ciascuna 
organizzazione una imposta
zione propria sulle r ivendica
zioni della categoria, tut te pe
rò hanno presentato richieste 
di aumenti più o meno e le
vati. 

Tenendo conto delle gravi 
perdite subite sino a qui da 
gli statali, e del lat to che il 
governo insiste nella r ichie
sta al Par lamento di una 
« legge delega » per il r ior
dinamento burocratico al P a r 
lamento, la CGIL e il Comi
tato di coordinamento delle 
federazioni dei pubblici d i 
pendenti , alleviare' immedia
tamente le condizioni inso
stenibili in cui versano i d i 
pendenti pubblici, h a n n o 
chiesto al governo un accon
to immediato « una tan tum » 
di 20.000 lire graduabil i . 

« Avendo appreso d a l l a 
stampa che anche le 

riconoscimento giuridico delle 
Commissioni Interne. 

Nella discussione sono in
tervenuti gli on. Foa e Mon-
tagnana, approvando, in linea 
di massima, il progetto Ra-
pelli, sottolineando però, t ra 
l'altro la necessità che la leg
ge non restringa o limiti In 
alcun modo i diritti e le fun
zioni delle Commissioni In ter 
ne già stabiliti negli accordi 
interconfederali e che venga 
altresì piecisato che ai m e m 
bri delle C. I. dovrà essere 
assicurata la possibilità, con 
adeguate deroghe all 'orario 
lavorativo, di esplicale com
pletamente e l iberamente i 
pròpri compiti. 

500 licenziamenti 
ella «Tosi» di Vìttuone 

MILANO, 10 — Un nuovo 
grave attentato,conilo,i l d i r i t 
to al lavoio, per cui lottano 
da giorni con estrema com 
pattezza tut te le maestranze 
della Manifattura Tosi e Vit-
tuone. è stato perpetrato og
gi dalla direzione dello sta» 
bilimento. Non soltanto essa 
non intende r i t i rare il licen-

vostreìziamento già emesso contro 

organizzazioni continua la '250 operai, ma persistendo 
lettera — hanno formulato 
una richiesta analoga di ac 
conto immediato, vi propo
niamo di esercitare presso il 
governo un'azione comune, 
affinchè gli sforzi congiunti 
di tut te le organizzazioni e 
di tutti i pubblici dipendenti 
permetta eli ottenere il sud
detto acconto a brevissima 
scadenza, pr ima che il Par 
lamento prenda le sue deci
sioni sul complesso proble
ma del t ra t tamento econo
mico e giuridico degli s ta
tali ». 

Nella giornata di ieri, f rat
tanto, i dipendenti del Mini
stero del Lavoro, in una as
semblea intersindacale, h a n 
no approvato un ordine del 
giorno nel quale si chiede con 
urgenza la concessione dello 
acconto en t ro il mese di m a r 
zo. Nell 'ordine del giorno, 
inoltre, i dipendenti invitano 
le organizzazioni sindacali a 
voler concordare una comune 
azione sindacale — parlameli 
tare allo scopo di ottenere 
quanto richiesto. 

Al termine dell'as.-emblea il 
personale ha inviato la r i 
chiesta anche al presidente 
del Consiglio e al ministro 
del Tesoro. 

nel proposito di smobilitare, 
ha emesso altre 250 let tere 
di licenziamento. 

La seduta di ieri al la Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

vero e proprio tumulto. Tipi 
come Romualdl, Anfuso, Lec-
cisi, che dieci anni fa vesti' 
rono la livrea repubblichina 
si vantano di aver difeso la 
Patria! Le interruzioni dei 
fascisti trovano una pronta 
reazione a sinistra. Amendo
la, Paletta, Roasio, Boldrtnl, 
Pertinì, Faralli e altr i com
battent i per la libertà ricor
dano con invettive brucianti 
l delitti, le vergogne, la viltà 
dei repubbl ichini . Gronchi 
scampanella a lungo e r ichia
ma a l l 'ordine Leccisi, il tra
fugato™ del cadavere di 
Mussolini. Il clamore rag
giunge H culmine quando an. 
che dai banchi d.c, -partono 
proteste contro i missini. 
PAJETTA co imnrma: Li ha 
pagati Scclba i 7/nssini, per' 
che facessero questa sce
nata!). 

Sceiba conclude ricordando 
le manifestazioni in Piazza 
S. Pie t ro avvenute dieci anni 
fa men t re da sinistra lo si 
invita a par lare dei par t i 
giani. (La maggioranza ap
plaude il presidente del Con
siglio e una ventina di d.c. si 
alzano anche in piedi). 

Dopo una breve sospensione' 
la seduta r iprende con le d i 
chiarazioni di voto. Pr imo 
oratore è l'on. TINZL depu
tato del Volkspartei il quale, 
pur lamentando gli attacchi 
rivolti dall 'oratore de Facchin 
contro le minoranze a l toate
sine. annuncia che voterà a 
iavore di Scerba in nome dei 
legami che uniscono la comu
nità europea crist iana. 

L'attenzione sì fa viva quan
do prende la parola il com* 
pagno NENNI. Egli dichiara 
che il dibat t i to non ha modi
ficato ma rafforzato il giu
dizio che i socialisti formula
no sul governo. Noi ~ dice 
Nenni — avevamo chiesto uo
mini nuovi e una politica 
nuova. Si è fatto invece e-
sat tamente il contrario e ri 
t roviamo di fronte agli stessi 
uomini e alla stessa politica 
del deprecato quinquennio 
1948-1953. Al governo sono le 
stesse forze sociali e politiche-
che annunciarono il « terzo 
tempo » sociale e che invece 
r icaddero nell ' immobilismo 
ciuando la riforma agraria de 
terminò lotte e scissioni in se 
no alla D.C. Ma oggi !a s i tua
zione è più grave, perchè a l
lora la coalizione governal!-
v,-i aveva una larsa maggio
ranza ed era ar i tmet icamen
te almeno in grado di per3£-
miire questa politica. 

Oggi quella maggioranza è 
invece cosi r istretta m e a 
metterla in pericolo basta un 
movimento in uno solo d-M 
uuat t ro nartiti governativi . 
Questa maggioranza — a no
stro giudizio — è profonda
mente divisa MI tu t te la que 
stioni. fuorché suIPnnlicomu 
nismo. Ma l 'anticomunismo 
non basta a determinare una 
politica e soprat tut to una po
litica democrat ica. 

Contro che cosa —- dire 
Nenni — è diret to il nostro 
voto? In primo luogo contro 
il quadr ipar t i to , perchè nella 
passata legislatura ebbe la 
funzione di mascherare ti mo
nopolio politico della D.C. e 

Sciopero al 
nelle zollare 

95-IOOÌo 
siciliane 

Uniti i minatori dell'Isola per impedire la liqui
dazione di una grande ricchezza nazionale 

La legge sulle CI . 
discussa alla Camera 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, 10. — Lo scio
pero di 24 ore a t tuato oggi in 
tu t te le zolfare dell'Isola con
tro la minaccia di smobili ta
zione totale, è senz'altro da 
ri tenere uno dei più compatti 
fra 1 molti di cui i minatori 
siciliani sono stati protagoni
sti in questi ult imi anni . 

Nelle miniere dell 'Agrigen
tino la percentuale più bassa 
di astensione è stata del 95. 
per cento- In quelle più im
portanti come la Cozzodisi d> 
Casteltermini, la £ i»ma di 
Aragona, le astensioni hanno 
raggiunto il 100 per cento. I 
minatori hanno affollato per 
tut ta la giornata le piazze e 
le vie di Aragona, di Faw. ra . 
di C'isteltermini- di Cianciane, 
di Grot te . Assemplee affolla
tissime hanno avuto luogo 

oggi ha quello di evi tare alla 
D.C, il r ischio di una scelta. 
Ma il quadr ipar t i to è impo
tente e riuscirà soltanto ad 
effettuare una politica di de 
stra. anticomunista, sia in 
campo interno che in quello 
internazionale, esasperando — 
senza risolverli — i problemi 
del Paese . In secondo luago 
il nostro voto è dilet to con
tro il voltafaccia e ia capi
tolazione della socialdemo.MTi-
zia. A questi voltafaccia «a so
cialdemocrazia è ormai ab i 
tua ta . I soclaldemociatici si 
pronunciarono prima contro 
il Pa t to atlantico e poi l 'ap
provarono. si schiera »ono 
prima contro la legge truffa 
e poi la votarono. Identica 
posizione hanno assunto nei 
confronti della CED. 

Votiamo infine contro Scei
ba non per ragioni persona
li, ma politiche. Sceiba ha 
detto di avere le carte in t e 
gola con la democrazia. P J Ò 
anche darsi che egli non vo
glia più essere l'uomo del 
quinquennio . Ma ci vogliono 
fatti nuovi per farcelo crede
re. Per ora egli ha le carte-
dei sei anni trascorsi al go
verno. La vostra politica, o-
norevole Sceiba, la c o n c i o 
no gli operai perchè voi ave 
te t rasformato in fatti di ̂ un-
gue, in violenza poliziesca e 
in rissa ideologica le legitti
me aspirazioni dei lavoratori 
(".Applausi a sinistra). 

Di voi, onorevole Scclba, il 
Paese ricorda il dispregio in 
cui avete tenuto il principio 
della separazione dei poteri 
dello Sta to . Siete stato voi che 
avete obbligato i magistrati 

condannare severamente i 
dirigenti sindacali « come ta
li » e avete messo in berlina 
i giudici accusandoli di aver 
paura di condannare 1 comu
nisti. Quando oggi lamenta te 
che esiste una atmosfera di 
dubbio per j processi in corso 
di cui i giornali si occupano 

con pagine intiere, r icordate
vi che siete stato voi che ave
te fatto perdere ai cittadini 
la fiducia nella giustizia. (Vi
vissimi applausi a swtistra)-

Slete voi, onorevole Sceiba 
l 'autore della milizia civile 
della polivalente, della legge 
contro i sindacati , della legge 
truffa e di tu t te quelle leggi 
che oggi De Gasperi vorrebbe 
r iproporre al Par lamento e 
che sono state squalificate 
dagli elet tori . Neisun uomo 
di governo, più di voi. • uuò 
r ichiamare la classe operaia 
italiana e tut t i , i democratici 
alla necessità di unirsi e di 
difenderai! E basteieobe il 
vostro proposito di ratif icale 
la CED perchè , si uniscano 
tutti i cittadini pensosi delle 
sorti della nazione. 

b E T T I O L : E i socialisti 
francesi? 

NENNI: I socialisti t r a n c i 
si sono divisi sulla CED. I so
cialdemocratici tedeschi t u r o 
contro la CED e i socialdemo
cratici scandinavi dichiarano 
che non l 'accetteranno mai 
Voi state per commettere un 
grave errore . Avete ' aderi to 
al Patto atlantico sci i t i ji'eun 
negoziato. Oggi state per lave 
lo stes-o con la CED: perde
rete cosi l'unica carta da far 
valere presso gli alleali nei 
la soluzione della questione 
giuliana e degli altri proble
mi nazionali. 

Dopo aver ricordato che la 
CED. lungi dal l 'unire. divide 
l 'Europa e la Germania e 
provocherà una nuova corsa 
agli a rmament i , il compagno 
Nenni conclude il suo d i 
scorso avanzando t re richieste 
al governo: 1) nessuna di
scriminazione tra comunisti e 
anticomunisti , perchè solo co
sì la democrazia può essere 
difesa: 2^ governo. Pa r l amen
to. sindacati e organizzazihni 
popolari siano chiamati a col
laborare alla realizzazione 
delle riforme di s t ru t tura in

dicate dalla Costituzione; ;3) 
politica estera di collabora-, 
zione con la Cina e l 'URSS, 
intesa a promuovere un~ac-» 
cordo generale in Europa e 
nel mondo. Questo — conclu
de Nenni — ncjn è molto, ma 
basterebbe per r idare al Pae
se fiducia nella democrazia. 
Tut to ,ció è in contrasto con 
il programma di questo" go
verno. Per questo ci ba t te re
mo contro il governo, convinti 
di contr ibuire alla sumziu/.e 
di tutt i i problemi che stanno 
oggi di fronte al Paese. 
(Grandi applausi a sinistra. 
Molte conoraf illazioni). 

AI microfono si succedono 
quindi oratori di vari gruppi. 
L'unico rappresentante del 
part i to contadino SCOTTI, 
annuncia che si as terrà dal 
voto perchè il quadr ipar t i to 
è stato ieao inat tuale dall 'esi
stenza di un numeroso g rup
po monaichico. 11 missino DE 
MARSANICH voterà con t r i 
perchè il governo non è ab 
bastanza ant icomunista . L 
monarchico COVELLI voterà 
contro anch'egli ed è ramma
ricato perchè Sceiba non ha 
ancora accettato i servigi dol 
PNM e non ha capito che per 
rat i l icure la CED e per im
porre le modifiche legislati-
\ e che questo t ra t ta to implica 
è necessario basarsi sa una 
maggioranza più ampia, il 
socialdemociatico Paolo ROS
SI voterà a lavore e lo an-
nuncia con molti salamelec
chi per Sceiba. Lo sUsso fa 
PACCIARDI. ammonendo pe
rò Sceiba a non ascoltare 1 J 
appello dei monarchici . Infi
ne RAPELLI . modificando !:i 
posizione negativa assunta 
verso Fanfani, voterà pe" 
Sceiba perchè al governo ci 
sono i presidenti delle inchie
ste pa r l amenta r i sulla mise
ria e sulla disoccupazione, i n 
chieste — egli aggiunge non 
senza malizia - - osteggiate 
dalla D.C. 

tu t t e le vos t re malefa t te ! E' 
il coraggio d i essere là dove 
si chiede l 'acqua, pe rchè una 
d i que l l e povere donne di 
Mussomeli e ra comunis ta ! E ' 
iL coraggio di essere là dove 
">i chiede lavoro, perchè il 
lavora tore mor to a Milano 
eira un nos t ro compagno! E' 
il {coraggio di paga re di per 
sona,«perchè noi abb i amo pa 
gato di. persona q u a n d o si è 
t r a t t a to di di fendere la li
ber tà . Ecco ' , i l segre to della 
nostra-.^ vi t tor ia! Gli i tal iani 
vogliono riconoscersi in uo
mini. e in donne che sappiano 
pagare -anche con l a loro vita! 
Oggi in Itdlia è in quest ione 
il pane, il lavoro, e pers ino 
l 'acqua! Ma, ancor p r ima di 

auesto noi .solleviamo contro 
i voi u n a ques t ione mora le . 

Voi, s ignqri del governo, s ie
te d a ^ n o r condanna t i sopra t 
tu t to per una ques t ione mo
rale .-Voi s ie te-gl i -amiei-o gli 
amici degli amici del m a r 
chese Montagna! (Vivissimi 
applausi a sinistra. Agi ta te 
reazioni e proteste al centro. 
Da questo momento in poi 
la tensione nell'aula si andrà 
facendo seniore più viva). 

Onorevol i colleghi — pro 
segue Pa je t t a q u a n d o si s ta 
bilisce la calma — voi legge
re te domani , non cer to sul 
Popolo, ma sull'Unità, un do 
cumento dei carabinieri--. 

VEDOVATO (d.c. - u r l ando 
e alzandosi in piedi): Falso! 
(A sinistra scoppia l'ilarità. 
L'incauta affermazione del 
deputato democristiano met 

voi non può essere che ce 
cità. Ebbene , pe r il Paese , è 
pericolosa oggi la cecità p iù 
che il cinismo. G r a v e è c o m 
m e n t a r e il del i t to. Ma p e r 
chè tant i del i t t i sono r imas t i 
impuni t i? Pe r incuria? P e r 
omer tà? Ecco pe rchè noi in 
vochiamo che sia fatta luce, 
ecco pe rchè noi diciamo no 
a ques to governo non so l tan
to per la sua politica es tera 
ed economica, m a anche p e r 
chè esso non dà nessuna f i 
ducia agli i ta l iani che si pos 
sa far luce davvero . Gli u o 
mini che non h a n n o le man i 
Fiulite, non possono far p u -
izia. Ecco pe rchè vi dic iamo 

no! (Una vera e propria ova
zione sa luta dalla sinistra la 
fine del discorso di Pajetta. 
Una ventina di deputati d. e , 
il sottosegretario Dominedò 
e Saragat gridano a più non 
posso agitando e mostrando 
le mani . Da sinistra si grida: 
Siete i difensori di P a v o n e ! 
Vergognatevi! 71 Presidente 
scampanella ripetutamente, 
ma prima che si ristabilisca 
il silenzio passeranno alcuni 
minuti di estrema tensione e 
confusione. La impressione 
nell 'aula è enorme). T o r n a t a 
la ca lma molti si aspe t t ano 
che Scclba p renda la parola , 
ma il pres idente del Consi 
glio non si muove dal la sua 
pol t rona. Si ha qu ind i u n i n 
colore discorso favorevole del 
l iberale DI GIACOMO e, i n 
fine, la dichiarazione del 
gruppo d. e , fat ta da MORO. 
A difesa del governo Sceiba, 

te in profondo imbarazzo ilK'fiU r ipete le consuete con-

Il discorso di Pajetta 

gruvpo di centro. De Gaspe 
ri, Bettiol, Giti ed altri cer
cano di far capire a Vedovato 
che il documen to p u r t r o p p o 
per loro, è vero, ma Vedovato 

siderazioni dei clericali sul la 
validità del quadr ipa r t i t o . 
della politica cent r i s ta e sui 
r isul ta t i delle elezioni. F i 
na lmen te egli v iene al la q u e -

noii sente ragioni e coiUinuujstione mora le sol levata da 
a gridare: E ' falso) . ":•* Paje t ta . Ma il capo del g r u p -

P A J E T T A : I n f o r m ò - T o n o - P ° d - c- c rede di poter r i -
revole i n t e r ru t t o r e che s i l s " o n c l e l T ' osservando che ciò 
t r a t t a di un rappo r to dei c a - c ^ e avv iene in I tal ia in q u e -
rabin ier i , firmato dal colon- s t l e w n i d imos t ra che e e la 

Sono quas i le 22 quando 
prende la parola il compa
gna Giancar lo PAJETTA. Il 
suo discorso non è sol tanto 
la spiegazione dei motivi che 
inducono il gruppo comunista 
a negare la fiducia a Scclba; 
è un a t to di accusa contro 
gli scandal i e la corruzione 
della classe dirigente, è la 
quest ione morale sollevata 
contro i minis t r i e contro il 

volta, avete d imost ra to che 
non solo ave te pau ra della 
distensione, ma che siete n e 
mici del lad istensione. 

Ma che cosa vi è di più 
drammat ico del l ' incontro di 
due uomini politici o rmai 
avant i negli anni come De 
Gasperi e Churchi l l? Da u n 
lato c'è un uomo vecchio che 
cerca una s t rada nuova, u n 
uomo che sa che non si può 

Pres iden te del Consiglio che ancorare la vita politica di 
quest i scandal i e questa cor 
ruzione non hanno saputo 
colpire. Sul le prime, il d i 
scorso di Pajetta è s tato 
ascoltato in silenzio, ma 
quando le accuse si sono fat
te bruciant i , ministri e d e 
puta t i democris t iani hanno 
perdu to la calma o si è d e 
termina ta nel l 'aula una a tmo- ,do ave te lasciato c redere agli 

un Paese ai propri rancor i , 
un uomo che na guidato due 
volte il suo Paese in guer ra 
e che spera nella pace: d a l 
l 'altro c'è un uomo che non 
soltanto è vecchio, ma che ha 
rinunciato al la speranza del 
nuovo e dice: voi ave te d a n 
neggiato il mio par t i to q u a n -

vi preoccupate so l tanto di 

nel lo Pompei , a l lega to agli 
a t t i del processo e let to in 
Tr ibuna le . Se l 'onorevole col
lega ha qualcosa da d i re può 
pa r l a r e . (Vedovato finalmen
te tace). E b b e n e in quel d o 
cumen to a p p a r e che e r a di 
casa al min is te ro de l l ' In te rno , 

« n n S n i ^m„n!.t i
eia am»C0 d e l CaP° d e l l a P°" 

?, H i ^ ; » q ^ f n p ' . c . o m u n i s t ! lizia Pavone , un preg iud ica-
H L ? n v £ * h P e r c h e n ° n i f t o . " » a «Pia. un uomo che 
vn& r l (

e h e
a

C ° ; S a n V O l ( ì t c | P ^ due vol te e ra s ta to cac -
™ L £ U m d a t e a ^ u e , l o . „ c h ? ! c i a t o col foglio di via, un 

libertà . Quan to al la sostanza 
della quest ione, Moro si t r i n 
cera d ie t ro lo schermo del la 
mag i s t r a tu ra ass icurando che, 
comunque , sarà fat ta luce. 

A M E N D O L A : Macché luce! 
Omer t à e complici tà! Questo 
è il metodo di Sceiba! 

MORO pro tes ta pe rchè da 
un semplice episodio (!) si è 
mossa una accusa al pa r t i to 

• d. e. e al governo. 
ciorni —e f ° 8 l i o d i v i a ' u " l S P A L L O N E : Ma Spa t a ro 
M u r n K uomo che aveva p rocura to è n S O c i o d i Montagna! Mon 

donne ai tedeschi e agli a m e - - •- * -
ricani , e, adesso, a gerarchi 
del la Democrazia cr is t iana! 

„„ ..^.,»..^ . 4 - - - 1, (Le rivelazioni di Pajetta, 
ne. con t ro quest i uomini che ' r essenci0 aia conosciute 
chiedono pane, voi m a n d a t e l a J U I C I O ym conosciute 
' " polizia e g r ida te : d ie t ro 

avviene in quest i 
Scendono per le vie di Na 
poli o di Milano dei disoc
cupati , dei lavora tor i l icen
ziati da l le fabbriche. E b b e -

rui 'erso 1 giornali della 
sera, suscitano una enorme 
impressione nell'aula. Mentre 
a sinistra si applaude con 

1 grande calore, i demacristia-
Jui p ro tes t ano e rumoreggia-

«: !£• 5 W ° 2 ° ^ - t t r o J n n o J ^ / ^ S ^ l i ^ a ì e ^ 

la polizia e 
ci sono i comunis t i . E ' comu
nista. dunque , chi chiede pa 
ne! Chiedono acqua le povere 
donne di Mussomeli e voi fate 
lanciare le bombe lacr imo-

tagna è il vos t ro amico! 
MORO, non raccogl iendo le 

interruzioni , a f ferma t r a la 
i lar i tà del le s in is t re che non 
sono i comunis t i a poter d a r e 
lezioni di mora l e ai d e m o 
crist iani e che Sceiba h a u n 
compito molto impor t an te da 
risolvere. 

INGRAO: Cacciare P a v o n e ! 
MORO: Sceiba deve r e s t i 

tu i re la fiducia nei va lo r i 
^ n t L ™ ; V L « d c - f a *}?mpale'Sembra quasi che stia' per moral i (ilarità a sinistra) un manifes to pe r d i re che! ' . . _ ' . _ . . . 
sono s tat i i comunist i a d e -

La Commissione del l ' Indu
stria della Camera dei Depu
tati ha da to un parere favo-

salariale dilferen-lrevole (da t rasmet te re al iai presso le C.d.L. comunali-
ziato della seguente ent i tà: Commissione del Lavoro) s u l | E' continuata anche oggi la 
L. 1200 mensili per i g io \ani 'proget to di legge Rapelli sul 'occup.izione delle miniere Ser-

Sei genieri della "Cremona,, ierili 
dallo scoppio di UH ordigno a Torino 

La sciagura è avvenuta dorante una esercitazione di sminamento nel poligono 
di Casellette - Uno dei sei giovani è stato ricoverato con prognosi riservata 

TORINO. 10. — Sci militari 
sono rimasti feriti da uno scop. 
n;o al poligono di Ca.-Tlieite. 
presso Torino, durante una e-
.'ercitazione con ordigni esplo-
5 ivi. Solo ora si ha notizia del 
fatto, verificatosi ieri mattina 
verso le 10. Si tratta di un 

L'esercitazione consisteva nel
l'impiego di tubi carichi di al
to esplosivo detti . bengalore », 
che si usano e.ssenzi«dmenle per 
la bonifica di campi minati. Per 
cause imprecisate. uno dei tu
bi è esploso anzitempo, feren
do i sei soldati, che sono stati 

gruppo di genieri, appartenen-j ricoverati aiTo-pedale. p 0 r uni 
ti alla seconda Compagnia del]di essi, il Brandolini. è stata 
Battaglione genio pionieri dellaj emessa prognosi riservata. 
Divisione « Cremona ». di stan
za a Torino. 

Essi sono: Mario Triole fu 
Giovanni classe 1932, Mano 
Bergomi fu Giuseppe classe 
1931, Matteo Alaprano di Al
fredo classe 1931, Antonio Mes-
Svondi di Vincenzo classe 1931, 
Domenico Maccarone di Dome
nico classe 1932, Domenico 
Frandolini di Secondo, sempre 
écl "32. 

Delegazioni confatine a Roma 
per la legge Longo-Pertini 
Ieri mat t ina , due folti grup 

pi di colt ivatori diret t i del 
Lazio e del la Marsica, si sono 
recati alla Camera per essere 

cevuti da l Pres idente on 
Gronchi. Le delegazioni sono 

s ta te accompagnate dagli on-
Compagnoni, Turchi . Per t in i . 
Grifone e Amiconi dal vice 
Presidente on. Targct t i e da l -
l'on. Rapelli presidente della 
Commissione lavoro della Ca
mera. 

I coltivatori diret t i hanno 
chiesto che venga sollecita
mente discussa e approva ta la 
nroposta di legge Longo-Per 
tini che prevede l 'assistenza 
completa per la categoria. 

Ieri sera, alle 19,40, l'on. 
Audisio ha ricevuto alla s t a 
zione Termini una uni tar ia e 
numerosa delegazione di col
tivatori diretti piemontesi i 
quali si recheranno oggi al 
Senato per conferire con il 
senatore Medici, Ministro de l 
l 'Agricoltura. 

ralunga (bacino di Castel ter 
min i ) , Coìsofondo (bacino di 
Racalmuto) e Wandra Pr inc i 
pe (bacino di Aragona) . In 
quest 'ul t ima, che è una delle 
zolfare più a r re t r a t e dell ' Iso
la. si sono asserragliati 33 
« carusi >»: il più grande di eó-
si ha appena 22 ann i . Le con
dizioni di questi giovani l a 
voratori sono esa t tamente 
quelle descritte da Napoleone 
Colaianni nel suo libro sugli 
avvenimenti siciliani del 1893. 
Sessanta anni , per loro. ?ono 
passati invano. 

Ancora più compatio lo 
sciopero di Enna. Tut t i indi
s t in tamente i 2000 minatori 
di quel la provincia vi hanno 
aderi to , respingendo le in t i 
midazioni e i tentativi della 
CISL di organizzare il c rumi
raggio. Significative le per 
centuali dì astensioni delle 
principali zolfare; alla Bacca-
rato di Aidone 100 per cento: 
alla Giumentaro 100 per cen
to; bacino di Enna 100 per 
cento; Fioristella (Valguar-
nera) 100 per cento. Pnglia-
rclla e Snlinella (Villarosa) 
10o per cento; Zimbalt'o (Agi
ra) 100 per cento. 

I minator i hanno capito 
quan to grave sia la minaccia 
che incombe sulla industria 
zolfifera- Ovunque essi hanno 
detto con forza che non pe r 
met teranno mai che le zolfare 
vengano chiuse e che i padro 
ni e i monopolisti d iano un 
colpo morta le a questa r ic
chezza nazionale. 

Anche in provincia di Cnl-
tanissetta lo sciopero è riu 
scito in pieno. 

n. s. 

Oggi e donani sciopero 
dei lavoratori del vetro 

Oggi, domani ed il 16 marzo, 
verranno attuati tre «ctoperi 
nazionali dei lavoratori vetrai. 

La decisione dello sciopero é 
stata presa dalle Federazioni 
vetrai aderenti alla CGIL ed 
alla UIL, a seguito della po
sizione negativa mantenuta 
dalla Associazione padronale in 
merito alla vertenza per il rin
novo del contratto di lavoro. 

sfera incandescente 
Paje t ta inizia con un giu

dizio sul discorso di Sceiba. 
Esso r i f let te — dice l 'oratore 
comunista — per il tono e 
per il contenuto , la s i tuazio
ne nel la qua le si t rova il 
governo. Ques to governo vuol 
essere lo stesso di quel lo p r e 
cedente al 7 giugno. Ma la 
si tuazione non è più quel la . 
Il 7 giugno c'è s tato anche 
pe r lei, onorevole Sceiba, e 
noi l ' abbiamo sent i to nel suo 
discorso: a l ludo al tono m e 
no v i ru len to col qua le ha 
lanciato l ' ana tema cont ro i 
comunist i , a l ludo al fat to che 
pe r la p r i m a vol ta lei ci ha 
fatto grazia dei r i t rovament i 
d i a rmi e dei piani K. In 
ques to tono c'era la confes 
sione del fa l l imento del l 'an 
t icomunismo grottesco e pia 
teale. 

Ma, a pa r t e il tono, nel 
discorso d i Sceiba si r i t rova 
ancora il logoro an t i comuni 
smo che dovrebbe sost i tu i re 
una polit ica capace di af
frontare i problemi che u r 
gono. L 'uomo che ha sabo 
ta to in tu t t i i modi l ' a t tua
zione del la Costi tuzione, ha 
osato d i re che la Costi tuzione 
è minaccia ta propr io dal la 
pa r te che p e r tan t i ann i ha 
chiesto il r i spe t to del la legge 
fondamenta le del la R e p u b 
blica. Ques t 'uomo ha r ipreso 
la menzogna del t r ad imen to 
comunis ta nei confronti di 
Tries te , pe r poter t ace re sul la 
d ichiarazione t r ipa r t i t a e su l 
la promessa ang lo -amer icana 
di ass icurare al l ' I ta l ia a lmeno 
la Zona A del TLT. Q u e 
s t 'uomo ha d ich iara to che egli 
non si sen te di darc i il cer t i 
ficato di par t i to democra t ico 
Onorevole Sceiba, a lei non 
l 'abbiamo mai chiesto ques to 
certificato. N e m m e n o q u a n d o 
e ra minis t ro del le pos te in 
un governo nel qua l e i co 
munist i avevano posizioni 
impor tan t i senza che lei se 
ne adontasse . Non l ' abbiamo 
chiesto q u a n d o c o m b a t t e v a 
mo anche qu i , in Roma, m e n 
t r e voi p regava te soltanto. 
(Applaudi a s in i s t r a ) . P e r 
ques to possiamo d ich ia ra r le 
che lei non è autor izza to a 
ri lasciare u n simile certifi
cato. m a p u ò d a r e a t tes ta t i 
di buona condot ta a u n b a n 
di to pe rchè percor ra la Si 
cilia! 

Ma il v e r o discorso — os
serva a ques to p u n t o Paje t ta 
— il v e r o discorso conclu
sivo di ques to d iba t t i to non 
è s ta to p ronunc ia to da lei 
onorevole Sceiba, m a d a l 
l 'onorevole De Gasper i d o 
menica scorsa. Da ques to 
discorso non a p p a r e sol tanto 
l'ira pe r la scontta e le t tora le 
e il d i sor ien tamento che ne 
è seguito, ma la decisa vo 
lontà di giocare tu t t e le car te 
della polìt ica i ta l iana su u n 
aggravamen to della crisi in 
ternazionale al fine, non v o 
glio d i re ancora di sca tenare 
la guer ra , ma a lmeno di 
man tene re l ' incubo d e l l a 
guer ra su tu t to il Paese. 
Quello che è g rave del suo 
discorso, onorevole D e G a 
speri , non è tan to il giudizio 
negat ivo sulla conferenza di 
Berl ino m a la speranza che 

3uella conferenza fallise. Voi 
emocris t iani , • ancora u n a 

italiani che nel mondo si p o 
tesse apr i re una speranza di 
pace. L'on. De Gasper i non 
ha sent i to che in ques te p a 
role era la sua condanna . 

Noi — cont inua Pajet ta — 
non vogliamo qui ant ic ipare 
il d ibat t i to sulla CED. Noi 
condanniamo ques to t ra t t a to , 
ma qui sorge anche la q u e 
stione della inoppor tuni tà 
della discussione stessa sulla 
CED. Io affermo che a voi 
non impor ta tan to la CED 
quando impor ta po r r e ques to ì 

nunc ia re che ques ta gente 
aveva sete . Uomini e donne 
chiedono giustizia e voi r i 
sponde te : sono comunist i . 
Qua lche o ra fa, in piazza 
Colonna, dei carabinier i che 
passavano sono s ta t i a p p l a u 
diti e por ta t i in trionfo. La 
folla ha gr ida to : v iva i ca 
rab in ie r i ! Abbasso i ladr i ! 
Domani voi d i re te che sono 
stat i i comunist i a gr idare 

scoppiare un tumulto. Il P re - jEgl i del res to già ha comin -
s idente Leone scampanella « ciato ad aff rontare con s u c -
piti non posso). (cesso ques to compi to . (Le ul-

P R E S I D E N T E : On. P a j c t t a . " i m c parole di Moro vengono 
ma pira che ques to non ha o p e r t e dal le interruzioni dei-
nulla a che fare col voto al ' e . s in i s t re : S t r icn ina! C o -
governo. (A sinistra si grida 
tra clamori altissimi: Al t ro 
eh! E ' il p res iden te del Con
siglio che difende P a v o n e ) . 

P A J E T T A : Ques t 'uomo 
procura le donne ai vostr i 
gera rch i e ai vostr i figli! ( S e -

« Viva i ca rab in ie r i ! ». Ma meraro. Villa. Merenda e al 
che cosa di res te se domani la tri democristiani sbattono le 
gente pensasse che sono stat i 

democris t iani a g r ida re : 

PRESIDENTE: On. Pajet ta , 
la p rego di a b b a n d o n a r e q u e 
sto q u a d r o . Lei non ha dir i t to 
di d i r e « ge ra rch i del la De 
mocrazia cr i s t iana ». 

problema oggi, pe rchè oggi la Viva i ladr i ! Abbasso i cara 
CED rappresen ta un ostacolo binier i! (Vivissimi applausi a 
sulla s t rada del la d is tens io- sinjstra). 
ne. Uomini come P a r r i che 
si e rano dichiarat i a favore 
della CED. dicono che discu
ter la oggi è inoppor tuno, p e r 
chè la CED è s ta ta e labora ta 
q u a n d o la tensione era acuta . 
ed è un e lemento che aggra 
va la f ra t tura de l l 'Europa . 
Oggi, dicono quest i uomini . 
c'è una speranza di pace, b i 
sogna medi ta re , bisogna a c 
can tonare ques to problema, 
voi democris t iani invece v o 
lete la CED per spegnere 
questa speranza, pe r cont i 
nua re la politica della g u e r 
ra fredda. Ma vi è di più. 
voi sapete che sul problema 
della CED il Paese è p r o 
fondamente diviso e p ropo
nete oggi la CED perchè si 
inasprisca la gue r ra fredda 
anche a l l ' in terno del Paese . 

Pe rchè d u n q u e vi m e r a v i 
gliate della nos t ra opposizio
ne? C'è qualcosa di nuovo 
in ques to governo? Ci sono i 
socialdemocratici e S a r a c a t 
ci chiede di aspe t t a re a l la 
prova ques to governo p r ima 
di giudicare . Ma gua rd i amo 
al cont r ibuto che h a n n o da to 
i socialdemocratici in ques to 
dibat t i to . L'on. Pret i si è r i 
volto ai comunist i e ha de t to 
ehe essi vo te rebbero cont ro 
Sceiba anche se proponesse 
la nazionalizzazione dei m o 
nopoli. Questa proposta, però . 
non ci è s ta ta fat ta e noi vi 
sfidiamo a meterc i a l la p rova . 
Lo stesso Pre t i ha de t to che 
i comunist i vo te rebbero a fa
vore di un governo p re s i e 
du to dal dot t . Costa, se esso 
non fosse pe r la CED. Ma ,, . . 
noi non abb iamo bisogno di ' assassinio, 
essere messi alla p rova pe r 
q u a n t o r igua rda il dot t . C o 
sta. Noi vot iamo cont ro di 
lui. vo tando cont ro ques to 
governo che ha fatto p ropr ia 
la politica della Confindustria 
nella ques t ione sa lar ia le . 
(Anplausi a sinistra). 

C'è poi l'on. Tremel loni . 
Ma qui s iamo nel campo del la 
ingenuità più candi ta . U n a 
volta, q u a n d o i socialisti v o 
levano a t taccare un minis t ro 
economico, lo accusavano di 
ispirarsi a l le •< a rmon ie s o 
ciali .» d i Bast ia t . Ma cos'è m o v i m e n t a t a in ter rogazione. 
l 'ot t imismo di Pas t ia t in con- P A J E T T A : Con sc iagura ta 
fronto a quel lo di Tremel lon i r isposta, però . Q u a n d o dopo 
che c rede di far paga re l e ' qua lche t e m p o i giornal i , la 
tasse me t t endo dei manifest i radio. l 'ANSÀ. scr issero e d i s -

tavolette dei banchi e scat
tano in piedi aggiungendo 
altissime grida ai rumori. 
L'atmosfera è tumultuosa. Da 

[sinistra sì grida: S p a t a r o è 
Ecco il r i su l ta to del la vo- jamico di Montagna! S ie te voi 

s t ra politica, ecco il r i su l t a t og l i amici di Montagna! Il 
del vostro an t icomunismo : so t tosegre ia r io Dominedò. col 
grot tesco. Ma vole te sapere volto paonazzo, urla e agita 
che cosa è la nost ra forza?Ile mani . La confusione rag-
E' il coraggio di d i re no a gitmge il culmine). 

Lo scandalo dilaga 

ma 

nistra. Coro di proteste al 
centro). Il Guardasigi l l i ci 
disse a l lora di a v e r e avu to 
la consolazione che quel la 
mor t e e ra dovu ta ad angina 

P A J E T T A (tra nnnovatilpectoris. Poco dopo il per i to 
clamori): S ignor pres idente , se t tore ha d ich ia ra to che il 
direi che non solo accet to il bandi to Russo non è mor to 
suo r ichiamo, ma l 'avrei p r e - i p c r angina 

«Hfi.i™ I £ i w ? V ? m 2 U Ì n d Ì fi"H ° E P I E T R O : Lo sa lei di 
? r £ ~ t ^ « I C r m C n . t e q u e s t a che cosa è mor to? 
%ll f . o f C £ £ a ' ^ U , ? S t ^ a C C ^ a ! P A J E T T A : Non lo so, 
S i da l l a m i a 1 5 ^ f , S i n c m m c n o lei lo sa. Io non 
S s a ^ c ^ e nmoveV°dCae mH?on1 ^ % c " 0 f i o h ° m J e i t 9 " L ^ o 
di coscienze, una accusa che " ^ e m 2 r t o - m f lfl n ° n I o 

voi sen t i r e t e r ipetere. . . ( U n a i ^ a p e v a £ " a
f voluto farci c re-

salve di apostrofi e di i n t e r - l d , ^ f „ „ c h e f o s s e m o r t o ""* 
rnzioni dal centro copre tei * " ' „ „ „ , 
parole dell'oratore). O n o r e - D E P IETRO alzandosi gri-
vole p res iden te del Consiglio, da qualcosa che non si ca -
— dice Pajet ta con voce f c r - ! P ' s c e t r a c lamori assordant i . 
mad ominando i c lamori —| P A J E T T A : Ma stia zit to! j d imost rano i precedenti Si 
onorevole Guardasigi l l i , nel ì Dovrebbe^vergognars i e da re f c c e coc-, n e i i a o r i l e 1 9 5 l ' n e l 
ca rcere de l l 'Ucciaraone un le dimissioni! Iu*lio 1953 e in 5ucce«ivé oc -
d e t e n u t o e s ta to avve lena to SCELBA m e n t r e il vocio c a i j 0 n i -\nzi 
e lei ha riconosciuto che que l , e le gr ida r endono i n e a n d e - ' * * , " • " * , -
de t enu to è s ta to assassinato.scente l 'atmosfera, gr ida a n - ' L a l e s i . g o v e r n a t i v a non si 
— si c rede — da u n agen te ' chc lui qualcosa che non si r c S ? e quindi . Ma perche il 
di custodia, da u n funziona- 'a f fer ra . • governo non vuole che gli 
r io de l lo S ta to . , P A J E T T A : feon grande] ?Z$?L?*l 7 ™ ° , ^ ° V ° " 

Dal centro: E r a comunista,reeinc»i.-a) . Amico di P a v o - £ • T * ™ f o r ^ f r
c J " L a ! " " " 

di cer to . (Ilarità a sinistra), ne. ve r rò anche a te ! (Sceloa * i n ' ° s e g r c t o P ^ e b b e avere 
D i t r i » p » . t-t-i J 1 ». ' " _ . _ . ' Q u a l c h e sorpresa? ma eh,-

ca ina! ) . 
Sono le 23 quando si vota 

la fiducia, per appello nomi 
nale- Annuncia to l'esito della 
votazione (da noi riferito allo 
inizio) la Camera dovrebbe 
pronunciarsi su alcuni ordini 
dei giorno presentat i da d e 
putat i di vari gruppi . In q u e 
sti o.d.g. si sollevano ques t io 
ni importanti come l 'abroga
zione della legge truffa, la fi
ne degli interventi polizieschi 
contro i lavoratori , il r i t i ro 
delle aziende IRI dalla Con
findustria. I presentator i li 
hanno illustrati mercoledì se
ra e nella seduta mat tu t ina 
di ieri apposi tamente convo
cata. La logica e la prassi 
vorrebbe dunque che gli o r 
dini del giorno fossero v o t a 
ti . Ma il governo teme che un 
voto segreto possa compro
met tere il voto di fiducia o t 
tenuto qualche momento p r i 
ma e, inoltre, non intende af
fatto r ischiare che siano a p -
orovati impegni precisi come 
quello per il r iprist ino della 
nroDOrZ'onale pura . Ecco in 
a t t i il Vice-Pres idente L E O 
NE esporre la tesi del gove r 
no. A si'o giudizio il recola-
men*o vie terebbe la votazio
ne di o r din i del aiornf> dono 
"h" « -*^tn votata la fidi>"'a. 

Spetta al compagno LACO-
NI smante l lare la tesi p res i -

pe r denziale e r ivelare il fondo 
politico della quest ione. La 
votazione degli ordini del 
"iorno dopo I afìducia è p i e 
namente ammissibile, come 

presidente I Qualche sorpresa? ma e h ; 
H • maggioranza è una maggio

ranza che a pochi minut i da 
un voto di fiducia. 

P A J E T T A : Ebbene , dopo ì non reagisce. Il 
q u a n d o i nostr i !richiama Pajetta contestan-

giornal i h a n n o scr i t to che -dogli il diritto di zittire un 
quel la m o r t e e ra sospetta, il.ministro e poi richiama anche•.)\n.vnlo

1
 ai " anc i a , a scru-

Popolo. il g iornale della D . C , « membri del governo. I l e t - l ; " ! 1 0 Palese, teme di d iven-
il g io rna le del Pres iden te dell tori del Popolo, però , non 
Consiglio, ha scr i t to che que l j s anno ancora che i per i t i s e t -
d e t e n u t o e ra m o r t o di mor t e jtori h a n n o sconfessato il g iu-
n a t u r a l c e che i comunist i dizio p r e m a t u r a m e n t e da to vita. 

dal Guardas ig i l l i . (De P ie t ro 1 

ta re minoranza? Una m a g 
rini anza che ha questa paura 
è una maggioranza con poca 

specu lavano su que l la mor te . 
E' s t a to d u n q u e il giornale 
del P re s iden te del Consiglio 
ad accusarci di essere i p r i 
mi a d i re la ver i tà . 

PRESIDENTE: La prego di 
concludere . Lei sa che su quel 
caso di recen te a v e m m o u n a 

ammoni tor i sui mur i ? Non e 
Bast iat il suo au tore , m a è 
Voltaire, è Candido che lo 
ispira. 

La cara t te rs t ica sostanziale 
di ques to governo — dice 
Paje t ta — è l 'ant icomunismo. 
Ma l ' an t icomunismo ha s t a n 
cato e perfino negli S ta t i 
Uniti dicono « bas ta ! >• ai cac 
ciatori di s t reghe . Voi invece 

sero che u n a l t ro avve l ena 
men to e r a a v v e n u t o nel c a r 
cere dellTTcciardone, qu i è 
comparso il Guardasigi l l i . 

DE P I E T R O (Gua rdas ig i l 
l i : — scattando in piedi) — 
e sono qu i pe r r i spondere 
ancora (Applaus i al centro). 

P A J E T T A : Si capisce che 
ne r i spondere te . Non c reda 
di cavarse la (Applaus i a si-

. Anche gli on. DUGONI 
si agita e replica con frasi] (p?i). MADIA (msi). L U C I F E -
che vengono coperte dalle > R O (pam) si pronunciano con
grida del centro. Da sinistra | t r o i a tesi della presidenza 
si replica con Tiraci i n t e r n i - , e del governo. Ma LEONE 
z iom) . Ed eccomi a lei — n - ; i e S n i n 2 e le considerazioni dei 
p r e n d e P a j e t t a - s i g n o r . p r e - ; v a r i o r a t o r i c d i c h j a r a m o t l ) 

^ d h 2 H Ì ? i d ? a v £ 1 0 H ^ , ^ ! n r ° P r i f > - irnoroponibili tut t i ci h a de t t o id i a\er_ dest i tui to} s l i n r d i n ; d e l - M f 

li^^iir;^ d i s inistra non d e -

no R l S JST^Ì:}M0JSk^n^^-?£-
sponsabi l i tà polit ica che cade J °n» f- f e ' *• ' 
sul le s u e spa l le ! ! «""-enti e annunciano uno 

P R E S I D E N T E : La storia J°P« ] a » r o che t ras formeran-
del do t to r P a v o n e non ci in - n o ? " o r d i n i d e l * ì o r n o i n 

teressa in ques to momento, 
concluda. 

P A J E T T A : H o te rmina to . 
Da u n a par te , è chiaro , p e r 
quel che ci r i su l ta in quest i 
giorni, p e r lo scanda lo che 
dilaga, che si t r a t t a d i c in i 
smo. Ma pe r t a n t a pa r t e di 

mozioni. Su queste la C a m e 
ra dovrà quindi pronunciars i . 
in ogni caso. 

La seduta è finita. S iamo 
Giunti alle 0,10 del mat t ino . 
TI Pres idente avver te che la 
Camera sarà convocata a do 
micilio. 
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UN RACCONTO UNGHERESE 

uccisore 
l .tn in curro /za in c o m p a -

piiui di una bel la s ignora ro-
IIUIIIU di or ig ine ungherese , 
i he non a v e v a ancora cl inica 
t i iati) la Mia l ingua materna . 
I a .-era . - 'avvicinava, c a d e v a 
ima pioggia fine. A n d a v a m o 
\ e r - o il Ghet to per a m m i r a r e 
la ce lebro fontana del la T a r 
taruga. " 

I •! c a n o / / a era coper ta . Il 
vetturino, sul suo sedi le , si 
n p a i a v a alla megl io , sot to u n 
mnliii-l loiic di cotone . 

II \ r i t m i n o era un vecch io 
tipo -al luminio , tozzo e a f f a b i 
le, mol to c o m u n i c a t i v o e inol
io cur ioso . O s s e r v a n d o l o mi 
a c c o d i ch'egli p i o t a v a a t ten
zione al le no-tre ch iacch iere . 
"senza a t t e m l e i e ordini , si fer
irne a davant i a una bel la s ta 
ni,!. ,i nini porta interessante . 
a un vecch io palaz.z.o. Talvolta 
i i i u r i o i n p e v a la nostra c o n -
\ c i - a z i o n e , per .-piegarci c o n 
Ioga le carat ter i - t i che del la 
-uà c i t i a , c h e le o m b r e del la 
notte co]UÌni' in\auo a inghiot-
t i re. 

Al la fine ch ie se al la m i a 
(«impaglia (piale fosse la mia 
nazional i tà . 

— Il s ignore è ungherese , 
— ripone lei. 

A que- ta risposta, il ve t tu 
rino fermò la sua carrozza . Si 
\ o l t ò verso di noi e ci d isse 
i h c una volta a n c h e lu i a v e 
va a v u t o a c h e fare c o n gl i 
a n g h e r e - i. Ne l la guerra 
mondia l e egl i faceva parte di 
mia lot inazione d'as-al to e. 
d i n a n t e un'azione a corpo 
a corpo , era c a d u t o su un l u o 
gotenente ungherese . Q u e s t o 
gli trafisse la spa l la , e lui , in 
r a m b i o , immerse la s u a b a i o 
netta nel petto de l l 'avversario . 
D o p o tanti anni , gl i s e m b r a v a 
ancora di sent ire lo s cr i cch io 
lio delle o?-a. Poi l a t e m p e 
sta del la bat tag l ia li a v e v a 
gettati lontani l 'uno dal l 'a l tro . 

S i ccome , da al lora, u n g h e 
resi e i tal iani e r a n o d i v e n t a 
li buoni amic i , eg l i sarebbe 
- i a t o ora tanto c o n t e n t o di s a 
l i n e cosa fos-;e poi successo al 
g i o v a n e luogotenente c h e eg l i 
a v e v a lerito. 11 ve t tur ino 
, i i r e b b e vo lu to pregare per 
lui. - e l 'ungherese l o s se m o r 
to; se invece avesse p o t u t o sa 
pere c h e il suo v e c c h i o n e m i c o 
era guari to , ne sarebbe s ta to 
inf ini tamente soddis fa t to . 

Ebbi un' idea , ardi ta . Gl i 
chies i , per mozzo d e l l a m i a 
c o m p a g n a , in q u a l e a n n o a v e -
\ a a v u t o l u o g o l 'a t tacco . Me 
Io disse. A p p r o v a i c o n la te-
- ta e cont inua i il m i o inter-
t o b i t o r i o . 0 \ e si era svo l to 
l 'attacco? L'gli m e l o d isse s a 
bito. C o n t i n u a i il m i o inter 
logator io . fino a (p iando la 
.•.cena, la data , l e c i r c o s t a n z e 
de l la bat tag l ia , furono chiar i 
te con met ico losa prec i s ione . 

Q u a n d o non ebbi p iù n iente 
da chiedere , e s c l a m a i con pria 
ila m e l o d r a m m a : — Q u e s t o 
luogotenente non è morto . S o 
no "io. A me a v e t e forato il 
pet to ( o n la vostra ba ionet ta . 
in un t ramonto d 'autunno s u l 
le rocce del Kar.-t-

II vet tur ino scese dal s u o se 
di le . Scoperch iò la \ e t t u r a e. 
.dia luce d'un fiammifero, mi 
- t u d i ò il v i so . D o p o a v e r l u n 
g a m e n t e scrutato i mie i t ra t -
ri. finì per d ichiarare , con t o 
no u g u a l m e n t e d r a m m a t i c o . 
i he a n c h e lui mi r iconosceva , 
benché col t empo fo-s ì u n po' 
i n g r a n a t o e invecch ia to . 

Montò sul prede l l ino ,mi a b 
bracciò e s t a m p ò d u o grossi 
baci - a l l e mie g u a n c e . 

Poi r innovò abbracc i e b a 
ci e re-e graz ie a l l a S a n t a 
Vergine perchè non e r o mor
to. Ma. lo c a p i v o p e r f e t t a m e n 
te dai suoi occh ie t t i furbi , s a 
peva beniss imo c h e io a v e v o 
ment i to per bur larmi di Ini. 
( "ionono-tante si pres tava al 
_'io<o. lira un v e c c h i o m o l t o 
furbo. C h e r ischio correva:' 
C o n g e d a n d o l o gli avTci c e r t a 
mente da to u n a forte m a n c i a . 
\ u d i a m o , un u o m o ch'egl i , un 

tempo, a v e v a trafitto c o n la 
-uà ba ionet ta sul c a m p o di 
bat tag l ia non poteva paearg l i 
la cor -a s e m p l i c e m e n t e ! 

D a l m i o c a n t o c a p i v o il s u o 
pens iero e m i r a s s e g n a v o a 
a i io d c - i i n o . D o v e t t i TÌCOJO-
-« ere c h e il ve t tur ino l ' a l i ano 
mi a v e v a bat tuto . 

l ' inita la cor*a. g i iar la i il 
i a - - a m e t r o . S e g n a v a dodic i l i 
re. Presi dal la mia ta«ca tren
ta lire e g l i e le fe-i . A l lora ac -
< aride u n a c o s a a m m i r e v o l e ! 

I! ve t tur ino respinge '1 de 
naro con ges to v e e m e n t e . C o n 
tono indignato , m a ca loroso . 
mi di-<e c h e non p o t e v a a c -
« c i t a r e una m a n c i a da un n o 
m o contro il qua le a v e v a c o m 
bat tuto . T u t t e l e m i e pre 
ghiere non \aI«cro a niente . 
. icccttò solo il d e n a r o del la 
<«»r-a. le dodic i l i re ! 

Capi i co*a p e n < a \ a ! 'I m i o 
i ta l iano, per una sub i tanea 
i sp iraz ione «lolla «uà masmif. 
i a a n i m a , a v e v a d e c i ^ di re 
sp ingere il m i o denaro . Q n e l l e 
po«lic misere l iret tc ! Vedere 
-ul mio v i - o lo s t u p o r e e 
l 'ammiraz ione v a l e v a ;nù di 
q u a l - i a - i m a n c i a . Fra i n c o r a 
lui c h e capeva ch iudere de 
g n a m e n t e la p icco la *cena 
teatrale. 

C h e c i p o t e v o fare? Ci s tr in
g e m m o la m a n o , ci abbrac-
< i ammo. A dieci pass i di d i 
s tanza, mi vol ta i ind ie tro : ri
vidi il suo «orrido sornione , i 
-no i occhiet t i m a l i z i o s i -

SAN'DOR Ht 'NYADI 

CORRISPONDENZE DEM LAVORATORE 

^ É DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÈÈLAl 

Si disente 
su "Rinascita,, 

I temi del numero di feb
braio iteli» rivista di Togliatt i 

Un minatore licenziato bolla 
i sistemi della "Montecatini,, 

URSS Negli « aghitpunto », locali comodi ed accoglienti, la campagna elettorale in vista 
del voto di domenica prossima si svolge attraverso contereiizc. dibattiti, letture, manite-
stazioni culturali. Nella sola Mosca esistono attualmente più di H00 « ughitiumio » 

C.IIOSSKIO. imi»:.» 
IWccviaiim dal coiii|iaguo 

Otello Tacconi. segretario, 
della Commissioni' interna 
ili l l iholhi, licenziato in tron
co dalla MoiUiv.itini pei- ave
re scritto una lettera al no
stro giornale, una risposta 
alla Socicl a clic xnlcnticri 
|iulililicliiaiiio: 

« In risposi.) al comunica
to della direzione della mi
niera ili Midolla, pubblica
to sul giornale // Multimi. 
tengo nuovamente a ricon
fermare ciò che ho dichiara
to nella lettera pubblicata 
Mil lTi i i fà . 

I.a d ire / ione della miniera 

cerea di nascondere le sue 
malefatte , ma te l i lo a ricor
dare alla stessa di ripren
dere nelle mani il documen
to inviatole dal Sindacato 
minatori il giorno 7 agosto 
l(l.">:t, nel quale sono contenute 
una serie di denunce per 
non aver rispettato, la dire
zione, le mirine più e lemen
tari della legge di polizia 
mineraria. Nel memoriale si 
denunciava, inoltre, la con
d ì / i o n e dei sistemi dì colti
va / ione e con essa la chiu
sura di numerosi cantieri. 

Dobbiamo ricordale clic 
tali chiusure sono state cau
sate dai fuochi avvenuti con 
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1L 14 MARZO SI VOTA IN TUTTA L'URSS PER IL SOVlET SUPKEMO j 

9neoMri aita buona 
Ira candidati ed elettovi 

Conversazioni familiari e letture al eentro ilella eani|>ac|iia - Che eos'è P «a<jhitpiuitu» - Una 
propaganda basa ta tutta sul ragionamento - Dai eoncerti alle visite nei musei - Aeeademiei 
in easa di contadini - Il radazzo ehe voleva l'are la fioxe - Attività quotidiana resa più intensa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , marzo . 
AIciuic settimane fa la por

ta d'ingresso del nostro c n -
seggiato si incornic iò di p a n -
ììclìi rossi su cui spiccavano 
hi bianco d u e scr i t te i d e n t i 
c h e : « 14 marzo - elezioni per 
il Soviet Supremo - tutti al
le urne ». In a l to si accese 
una doppia fila di lampadine 
e il loro riverbero penetrava 
alla sera nella nostra stanza. 
Era !'•< nghif p u n t o » c h e e n -
trava in funzione, a l l e s t i to >» 
d u e locali che s i t r o i a n o et 
basso delle s ca l e . Un altro se 
tip aprì quasi c o n f e m p o r a n e a -
mente q u a l c h e edificio p i ù in 
là. Ma non fu uno spettacolo 
che mi sorprese: in qualche 
g iorno que i loca l i si erano 
moltiplicati per tutta Mosca 
(ho saputo poi dai giornali 
che se ne erano aperti più di 
1400). Ve ne erano dapper
tutto: in ogni strada, a fian
co delle fabbriche, nei cir
coli, u ic ino a i teatr i . 

Poi i b i m b i de l la casa — 
quel l i di sette-otto anni, a cui 
piace assumere atteggia
menti protettivi verso ì p iù 
piccoli — vennero a suonare 
alla porta per invitare il m i o , 
che ha solo tre anni, ad an
dare con loro all'n aghitpun 
io » per vedere la televisione 
che ogni giorno Tpgolarmentc 
trasmette spet taco l i per i ra
gazzi. Un'altra sera fu la vi
cina di casa che ci incontrò 
sul pianerottolo e gentilmen
te ci offerse di scendere: « Sai 
— dis se al b imbo — c i s o n o 
fante r iv i s te e tanti libri con 
belle figure!. Insomma mio 
figlio è diventato un fre
quentatore del locale; dietro 
il figlio ha c o m i n c i a t o ad an
darci anche la madre; poi di 
tanto iti fat i lo il padre face
va una capatina anche lui. 
Adesso, grazie al figlio, alla 
moglie e ai y ic int , so bene 
che cos'è un « aghitpunto ». 

E' un locale comodo, acco
gliente. in cui tu trovi gior
nali. libri e riviste: arrivi, ti 
siedi in poltrona e fi rueffi a 
leggere. Ma questa non è che 
la prima parte — la più pas
siva, direi — della sua atti
vità. L'« aghitpunto » è un 
centro d i r i f a soc ia le , q u a l c o 
sa che sta d ì mezzo tra il cir
colo e una piccola sezione dì 
informazione p o l i t i c a ; ed e 
nello stesso tempo il luogo 
in cui si svolge, n e i due me
si che precedono i l voto, la 
maggior parte della propa
ganda elettorale. Strana pro
paganda però, che ha ben po
co a che vedere con quella 
cui noi siamo abituati, poiché 
rifugge s i s t e m a t i c a m e n t e d a 
tutto ciò che. non è ragiona
mento, ricerca, dibattito. 

Lista varia 
La lista delle manifestazio

ni di un *> aghitpunto *, è e-
stremampnte varia. Vi sono 
rapporti politici su temi scel
ti sovente dagli stessi elet
tori, conferenze tenute ora 
da un medico, ora da uno 
stacanovista, ora da un noto 
attore, da uno scienziato o da 
un giornalista; concerti e al
tri spettacoli con professio
nisti e dilettanti (per cui può 
capitarti di ascoltare in u n 
« aghi fpjmfo n a n c h e G i ù l c l s 
o Oistrachì escursioni nei 
muspi, visite collettive ai 
teatri e altre manifestazioni 
culturali; e infine, ma non 
certo ultimi in ordine di im
portanza. incontr i tra i can
didati e gli elettori, talvolta 
in forma ufficiale ma spesso 
molto p i ù a l l a buona . 

Collettari c o n ogni « agftit-
punto » c o i f roderete decine 
di « nohifafoT », q u e s t e f i g u 
re tipiche della vita politica 
s o f i e t i c a . S o n o volontari, 
milifanfi po l i t i c i — o p e 
rai s tudent i , giocarti in fe l l e t -

tutili — c h e r a n n o di casa m 
casa a coiiypr.sarc con lu gen
te su temi d'attualità. A Mo
sca ve ne sono frecenfornila, 
aU' iucìrca u n o per ouiii rini
ti ab i tant i : tuffi suo lyono 
questa attività per pura pas
sione politica. 

Ne ho conosciuti diversi: 
sono persone che l'ardore di 
mili fanfi u n i t o al c o n t i n u o 
conta t to con la gente renda 
ottfenfici conosc i tor i di u o 
mini . ricchi di e s p e r i r l a r 
di c o m p r e n s i o n e . La grande 
maggioranza diventano ci
mici di / n m i g l i a , che mai r r -
d r a i m o chiudersi una porta 
in / a c c i a a loro . N e l l e case 
in cui vanno c h i a c c h i e r a n o 
di politica, affrontando so
prattutto le questioni clic gli 
altri pongono: ind icano e 
co in ìueufano le posiz ioni del 
Partito comunista, d i s cutono , 
ascoltano le domande e le 
obiezioni, rispondono e. se 
non sono in grado di farlo, 
si documentano in modo da 
rispondere con prec i s ione 
un'altra volta. Si comporta
no da amici e s o n o trattati 
come tali: oggi rendono un 
servigio e domani saranno in
vitati al matrimonio del figlio 
o a q u a l c h e altra festa iti fa
miglia (la cosa è tutt'altro 
che rara: me la raccontava 
un operaio che si è perso
nalmente trovato in quei 
casi ) . 

l ine aneddot i 
Due aneddoti che concer

nono la stessa persona — una 
studentessa- ventenne della 
facoltà di economia politica 
— i l lus trano m e g l i o questa 
figura del l '" aghi fa tor >•. Ca
pitando un giorno in una fa
miglia da lei Jrequenfafa 
proprio in quella qualità, 
trovò la madre molto preoc
cupata. 

Che era successo'' il figlio 
quindicenne si era messo in 
festa di tirar di b o x e . La 
mamma aveva sentenziato: 
sport violento, la gente ma
nesca per casa non mi p iace . 
non voglio neppure sentirne 
parlare. Per ripicco il ragaz
zo faceva da due giortii lo 
sciopero delia fame. La no
stra studentessa giudicò che 

non poteva disinteressarsi 
della cosa : andò alla scuola 
del Lampioncino in erba, si 
rivolse alla locale organizza
zione del C o m s o m o ! e* In i n -
riró od inferre i i i rc . D a p p r i 
ma fu data una severa lava
ta di capo al ragazzo; poi con 
pa; i enra si spiegò alla madre 
che il pugilato è sano , che il 
figlioUt lo a c r e b b e prat icato 
iteli'ambito della .scuola, sotto 
la sorveglianza di maestri e 
istruttori. La donna si con
vinse e la tempesta restò cir
coscritta al bicchier d'acqua. 

Un'altra volta ta stessa ra
gazza discuteva d i questioni 
agricole in casa di gente ve
nuta dalla campagna: si tro
vò a non saper rispondere 
alle domande dei suoi inter
locutori più competenti. Non 
si scoraggiò: tanto fece che 
andò a trovare un accademi
co e lo convinse ad andare a 
prendere il tè in casa dei suoi 

a m i t i : e fu allora l'accade
mico a discutere con l'ex con
tadino. Raccontavi! strabilia
to q u e s t o epiMidu» ad altri 
xor>ieliri, tua quelli mi fece
ro osservare che la cosa non 
sembrava loro affatto strana: 
q u a n d o In ritiene necessario, 
col c o n s e n s o del padrone di 
casa. / '«aghifator •• inri fa 
spes so con .sé persone di «Ita 
qualitica per meglio dibattere 
una eerta questioni' . 

T u t t o q u e s t o potrebbe sem
brare molto lontano da ima 
campagna elettorale: *i d i s c u 
t e . si studia, si leggono gior
nali. si va persino al concerto. 
ma le elezioni die c'entrano'.' 
In realtà e questa -una delle 
caratteristiche e s senz ia l i del la 
democrazia sovietica. La-cam
pagna elettorale non è qual
cosa ili diverso dalla normale 
vita politica: è hi stessa at
tività che continua, ma si fa 
più intensa, più concentrata. 

Il cittadino non vive mai al
l'oscuro de l l 'a t t iv i tà statale. 
Egli può liberamente dibat
terne in mille modi: a casa , 
nel c lub , nel luogo di l aroro , 
nefle a s s e m b l e e piccole o 
grandi. Ogni giorno — e non 
solo in que l lo de l l e e lez ioni 
— lo si inni/a a i n t e r v e n i r e 
direttantente nella vita poli
tica; a crit icare a p e r t a m e n t e 
quello ehe non n i . Le que
stioni di stato vengono af
frontate spesso con gli stessi 
interessati. Il lavoro degli 
« aghi fa tor >• da a ques to 
grande dibattito politico un 
carattere capillare, grazie al 
quale nessuno resta i n r o l o n -
far ia inenfe estratieo a l l ' e lnbo-
razionc politica collettiva. E 
tutto questo mi pare chp già 
cominci a spiegare lo stato 
d'animo con cui il cittadino 
sovietico il 14 marzo si re
cherà alle urne. 

OIUSEPPK BOFFA 
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LONDRA — Sono coetanei. an rm* sr non appare, l 'elefante Laksnmi. che abita ne l lo Zoo 
della rapitale britannica, e il suo piccolo amico Hugh A s h t o n : hanno entrambi due anni 

i tmnuiiu-nti. In u^ni caso, 
(luto l'In- la dire/ ioni ' di
mentica con estrema facil i
tà, teligli a ricordare che al 
pozzo <* C.ostanlino •> sono 
state chiuse le compagnie 
8-71 e 7.*». al po//.o « 2 > le 
compagnie "Jl-l e (il, al poz
zo &7 > le compagnie 81 e 
8.i. al pozzo «N itaffu , le 
compagnie U."i-.'»!l e ,">1 : nel
la m a c i n i - parte ilei can
tieri citati . all 'atto della 
chiusura, sono restate mi
gliaia di tonnellate ili car
bone clic potevano ass icu
rare lai oro a (|iialclii' cen
tinaio ili operai per o l ire un 
anno. 

Sempre m-Mc stessi- è sta
lo rinchiuso il l a lore ili mi
lioni e mil ioni derivante da 
centinaia di - butte in fer
ro \ motori per tavole a 
scossa, arganetti ad aria com
pressa, centinaia ili metri di 
canale e rotaie e — in di-
i i r s e compagnie - - tutti gli 
arnesi ila lai oro, oltre a een-
linaìa ili quadri in l'erro. 

Oui'sli» lauto per dimostra
le che il s istema (lei frana
menti v sempre stato con
dannato. tanto dalla Com-
iiijssiinic interna (pianto da 
lutti i lavoratori. Tengo a 
precisare che mai la C.l. ha 
elogiato questo s istema, co
me si vuol tur credere, per
chè esso porla alla chiusu
ra della miniera e che. in 
una discuss ione a i u t a con il 
sig. naseggio al pozzo * tla-
morra ». leoni a dichiarare 
che il sistrma attuale di col
l i i azione non era adatto per 
la nostra miniera date U 
granili pressioni che si crea
vano. Lu slesso llaseggio mi 
del le ragione. Inoltri' face-
i o rilei ari- che i lai oratori 

. (pur lavorando al mass imo) 
con i co l l imi a traguardo 
imposti dalla Società guada
gnano io meno giornalmente 
dalle treccilio cinquanta alle 
quattroci'lllo lire. 

Non creda, la « Monleca-
liui •-, file con il suo comu
nicato possa nascondere la 
realtà. l.;i miniera di Itihol-
la (• un interno. 1-1' uno ili 
quei campi di lai oro (orza
to che questi signori dico 
no esistere in altre parli . 

In questi giorni la > Mon
tecatini ^ ha portato in mi
niera gli anziani pensionati 
(."erto le i l ichiaia/ ioi i i di que
sti vecchietti non potei ano 
essere in contrasto con quali 
lo affermava il direttore, al
trimenti essi r ischiavano di 
vedersi togliere la pensione, 
cosi come è avi col i lo ni vec
chio pensionato colpevole di 
diffondere l'Unità Ira i mi
natori, dopo l'uscita dalla 
miniera. Ci'iiai se qualcuno 
di essi avesse osato di voler 
ledere le compagnie l'I. 7X 
71. IH. i l . 12, c.:t. di; o mi; 
che la d ire / ione , d'altra par
te. si è hen guardata dal 
mostrare! 

Negli ult imi quindici gior
ni sono .stati l icenziati quat
tro lavoratori: un perito mi
nerario che dopo i|u indici 
anni di s e r v i z i <> {• stato 
l icenziato per incapacità: un 
sorvegliante. perchè ai e i a 
provocalo min piccola fra
na : un oliera io. perchè ri
spondeva al c a p o r a l e che 
aveva minaccialo di prender
lo a schiaffi. Inline ecco il 
mio l iccn/janicnlo . ncichc in 
una lettera a l l ' t / u / ù denun
ciavo che cosa sia facendo la 
.Società 'i- Molliceli ini • ai 
danni dei lavoratori. 

(ili infortuni canno au
mentando paurosamente e 
non si possono evitare con 
i s is temi attuali della So
cietà. Si potrebbero evitare 
con la cessa / ione del Mipcr-
sfrultameli lo . mantenendo la 

Vorremmo consigliare a quan
ti si affannano, su quotidiani, 
settimanali e riviste della bor
ghesia, attorno al «mis tero de l 
comunismo ital iano . . e scopro
no machiavell iche e diaboliche 
attitudini ;n un partito che a u 
menta di giorno in giorno la 
sua penetrazione nel le massi; 
popolari e nella cultura ita
liana. <i leggere t innisci t i . 
Avrebbeio in mano la chiave 
dei imsteio. Basterebbero for-e 
(giacché m genere questi l i c e i -
catori sono molto pigri) i p u 
mi due numeri dx>l 1954 a dare 
hi misura esatta di questo fe
nomeno. il movimento conui-
nistra mostra la sua maturità, 
tra le colonne di questa i n ì-
sia. .-ottopnnendo ad attenta 
aiialisi tutti ì problemi essen
ziali della vita nazionale, dan
do j.d essi una prospettiva sto
rica e un carattere unitario. 
mostrando coi fatti come la sua 
concezione della cultura sia una 
presa di coscienza sempic pia 
consapevole dei rapporti che 
legano la classe operaia al mon
do sociale in cui essa >i pre
senta ormai ria protagoni-'a. 

mutando il s istema di col
t i v a / i o n e a franamento eoli 
il s istema del r iempimento 
nel le zone che maggiormente 
lo richiedono. 

La Società non permette 
a l le C I . di recarsi ;, | |'iii-
lerilo ilei cantieri, violando 
l'accordo dell'S.à.a."?. 

Kcco cosa . n i iene in mi
n iera ! (inai a quel minatore 
che denuncia queste cose: 
< Chi mangia nel nostro piat
to non i i d e i e spulare ». ha 
af fermato il dol i . Iticcardi. 
«I .a mia s e r i a , se dice male 
della s ignora, la mando via >. 
dice il segretario della dire
z ione dot i . .Mattioli 

(.Illesi a e la legge della 
* Montecatini •<•. elle si sos l i -
tuisce alla legge del lo Sta
to. I.a Società m o l e eh 
suoi dipendenti , lai l lo in 
servi / in che come liberi cit
tadini . r ispondano a lei del 
loro operato. Diciamo però. 
a questi signori, che fanno 
i conti senza i minatori : 
fanno i conti senza i mi
natori l u d i coloro che ap
poggiano gli arbitrii e gli 
inumani melodi di lavora
z ione della - Moulcc.it ini ». 

Olcllt, lucrimi 

I misteri 
dell'A N A S 

MILANI), /imi ; „ 
Che eosa sia l'A/ieiula n a - i - , m l m z i n r , c c , e l metodo marx i -

/.ionale autonoma della st ia- s l a d'indagine sociale, storica e 
dialettica, lo strumento propul-

Dalle lotie sindacali e poli
tiche a un panoiama delle for
ze e delle correnti cattoliche, 
liberali, fasciste, dalla discus
sione sugli orientamenti dei g io
vani a quella sull 'emancipazio-
ne femminile, dalla denuncia 
della CED alle prospettive de 
gli scambi commercial i con 
l'Est, dagli studi e documenti 
su Labriola a una ricca ìn lor-
mazione attistica. R i u s c i t a ! i-
vela che CU.M Mgnifica per e--
:-a essere una .. rassegna di po
litica e di cultura italiana -• 4 -
^nitìca divenire, attraverso l'as

tia (AXAS) e noto. Meno nu
lli e come essa Iratli i suoi 
dipendenti . l'ino a l i a n li o 
scorso, la nostra paga era di 
lire I I l.illl all'ora e per X ore 
al giorno. (Quando ci succe
deva. in caso di l i a n e o al
tre interruzioni della strada. 
di d o i e r lai orare giorno e 
nulle , hi Direzione ci facc ia 
restare a casa per un numero 
di ore corrispondenti al pe
riodo di - emergenza -•. in 
quanto l'ANAS non ha l'abi
tudine di pagare ore straor
dinarie . 

Quando in iece il lai oro si 
interrompe, restiamo s i n / a 
salario. Così. i i è un grup
po di operai che era adibito 
a la ior i stradali presso il 
conline con la I-rancia: que
sti operai sono rimasti per 
cinque mesi senza lai oro 
l an lo che anche ora - - che 
il lai oro è ripreso — devo
no coni itiuare a vivere a ere 
di to presso i negozianti per 
che non ce la fanno a pa
gare i iccchi debiti e i nuovi 
acquis i i . Uuesli sistemi arbi
trari si estendono anche agli 
altri diritt i . Ad esempio le 
ferie, l ' ino al l!(."»| non ab
b iamo mai saputo cosa fos
sero le ferie pagale: da quel
la data in poi c'è stala por
tala la paga ila 11 l.illl a Hill. 
Sarà un caso, sarà perchè le 
ore di lavoro sono sta le s tu
d ia l e in qualche modo parti
colare. ma fa l lo sia che a 
line d'anno il totale non 
cambia mai. 

l'ili qui le quest ioni del 
salario e dei nostri diritti 
s indacali . Ma ci som» altre 
usanze nell'ANAS che biso
gna mettere in luce per ve
dere in quale cl ima s iamo 
rostrctl i a lai orare. C'è ad 
esempio l'usanza di organiz
zare pranzi in onore di qual
cuno <• molto su i> ed allora 
anche noi manoval i s iamo 
invitat i dato che -— così di
cono i nostri capoccia —. pa
ga l ' impresario Tiz io o Caio. 
Solo clic poi il Tizio o il 
Caio si dimentica di pagare 
e al lora Iucca ai poveri ma
novali pagare /.cr lutti e tut
ti si assoggettano a questa 
lassa perchè il non farlo co 
s t i lu i sce una m :i u e a n /. :\ 
grave. 

ti" bene che tutti i lai ora
tori sappiano che cosa succe
de nella nostra azienda, per 
che queste cose d m ranno 
avere (ine e l 'avranno se s,«-

niiniera nella condizioni prc- premo lottare uniti e con lo 
viste dalla legge di polizi.i l a iu to di tu l l i gli altri l a i o 
mineraria, non terrorizzati 
do i lavoratori con lo spati 
racchio ilei l i cenz iamento ci 

ralori . 
II. V 

i-tirri\[K>n<lciitc dell'.\nns 

UNA IMPORTANTE REALIZZAZIONE DELLA COMPAGNIA DEGLI SPETTATORI ITALIANI 

*Avaro n lere a 
Ieri *era. al Teatro de l le 

Arti , è s tato presentato , con 
grandiss imo successo, il terzo 
spettacolo a l les t i to in questa 
s tagione dalla Compagnia de-
gli Spettatori Italiani. « L'ava
ro - di Molière, nella perfetta 
traduzione di Massimo Bon-
tempe l l i : interprete principale 
Serg io Tofano, disegnatore del
l e s cene e dei costumi Ema
nuele Luzzatt i . regista Ales
sandro Ferscn. 

des iderano ostacolare nei loro 
propositi dai progett i del \ e c -
chio avaro che desidera sposa
re una del le fanciul le , amata 
da suo figlio), e la molla attra
verso la quale Molière ci mo
stra le varie s fumature del suo 
carattere principale , del solo 
che gli interessi v e r a m e n t e ; 
Arpagone, l'avaro, l 'uomo che 
ha accumulato il danaro, che 
è incapace di e s serne fel ice e 
detesta usarlo per ti bene al-

« L'avaro» di Molière e trat- trui, l 'avido, l ' inumano, colui 
to da una commedia di Piati-}che è pronto a rinunciare 

' tut to , anche al la donna che vo
leva sposare, quando crede di 

to. « IJI per.to.U.H » (* Au;u.a-
rla - ) ; ma .s'è il tema è ; e m p r c 
quel lo dell 'avarizia, Molière ha 
fatto de l la sua opera una gal
leria di ritratti contempora-

aver perduto per sempre la 
c a d e t t a col suo tesoro, le sue 
monete d'oro, luccicanti , so-

n e i : a cominciare da Arpago-i nanti. 
ne. l 'avaro e h e .sottomette ogni | Un carattere siffatto e stato 
altro sent imento e ogni carat
tere u m a n o alla bramosia del 
danaro, per cont inuare negli 
splendidi personaggi dei ser
vi , tutt i d isegnat i come esseri 
astuti , fondamenta lmente one
sti , costretti a difendersi come 
possono da l l e angherie padro
nali, per finire a l l e due coppie 
di innamorati , le sole , p e r la 
verità, che r isentano d'un qual
che tratto convenz ionale . 

La vicenda è tutta intesa ad 
i l lustrare il carattere di Arpa
gone, a met tere in luce le sue 
reazioni: una tenue vicenda 
amorosa ( d u e coppie che ai 

reso dalla perfetta regia di 
Alessandro Fersen e dal la im 
petuosa interpretazione di Ser
gio Tòtano c o m e ancora non 
c'era mai accaduto di v e d e r e ; 
non a torto ques to spettacolo 
m o l i e n a n o può essere consi
derato esemplare sot to molti 
punti di vista. Preciso nel mo
v imento scenico, at tento a tut 
te le min ime s fumature d'ogn 
battuta, calcolato al mi l l ime
tro in ogni m o v i m e n t o , in ogni 
pausa, se qualche appunto gli 
si può fare è una eccess iva 
propensione ( so l tanto per il 
nostro gusto, probabi lmente) 

al formalismo, alla carat tenz-
7azi'»r.«* non reali ' . ica che -=!o-
pratutto nei personaggi del 
servo Freccia (Serg io Bargo-
n c ) e in quell i di certi altri 
minori, lo scr ivano ( Piero De 
Sant i s ) , Fi ldavena ( E n r i c o 
Ostermanni , Baccalà (Mario 
Milita ). faceva correre a volte 
il i ischio di avere , invece che 
personaggi , macchiet te . S i sal
vavano egreg iamente da que
s to rischio la robusta e mali
ziosa popolarità di A v e Kinchi 
( F r o s m a ) e il grande real ismo 
di Sergio Tofano che ha toc
cato, sopratutto nel la scena in 
cui Arpagone crede di scorge-
ge i fantasmi dei suoi nemici 
che Io beffeggiano, un l ivel lo 
di grandiss imo st i le . Le due 
coppie di g iovani , Renzo Gio-
vampietro e Monica Vitt i , An
tonio Pierfederici e Franca Ma-
resa, hanno reso con dolcezza 
ed e leganza, e quando occor
reva, con impeto e baldanza i 
loro ruoli . Federico Col l ino ha 
prestato la sua ecce l l ente bo
nomia al be l l i ss imo Mastro 
Giacomo cuoco e cocchiere , e 
Michele Riccardini e Mario 
Maldesi hanno reso con tutto 
l'umore del loro s t i le l e ingra
te parti del Commissario e del 
vecchio Anse lmo. 

Sotto l ineato da frequenti ap
plausi a scena aperta e accolto 
alla sua fine da r ipetute ac-

CINEMA 

da oggi la ser ie bri l lante) » • •• r , . t 

e sue repliche. | A I T I V i i I r a C r i S t O I O l ' O 

dannazioni lo spet tacolo che c | 
andato in scena ieri sera ini-! 
zia 
dell 

I. I 

MUSICA 

Arthur Kod/.inski 
f*>po U successo di domenica 

il maestro Arthur Rodziti^Ki si 
e presentato dt nuovo ieri po
meriggio all'Argentina con u:i 
programma Attraente, comporto 
di oper* molto note, popolari 
per gii amatori di musica. Apri
va il concerto IH s imonia del 
Barbiere rfi Siviglia d | Rossini. 
poi» nell'ordine, sono state ese
guite la Qumta Sinfonia oi 
Beethoven, la introduzione alla 
Korancxna d.j Mus.-orgski e la 
rapsodia Un americano a f*i-
rtyt di Gerslvsin. 

Rodanxìd ha guidato ! orche
stra dell'Accademia con slancio 
asoat generoso, impegnandosi a 
fondo nelle quattro partiture. 
Il pubblico che affollava il tea
tro ha esternato la propria sod
disfazione dt fronte at risultati 
di tale impegno, saiutando con 
nutritissimi è ripetuti applausi 
il direttore il quale, a sua vol
ta, ai è vivamente compitrr.en-
tato con la valorosa compagine 
orchestrale. 

m. i . 

N'on lanciateti ingannare ti««l 
i titolo, perchè questo non r u:io 
dei soliti plateali film comici 
di Fernande;. Ir.r.snwtutto — 
per ch;-vsà quale nm>ter:o*o pro
cesso mentale — !a pubblicità 
del film tace la circostanza cna 
c*so c diretto da Claude Autant-
Lara. uno d«n più impegnati re
gisti francesi. In secondo Iuojo 
esAa tace altresì che io spunto j 
dell'opera e tratto da un rac-i 
conto di Bai/ac Tale spunto t i 
a*.sai simile a quello di unaì 
conirr.edia moderna: Arsenico e! 
[•VWii mcriett:. Qui. intatti . <-i j C'ATANM 

(.<<:>*'; orrij»;.d:.t«- e jjrtir.guiafio-
:e.-oo Se c»i or.iprer.de questo. 
che »• lo spirilo del film, allora 
.-i possono ar.che apprezzare 
certe »ue finezze di dialogo. 
certe a>:u/-ie di mrw. oltreché 
:« brillante recitazione degli at
tori: Femar;c!e. m n n x n luogo. 
:a bra\a Frar.^.>;^e R..-a> poi. e 
mfir.e l'ottimo Carette, insieme 
con a;tn i::u.-:ri Domi de;:a 
C"«"i.i-.C£lie Franca:.-* 

t . e. 

l in bimbo 
con due teste 

10 l'n Un:.-*» 
tratra di una famiglia di alber
gatori francesi dei l 'ottocento. 
UM ad uccidere regolarmente 
nei .sonno tutti t loro ospiti. 
Finchr nell'albergo giunge u n 
fTitacchjor.e. paurcvo. ridancia
no e ««mplieiotto. ma astuto. 
che riesce a risoU ere la raccen
da dopo una notte piuttosto 
movimentata 

il film r tutto in eh ia \ e Iro
nica e grottesca Xon o certa
mente tra le migliori opere dt 
Autant-Lara. cnè anzi sembra 
piuttosto una sorta di vacanza 
dei regista, il quale si ò diver
tito. con molta malizia, a dise
gnare caratteri e macchiette tn 
una atmosfera fumosa da r*c-

fon due te.-<te e i.ato ieri ^ ca-
tar.u» e date '.e dimenila Uui par
to. è stato 1mpo-.-1t-.4C ^aitarlo. 
La madre e la 40er.ne Rosaria 
Castortrca. *po--aia co! carrettie
re Salvatore Di Ora/ia II parto 
sembrava rego:ttre e avviato a 
felice co;ic'.u>;or.e. quando *i ar-
-e.>ta\a ìniprowi^ainente ren
dendo r.ece*>arlo i intervento 
v ie rat orlo 

Veniva alla luce rosi un mo-
^tnctattoio di se.**o maschi;e con 
.-lue teste, un tronco e due spi
ne dormali che si riunivano alia 
-lite/za dei «**cro»; pe-«ava 
<u-*""i> '"*,ilt e 300 ed era turi

l o 53 m i . 

s o i e più affinato e preciso del io 
svilupuo ideologico del partito. 

K non è un caso che, s e n 
tendo come particolarmente i m 
pili tante questo compito, essa 
solleciti, in questo suo secon
do numero di febbraio, appena 
uscito, «in dibattito tra i c o m 
pugni e i lettol i sul contenuto 
e la diffusione di KIIIIIACKII. 
proprio mentre l'attività con
gressuale impegna i comunist i 
a un esame critico e autocri
tico del proprio lavoro. Co
llie il compagno Secchia scri
ve. nella rubrìca .< Vita del par
t i to. . . che è necessario il di
battito e il contributo del nu
mero più largo di compagni al
la elaborazione della l inea p ò . 
litica, la quale deve essere il 
risultato delle esperienze di tut
ti (-.dallo scambio d'espei ien-
ze e dal contrasto scaturisce la 
verità , ». cosi il compagno Pla
tone nella sua Postilla a un 
intervento di Ennio Vìl lone. già 
indica, sulla base di discussio
ni , avvenute. 1 temi pia vivi e 
le proposte più utili attorno a 
cui s accentra l'interesse dei 
compagni per Rinascita. 

Alcuni chiedono che la r iv i 
sta dia più attenzione al l 'e le
vamento ideologico e Platone 
risponde mettendo a fuoco q u e 
sto criterio di metodo: l 'e leva
mento ideologico si ha non solo 
con articoli che citino e i l lu
strino le opere dei classici del 
mai xismo. qua-i si trovassero in 
esse ricette buone per ogni c ir
costanza. ma contribuendo a 
creare nei lettori una certa for
ma mentale, ad abituarli a con
siderare gli avveniment i in un 
certo modo, cosicché di qui esca 
la capacità del dirigente di 
muoversi , di orientarsi, a con
tatto con la realtà, di prendere 
iniziative. Su questo aspetto 
Platone invita a puntualizzare 
la discussione, ricordando anco
ra che non e giusto lamentare 
« la difficolta .. che presentano 
certi articoli, senza applicarsi 
a studiare, senza acquistare la 
abitudine a migliorare la pro
pria preparazione, a riesamina
re col lett ivamente quegli scrit
ti ardui alla prima lettura. 

Una nota che segue l'edito
riale di Tog l ia f i sul -• S u c c i - - o 
di Berlino •• è dedicata ad e-a-
minare la corruzione come ele
mento del regime anficoi'uni'-
sfu. I casi di corruzione sono 
all'ordine del giorno nella cro
naca italiana, tanto all 'ordine 
del giorno, tanto e lemento p e r 
manente. che RiiiiiscitR li af
fronta su un piano più vasto 
della denuncia di malcostume 
politico. Questo piano super io 
re non è altro che un piano 
ideologico, giacché proprio in 
questi casi il marx i smo ci ser 
ve di guida a vedere 1 legami 
con tina situazione di classe, 
con una struttura economica 
e con le sovrastrutture che su 
di essa si basano. 

Così Rinascita anal izzando 
le cause profor.de d e l fen ,-
m e n o le trova ». in alcuni dei 
l ineamenti caratteristici del l 'at
tuale economia italiana, nel la 
rapida concentrazione del la r ic
chezza nel le mani di gruppi di 
grandi ricchi, i quali , in parte 
giunti alla sommità del la p ira
mide economica per att ività 
piuttosto speculat ive che p r o 
dutt ive . non posseggono più 
nessuna de l le v irtù del vecch io 
intraprenditore ... 

S i aggiunga che il m o n o p o 
l io pol it ico del la D.C. ha come 
suo corrispondente la necessità 
di dare ai propri uomini tutte 
le l eve di comando economico 
e sociale, al fine di lotta ant i 
comunista. Ed essi ne usano a 
proprio piacimento, avendo co
m e norma d'azione la immo
ralità e la speculazione. 

Ecco spiegato in un caso pra
tico che cosa intende Platone 
quando parla di funzione ideo 
logica di Rinascita come di 
un insegnamento ad apprende
re il giusto metodo per anal iz 
zare situazioni e questioni c o n 
crete. Ed ecco perchè la c a m 
pagna iniziata affinchè si s v i 
luppi la discussione i n t o m o alla 
rivista, si moltipl ichi l 'apporto 
critico, di esperienze, di a iuto . 
di suggerimenti da parte di tut 
ti i lettori, deve interessare l e 
organizzazioni del partito, d e v e 
circolare come l ievito formati 
v o tra i militanti comunisti . 

P- •• 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

PER VINCHIESTA SULL' INDUSTRIA ROMANA 

Uno lettera al nostro giornale 
del segretario dell'Unione industriali 

Uatm. Latini ricorda l'azione comune per V inclusi riali///Ai/Àone 
di Roma - Obiezioni ai nostri articoli - Aoan/Àamo una propositi 

L'avvocato Carlo L a t i n i , se
gretario generale dell'Unione 
industriali del Lazio, ita invia" 
to al nostro direttore la seguen
te lettera: 

. O n o i e v o l e D u e l l i n e , E . la -ta 
c o n q u a n t a p a s s i o n e i o m i s i a 
i n t e r e s s a t o e mi i n t e r e s s i a l p r ò . 
b l e m a d e l l a i n d u s t r i a l i z z a z i o n e 
d i R o m a e c o m e m i s i a , in q u e 
s ta c a m p a g n a , t r o v a t o a f f i a n c a 
to d a i p i ù a u t o r e v o l i r a p p r e s e n 
t a n t i d e i l a v o r a t o r i in C o n s i g l i o 
c o m u n a l e , d a D i V i t t o r i o a 
C i a n c a , d a L i z z a d r i , a B u s c h i , a 
S a n t i n i . 

R i t e n g o c h e t a l e f e r m o a t t e u -
i ; i a m e n t o m i a u t o r i z z i a d e s p r i 
m e r l e i l m i o v i v o d i s a p p u n t o 
:u*l n o t a r e e h c , a r i p e . / - o-u-, 
l ' U n i t à p u b b l i c h i a r t i c o l i s u l l a 
i n c h i e s t a c h e u n s u o r e d a t t o r e 
s t a s v o l g e n d o s u l l a i n d u s t r i a r o 
m a n a , a r t i c o l i c h e s o n o s e m p r e 
i n s p i r a t i a d u n a c r i t i c a a^\ o.-a 
c o n t r o l ' o r g a n i z z a z i o n e d e g l i 
. s t a b i l i m e n t i i n s t a l l a t i n e i v a r i 
q u a r t i e r i e c o n t r o i l o r o t i t o l a r i 
e d i r i g e n t i . 

M i d u o l e c h e , m e n t r e e i n d u 
s t r i a l i e l a v o r a t o r i p e r s e g u o n o 
i l c o m u n e fine d i i n c r e m e n t a r e 
ja p r o d u z i o n e n e l l a n o s t r a c i t 
tà e d i c r e a r e n u o v e f o n t i d i 
l a v o r o , s i s t e r r i n o a t t a c c h i n e i 
c o n f r o n t i d e l l e a z i e n d e e s i s t e n 
ti e c h e p u r m a n t e n g o n o a l l e 
l o r o d i p e n d e n z e u n c o n s i d e r e 
v o l e n u m e r o d i o p e r a i . 

S i v i e n e c o s ì a s v a l u t a r e l e 
z i o n e c h e a b b i a m o i n t r a p r e s a . 
in q u a n t o l e i n i z i a t i v e p o t r e b 
b e r o e s s e r e t a r p a t e d a q u e s t a 
c o n t i n u a , d u r a e i m m e r i t a t a 
c e n s u r a . 

P o s s i b i l e c h e i l r e d a t t o r e c h e 
fa l ' i n c h i e s t a s u l l ' i n d u s t r i a r o 
m a n a n o n v e d a a l t r o c h e e p i 
s o d i e d a s p e t t i d a b i a s i m a r e e 
n o n g l i s i a m a i d a t a o c c a s i o n e 
d i r i l e v a r e q u e l c h e l e a z i e n d e 
r o m u n e f a n n o d i b u o n o e d i l o 
d e v o l e n e l c a m p o d e i p e r f e z i o 
n a m e n t i t e c n i c i , d e l l a i n t e n s i f i 
c a z i o n e d e l r i t m o p r o d u t t i v o . 
d e l l a a s s i s t e n z a s o c i a l e , e c c . ? 

C o m p r e n d o p e r f e t t a m e n t e l e 
d i f f e r e n z e i d e o l o g i c h e c h e i n 
d u c o n o a s c o r g e r e l e c o s e da 
a n g o l i v i s u a l i d i v e r s i , m a p o i 
c h é l a r e a l t à è la r e a l t à e . r i 
p e t o , n e l m o m e n t o a t t u a . r . -.'. .«-
m o c o n d u c e n d o u n a i m p r e s a 
c h e h a u n i n t e r e s s e c o m u n e , 
v o r r e i c h e l ' a c r e d i n e v e n i s s e 
m e n o e c h e t u t t e l e i n i z i a t i v e 
t e n d e n t i a l p o t e n z i a m e n t o d e l l a 
n o s t r a i n d u s t r i a f o s s e r o i f o 
r a g g i a l e da o g n i p a r t e p o l i t i c a . 

E ' u n ' u t o p i a la m i a ? C o n i 
m i g l i o r i s a l u t i ». 

alla " M e l o n i ~, p e r e s e m p i o — 
sono stati i n t r o d o t t i perfeziona-
menti tecnici; ina si tratta, pur. 
t r o p p o , d i casi rari. E p o i , 

q u a n d o questo progresso t e c n i 
c o Uà significato u n migliora
mento delle c o n d i z i o n i delle 
maestranze? La realtà è che, 
nella quasi totalità dei ca s i , la 
introduzione di n u o c e i n o c c h i 
n e l'a portato a licenziamenti, 
all'intensificazione dei riunì di 
lavoro, a un maggiore sfrutta
mento. E' vero die, come dice 
l'avvocalo L a t i n i , in a l c u n e 
alitante si è ..intensificato- il 
« ri I m o p r o d u t t i v o », uni rio e 
avvenuto a detrimento della sa
lute d e i l a v o r a t o r i , c o m e s i de
trai' facilmente dulia <-oii>foi<i-
zioìie che si produce di p i ù c o n 
un minor numero di operai. 

Non è vero, forse, che nella 
maggioranza delle aziende vi 
s o n o c o n d i z i o n i i u i c u i c / i p i n t o l 
l e r a b i l i ? Che gli infortuni sul 
l a v o r o si -moltiplicano? Che In 
giornata di otto ore è ormai 
divenuto m i s o u n o ? Noi siamo 
c o n v i n t i c h e la denuncia di que
sta realtà possa rappresentare 
un c o n t r i b u t o o l l a sua modifi
cazione. e che una diversa si
tuazione possu c o s t i t u i r e i l mi
glior punto d i p a r t e n z a p e r l o 
« v i l u p p o i n d u s t r i a l e di Roma. 
E' p e r questo che, ve lo permei. 
ta l ' a v v o c a t o L a t i n i , pensiamo 
che la nostra i n c h i e s t a p i o v i a l . 
l ' i m p r e s a c h e attualmente in
dustriali e lavoratori fondaro
no insieme, piuttosto che sva
lutarla. 

Vogliamo, anzi, avanzare una 
proposta. Proponiamo la costi
tuzione di una commissione mi
sta, clie indaghi sulle condizioni 
di v i t a e di l a v o r o n e l l e fabbri
che romane. Proponiamo che di 
questa commissione facciano 
parte rappresentanti degli indù. 
striali, dei lavoratori, dell'lNCA. 
dell'ENPI. dell'Ispettorato d e l 
Lavoro. Naturalmente s a r e m m o 
b e n lieti di partecipare anche 
noi, se lo si ritenesse, t i f i le , ni 
l a v o r i di tale commissione. 

Questa nostra proposta, die 
speriamo venga accolta da tut
ti gli organismi interessati, sca. 
lurisce dalla nostra convinzione 
die nuche in (fuestn campo si 
possa trovare un'intesa fra tut
ti coloro che vogliono, rome lo 
avvocato L a t i n i , il progresso 
d e l l ' e c o n o m i a c i t t a d i n a e mi
gliori c o n d i z i o n i di v i t a p e r la 
popolazione romana. Clie ne 
pensa il nostro interlocutore? • 

G I O V A N N I C E S A R E O 

del tre s t a b i l i m e n t i u è . Poiigrii-
tk-o c h e 11 Min i s tro n o n i n c u c 
ici di d o v e r d i s d i t e l e il proble
m a c o n IH Commiss ione- Inter im 
e c h e aveva ijia u c e i u t o 1 u i p -
preaet i tant i dell** o r g a n i z z a z i o n i 
s m u n t a l i di t'Hte^oiiu adci i- i i t i 
a l i» r i s i , e al la t ' i i . 

Di Iron ie a ques ta «insinua pò-
s i / i o n e d»*l m i n i s t e r o , d i e pui -
t l c a m e n t e nega la l u n / i o n e di 
l a p p i esenta n / o del p e r s o n a l e ai 
d i l i g e n t i ( I n e t t a m e n t e n o m i n a t i 
d a l l e m u t a t i a n / e del Pol igraf ico 
e ci ie e s c l u d e da l l e t i a t t u t i v e 
l ' o igan iz / i i s l o i i f Miiducuie di 
magi'ioiMii/a. la f ' ( ì IL. la de . e -
tut / ione ha e l e v a t o la .-.uu vitali
tà ptotes tu . 1 mf-mbii de l la e . 1. 
i n t e n d e v a n o n c h i t u n a i e l ' a t t e n 
z i o n e dei m i n i s t i o .-mi not i p i o 
titelo! dellH ( a i e n v u di o id i i i a -
z u m i al Politali Ileo de l l o .Stato 
d e t e r m i n a l a dui l a t t o d i e lo Sta
to n o n asseui ia in t i e .stabili
m e n t i t i n t a la p i o d u / . i o n e d i e 
ess i s o n o in tjrndo di e f fe t tuate . 
m a -si r ivolge . s p e t t o , a i m p r e s e 
private . 

: r a p p r e s e n t a n t i de i '.uvoratoii 
i n t e n d e v a n o i n o l t r e . sol lec i tate 
l ' Intervento del m i n i s t i o per lo 
s b l o c c o dei (i mi l iardi di credi t i 
c o n g e l a t i d a l l o S t a t o nei c o n 
tro l l i ! del P o l l g i a l l c o 
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L'OII. Amedeo Rubeo ci parla 
dello sciopero del tramvlerl 

Cinque milioni e mezzo di ore ttraordumne m m «**• — Debki chi dimez
zano la paga — La defezione dell* CISL —» Le tttpéntmbilitm dtl ornine 

Il (« impagl io o n . I t u b e o , s e g r e 
tar io d e l s i n d a c a t o p r o v i n c i a 

le d e s ì i a i i t o f e r r o t r a m v i e r i 

D o m a n i , il p e r s o n a l e d e i s e r 
vizi tubar l i , e x t r a u r b a n i , f e r r o 
v ier i e a u t o m o b i l i s t i c i d e l 
l ' A T A C e d e l l a S T E F E R s o 
s p e n d e r à il l a v o r o d a l l e o r e 9 
a l l e 11 e d a l l e 15 a l l e 17 

S u l l e c a u s e o il .s ignificato d; 
niie.-na n u o v a m a n i f e s t a z i o n e d ; 
lotta d e g l i a u t o f e r r o t r a m v i c r i 
a b b i a m o i n t e r r o g a t o il s e g r e t a 
r io d e l s i n d a c a t o d i c a t e g o n a 
c o m p a g n o o n . R u b e o . 

— V u o i illititrnre <u nostri 
lettori — a b b i n i n o duetto ul 
c o m p i l a n o R u b e o — i mot i t i 
dello sciopero ili domani? 

— C o m e ha d i m o s t r a t o l'a^-
f'cinbjca .^voìta.si l u n e d ì a l l ' a u 
t o r i m e s s a T u i c o l a n n , f ia i l a 
v o r a t o t i d e l l ' A T A C e.vis-.e un 
v i v o f e r m e n t o . C i ò e d o v u t o 
a l l e ( I u t e c o n d i z i o n i d i v i ta o 
d; l a v o r o c u i la c a t e g o r i a è s o t 
t o p o s t a . V o g l . o r i c o t d a i e c h e il 
p e r d o n a l e d e l l ' A T A C r i c e v e una 
r e t u b u z i o n e i n a d e g u a t a a l c o 
sto d e l l a v i t a l a q u a l e va a s 
s o t t i g l i a n d o s i d i me-*e 1:1 mese 
a c a u s a d e i d e b i t i c h e ì l a v o -
l a t o i i ,-JOIio c o s t r e t t i a c o n t r a r 
i e p o r p o t e r a l l a m e n o p e g g i o 
far q u a d r a r e il b i l a n c i o . Q u e s t a 
s i t u a / i o n e è a p p a i - M in tut ta la 
.sua t r a g i c i t à c o n .1 p a g a m e n t o 

IERI MAI TINA l \ VIA S A T M C O 

Orrìbile fine di una vecchia 
stritolata da un autobus "90„ 

Si tratta di una domestica settantatreenne - L'autista non si è neppure accorto 
della sciagura - Due altri gravi incidenti sulla Casilina e sulla Nomentana 

Siamo lieti c h e l ' a v v o c a t o L a 
t i n i , n e l l a s u a c o r t e s e l e t t e r a . 
u b b i a r i c o n f e r m a t o il MIO in
teressamento al p r o b l e m a d e l l a 
i n d u s t r i a l i z z a z i o n e di R o m a e 
il suo i m p e g n o in q u e s t a i m 
p r e s a , tanto importante per la 
nostra c i t t à e c o s i fieramente 
avversata da q u a l c h e parte, t 
c u i i n t e r e s s i s o n o / a c i l m e n t e i n 
d i v i d u a b i l i . Ancora ieri, un 
giornale della sera, facendosi 
p o r t a v o c e d i q u e s t i i n t e r e s s i , 
( i v a i i z a r u una serie di dumi. --i -
la p o s s i b i l i t à e s u l l a u t i l i t à d e l * 
la c r e a z i o n e d e l l a 201111 i n d u 
s t r i a l e n R o m a , c o n a r o o m e n t i 
naturalmente s p e c i o s i e confusi. 
E' bene, q u i n d i , l o r i p e t i a m o , 
c h e l'avv. L a t i n i a b b i a oggi vo
luto riconfermare i l suo i m p e 
c i l o c o s ì a u t o r e v o l e , d e l q u a l e , 
d 'a l tra p a r t e , c r e d i a m o , n e s s u 
n o p o t r e b b e non d a r g l i a t t o . 

L a c o m u n i t à d ' i n t e n t i n e l l a 
q u a l e r a p p r e s e n t a n t i d e g l i in
dustriali e dei l i i roniU» ••• -
t a u o a r a n t i l ' a z i o n e p e r la i n -
d u s t r i u l i z z a z i o n e d i /fornii e . 
senza d u b b i o , u n o d e g l i a s p e t t i 
p i ù p o s i t i v i d e l l a q u e s t i o n e , o l 
tre che seria garanzia d i s u c -
r c s s o . Questa comunità di in
tenti scaturisce dal fallo che la 
industrializzazione d i R o m a si
gnificherebbe un decisivo pro
gresso dell'economia cittadina e 
quindi un vantaggio per la stra. 
yrande maggioranza della po
polazione. Sviluppare l ' i n d u 
stria è i m a n e c e s s i t à v i i c i l c . og
gi per la nostra città. 

Ben diversamente andrebbero 
le cose, se gli i n d u s t r i a l i ope
rassero per la creazione d i una 
zona industriale, pensando — 
c o m e i n passato è avvenuto, ad 
esempio, in S i c i l i a — d i a p p r o -
fittarc di particolari c o n d i z i o n i 
di b a s s o . sa lar io esistenti sul 
m e r c a t o r o m a n o o d i i n s t a u r a r e 
a l l ' i n f e r n o d e l l e n u o r e fabbri
che un regime d i ( a c o r o e d i 
> ita i n t o l l e r a b i l e p e r i lavora-
:ori. Noi non abbiamo ocypi e l e 
m e n t i die Ci p o r t i n o a t e m e r e 
c i ò . Afa e p r o p r i o per questo 
c h e n o n p o s s i a m o fare n meno 
ài r i l c r a r e come la lettera del
l'avvocato L a t i n i s u s c i t i q u a l c h e 
p e r p l e s s i t à . 

Perchè, infatti, il segretario 
dell'Unione i n d u s t r i a l i ritiene 
che la nostra i n c h i e s t a p o s s a 
portare p r e g i u d i z i o a l l ' a z i o n e in 
corso, volta ad ottenere una ra. 
pida realizzazione della zona in
dustriale? Nei n o j i i 
innanzitutto, noi non a b b i a m o 
mai tralasciato di affermare con 
forza la necessità d i u n o s r ì -
luppo industriale della nostra 
ritta. D'altra parte la nostra 
inchiesta si è attenuta stretta
mente ai dati di fatto di c u i 
siamo v e n t i l i a conosetnza, per 
una indagine diretta sui luoghi 
di lavoro. Se il quadro che ne 
è scaturito e, talvolta, impres
sionante, per la durezza delle 
condizioni di vita e di lavoro 
all'interno di alcune aziende, 
c i ò d i p e n d e d a l fatto che — co
me d i c e anche I a e v o c a t o L a t i 
n i — - - l a r e a l t à è la realtà - . 
Finora una soia *mn>t : . 
giunta, da parte dei lavoratori 
dell'Olea romana, i quali han
no t e n u t o a d i c h i a r a r c i c h e i 
l o r o s a l a r i t o n o a n c o r a p i ù bas
si di Qttelt i c h e n o i a r e m m o 
t o r o attribuito. 

Non critica ontosa, d u n q u e , 
m a racconto o b i e f f i c o d e i fat t i . 
Non abbiamo avvia, del resto; 
clcuna difficoltà a riconoscere 
c h a i n a l c u n e a z i e n d e — c o m e 

Azione della CJ. 
per il Poligrafico 

Ieri m a t t i n a 1 m e m b r i d e l l a 
c o m m i s s i o n e i n t e r n a del Pol igra
fico de : :o S t a t o -si s o n o recat i 
al m i n i s t e r o dei Lavoro c h i e d e n 
d o di e s s e r e r icevut i da l l 'on Vi-
gore i l i . 

II s e g r e t a r i o partlcoltàre d e l l o 
o n . Vlgore i l i d i c h i a r a \ a ai rap
p r e s e n t a n t i de i 5.000 d i p e n d e n t i 

U n a s p a v e n t o s a s c i a g u r a è 
a v v e n u t a ier i m a t t i n a , a l l e !).l!l>. 
a l l ' a n g o l o fra v ia S a t i i co e v ia 
A c a i a . U n a v e t t u r a d e l l a l i n e a 
« !I0 » ha t r a v o l t o e u c c i s o u n a 
p o v e r a v e c c h i a di l'.i a n n i . F r a n 
c e s c a L a t t a n t i , a b i t a n t e in v i a 
S . R e m o 'A. 

L ' a u t o b u s , l a s c i a t o a p p e n a la 
f e r m a t a di v i a Hatr ico . si a p 
p r e s t a v a a « i r a t e i n t o r n o a l l a 
c o l o n n i n a l u m i n o s a c h e i m p o 
n e la c i r c o l a z i o n e ì o t a t o r i a . a l 
l ' i n c r o c i o c o n v ia A c a i a . q u a n 
d o l 'aut i s ta , V i n c e n z o G e r r a c i -
t a n o , a v v e r t i v a c h e u n c o r p o 
e s t r a n e o o s t a c o l a v a l e r u o t e a n . 
t e i i o r i . P r e g a v a , p e r t u n t o , il 
f a t t o r i n o U b a l d o M a r s i n i di 
s c e n d e r e e v e r i f i c a r e la n a t u r a 
d e l l ' o s t a c o l o . 

E' f ac i l e i m m a g i n a r e il r a c 
c a p r i c c i o d e l M a r s i n i q u a n d o 
h a s c o r t o s o t t o l e r u o t e d e l p e 
s a n t e a u t o v e i c o l o il c o r p o , r i 
d o t t o in c o n d i z i o n i p i e t o s e , d i 
u n a d o n n a . I m m e d i a t a m e n t e si 
s o n o p r e c i p i t a t i g i ù d a l l ' a u t o b u s 
il f a t t o r i n o e d i p a s s e g g e r i n e l 
l a s p e r a n z a d i p o t e r a n c o r a s o c -
c o r t e r e la p o v e r e t t a . 

ALLA SOCIETÀ' CERAMICHE 

Un operaio iroumio da una irana 
in una cava sulla via Ardeatina 

v e c c h i a s o -
a l l ' O h i t o i io 
a l l ' ide i l i i l i -

U n g r a v i s s i m o i n c i d e n t e s u l 
l a v o r o è a c c a d u t o in u n a c a v a 
d i t e r r a g l i a s i ta s u l l a v .a A r 
d e a t i n a d i p i o p r i e t à d e l l a d i t 
ta « S o c i e t à C e r a m i c h e * . 

U n o p e r a i o . G i u s e p p e A n e l l i 
d i 45 a n n i , s t a v a e s e g u e n d o 
u n o s c a v o n e l l a c a v a , q u a n d o 
u n ' a r m a t u r a h a c e d u t o r d e g l i 
v e n i v a t r a v o l t o d a u n a f r a n a . 
Il p o v e r e t t o d o p o e s s e r e s t a t o 
t r a s c i n a t o p e r a l c u n i m c t r : è 
f i n i t o c o n t r o il t r o n c o di u n 
g r ò s s o a l b e r o . E r a n o c i r c a l e 
o r e 14.10. q u a n d o è a c c a d u t o ; 
l ' i n c i d e n t e , e g l i o p e r a i a v e 
v a n o a p p e n a r i c o m i n c i a t o a l a 
v o r a r e . S o l o d o p o u n a d e c i n a 
d i m i n u t i u n c o m p a g n o d i l a 
v o r o d e l l ' i n f o r t u n a t o h a u d i t o 
q u a l c h e d e b o l e l a m e n t o , s i è 
a v v i c i n a t o e d h a t r o v a t o i l p o 
v e r o A n e l l i s e p o l t o s o t t o il t e r 
r i c c i o . C o n u n ' a u t o a m b u l a n z a 
d e l l a C . R . I . i l p o v e r e t t o è s t a 
t o t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d i 
N e t t u n o . 

N e l l ' i n f o r t u n i o l ' A n e l l i h a ri
p o r t a t o n u m e r o s e f r a t t u r e e d 
u n g r a v e c h o c p e r i «piali 1 
s a n i t a r i d e l l ' o s p e d a l e l o h a n n o 
r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e . 

I c a r a b i n i e r i d e l l a t e n e n z a 
A r d e a t i n a h a n n o i n i z i a t o l e i n 
d a g i n i p e r a c c e r t a r e l e r e s p o n 
s a b i l i t à n e l g r a v e i n c i d e n t e . 

50 milioni di rayon 
bruciati in un incendio 

l.a IIOIIP .«corssii u n arnve in 
c e n d i o e M'opp.iito n e l l o >tni>i-
l i m e n t o Pirel l i (ti T ivo l i l e 
D a m m e .->i n o n o projmgnte « d 
a l c u n e l>or>iiie rayon 

I Vigili «le: F u o c o , accorai 
«t .Cae da R o m a , iiniui.i d o v u t o 
:a\«ir*re « u i u ^ o per d o m a r e 
l ' i n c e n d i o 

S o n o «r.d»:< d i s t r u t t e \ « r i e 
m i g l i a i a «li metr i «li ravon per 
u n valore d: M) m i . i o n i 

P u r t r o p p o n u l l a e i a p iù p o s 
s i b i l e fai e s e n o n c o m p o n e 
a l l a m e d i o il c o r p o s t r a z i a t o . 
in a t t e s a d e l l ' a r r i v o di un m a 
g i s t r a t o c h e n e a u t o r i z z a s s e la 
r i m o / t o n i ' . 

P o c o d o p o e g i u n t a su l p o 
s t o la po l i z ia c h e ha d o v u t o 
d i s p o n e dei « o r d o m m i n i n o al 
l u o g o «ti-H'incideiite p e r e v i t a r e 
c h e le nunie ioM- p e r s o n e , r a c 
c o l t e s i a c o m i m m t a i e l ' a c c a d u 
to . si a v v i c i n a s s e r o 

O t t e n u t o il n u l l a o s ta d e l 
P l o t o r a t o l e d e l l a R e p u b b l i c a . 
i i i s t i d e l l a pov< ra 
n o s tat i t r a s p o r t a t i 
o v e si è p r o c e d u t o 
c a z i o n e . 

I cai a b u l i c i i d e l l a - t a / i o n e «li 
v i a B r i t a n m a . c h e s v o l g o n o l e 
i n d a g i n i , h a n n o .stabil i to c h e 
F r a n c e s c a Lattaie/1 p r e s t a v a 
s e r v i z i o c o m e d o m e s t i c a p r e s s o 
u n a f a m i g l i a il c u i n o m e è a n 
c o r a s c o n o s c i u t o . F i n o a q u e s t o 
m o m e n t o s e m b r a e s c l u s a o g n i 
r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' a u t i s t a . 

A l t r i d u e gì a v i i n c i d e n t i s t r a 
da l i si s o n o v e r i f i c a t i n e l l a 
g i o r n a t a di ieri . 

A l l e 1K:<() u n a • 1 1 0 0 . u l t i m o 
t i p o , t a r g a t a R o m a 181K141. di 
p r o p r i e t à d e i f ra te l l i D i M e o . 
p e r c o r r e v a v i a N o m e n t a n a d i 
re t ta a P o r t a P i a . q u a n d o , n e l 
t e n t a t i v o di s u p e r a r 0 u n ' a l t r a 
a u t o , h a i n v e s t i t o v i o l e n t e m e n 
t e u n a m o t o p r o v e n i e n t e in 
s e n ^ o i n v e r s o . L o s c o n t r o è a v 
v e n u t o a l l ' a l t e z z a d i v i a P i e -
t r a l a t a . 

A s e g u i t o d e l l ' u r t o i l m o t o 
c i c l i s t a C a r l o G u i , d i 21 a n n i . 
a b i t a n t e in v i a R o m a n e l l i ) D e 
F e l i c i :t4. c h e v i a g g i a v a a b o r 
d o di u n a « C e c c a t o 75 . . ha 
compiut i» un p a u r o s o v o l o di 3 
m e t r i , o l t r e l ' a u t o " ì n v e s t i t r i c e . 
f i n e n d o po i r o v i n o s a m e n t e a l 
s u o l o . A l P o l i c l i n i c o è s t a t o r i 
c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e . 

S e m p r e n e l p o m e r i g g i o la 
v e n t e n n e A d a V a l l i c e l l i . a b i 
t a n t e in v i a d e l l e S p i g h e 14, 
m e n t r e t r a n s i t a v a s u l l a C a s i l i 
n a . a l l ' a l t e z z a d e l l a l o c a l i t à 
B e l l a v i t l a . v e n i v a t r a v o l t a d a 
u n a m a c c h i n a t a r g a t a R o m a 
l*>:t4fct; e s n i d a t a da l s i g n o r G i ù . 
s e p p e D e r e t t i . di .n in i 4J. a b i 

t a n t e in v i a L u c r e z i a R o m a n a 
li'J. 1 s a n i t a r i d e l l ' o s p e d a l e di 
S. G i o v a n n i l ' h a n n o r i c o v e r a t a 
m o s s e r v a z i o n e . 

Il Comitato n i t r i t i * o del la 
Federa/ioni» romana del l'CI 
r ronv ora lo firr Ir ore 16 di 
domani in Federaz ione . t.a 
r iunione proseguirà sabato 11. 
Al l 'ordine del g i o r n o : « V r o n -
eresso della Federaz ione ro 
m a n a ». 

Omaggio dei Comune 
al monumento a Mazzini 

li .Situi «co p io t . Reljeccl i lni . 
r icorrendo ogiji lHi innerMir lo 
( lena m o n e di t'.iuaep]>e Maz
zini . h a depu.-tto presso ì . s u o 
m o n u m e n t o , u n a corona di u . -
ioto c o n bacche dorate e na
ni ti dai colori di Roma. Frano 
present i gli assessori Sa ln i inc i . 
Haidt in /e : in e Borruao. 

Bordai** seii/. acqua 
Per e -egu lre i n g e n t i lavori su l 

la t e te idi Ica l ' erogaz ione del
l 'acqua potabi le n e l l e B o r g a t e : 
Portueii'-e. Parrocchie t ta . fuorvia
le e T r u l l o verrà sospesa d o m a n i 
per la durata di c irca q u a t t r o 
ore da l le '22 in poi. 

d e l l e c o m p e t e n z e d e l m e s e d i 
f e b b r a i o . I n f a t t i la m e d i a d e l 
s a l a r i o e f f e t t i v a m e n t e r i s c o s s o 
d a i l a v o r a t o r i n o n è s t a t a s u 
p e r i o r e a l l e d o d i c i — t r e d i c i 
m i l a l i r e . 

S i c o n s i d e r i c h e i l a v o r a t o r i 
d e l l ' A T A C n e l 1953 s o n o «tati 
c o s t r e t t i a e f f e t t u a r e o l t r e c i n 
q u e m i l i o n i e m e z z o d i o r e d i 
s t r a o r d i n a r i o p e r far f r o n t e a l 
la d e f i c i e n z a n u m e r i c a d e l p e r 
s o n a l e e d e l l e v e t t u r e e c o 
si in p r o p o r z i o n e q u e l l i d e l l a 
S T E F E R . P e r r a g g i u n g e r e , i n 
fatt i . l ' o r g a n i c o p r e v i s t o da l la 
s t e ^ a a m m i n i s t r a z i o n e d o v r e b 
b e r o e;;-ere a s s u n t i alt t i m i l l e 
l a v o r a t o r i . Le c o n s e g u e n z e d i 
q u e s t o s u p e r l a v o i o .sono s t a t e 
a m p i a m e n t e i l l u s t r a t e d a l c o n 
v e g n o s u l l a C a s s a d i s-occorso 
fra il p e r d o n a l e d e l l ' A T A C . E ' 
r i s u l t a t o c h e d a l 1950 a l 1953 
la m e d i a g i o r n a l i e r a d e i m a l a t i 
e i n f o r t u n a t i è sa l i ta d a 476 a 
620. 

A q u e s t o si a g g i u n g a c h e la 
d i r e z i o n e a z i e n d a l e h a in q u e -
.sti g i o r n i e f f e t t u a t o u n a t r a t t e 
n u t a d e g l i o n e r i d i p r e v i d e n z a 
oncia le >ul le r e t r i b u z i o n i d e i 
l a v o r a t o r i , n o n o s t a n t e c h e la 
q u e s t u i l e s ia a n c o r a d a d e f l n i r -
5i in c a m p o n a z i o n a l e e aia 
tut t 'ora p e n d e n t e p r e s s o il 
C o n s i g l i o d i S t a t o u n r i c o r s o 
in m e r i t o . La d i r e z i o n e a z i e n 
d a l e --i r i f iuta, i n o l t r e , m a l g r a 
d o un a c c o r d o d a l e i s o t t o s c r i t 
to . d i r e g o l a m e n t a r e il p a g a 
m e n t o d e l l e g r a t i f i c h e d i P a 
s q u a e F e r r a g o s t o . 

A n a l o g a s i t u a z i o n e r i t r o v i a 
m o a l l a S T E F E R . 

Di q u e ^ a s i t u a z i o n e di d i f 
fuso e i n s o s t e n i b i l e d i s a g i o si 
è fa t ta i n t e r p r e t e la c o m m i s -
»:one i n t e r n a d e l l ' A T A C la 
q u a l e , a l l ' u n a n i m i t à ( c o m p r e s i 
gli i.«critti a l l a C I S L e U I L ) 
o l t r e a r i b a d i r e l e r i v e n d i c a 
z ioni d i c a r a t t e r e a z i e n d a l e da 
t e m p o p e n d e n t i , ha a v a n z a t o la 
r i c h i e d a d i un a c c o n t o di s e t 
t e m i l a l i r e m e n s i l i .*ui futuri 
m i g l i o r a m e n t i d e r i v a n t i d a 1 
c o n g l o b a m e n t o p d a l l a p e r e 
q u a z i o n e d e l l a c o n t i n g e n z a . 

— Quale è stato l'atteggia-
ì m e n t o d e l t a direzione del-

t ATAC di fronte alle rivendi
cazioni dei lavoratori? 

— O t t u s a m e n t e n e g a t i v o , in 
l i n e a c o n la C o n f i n d u s t r i a . C i ò 
a d i f f e r e n z a d i q u a n t o è a c c a 
d u t o a F i r e n z e d o v e l ' az i enda 
t r a m v i a r i a h a c o n c e s s o ai «uoi 
d i p e n d e n t i un c o n g r u o a c c o n t o . 
e v i t a n d o co«i a l la c i t t a d i n a n z a 
ogn i d i s a g i o . 

E ' il c a s o d i d o m a n d a r l a c o 
sa t e n d a l ' a w u r d a i n t r a n s i g e n 
za d e l l a d i r e z i o n e a z i e n d a l e 
.-•nslenuta. e v i d e n t e m e n t e , d a l l a 
g i u n t a c o m u n a l e d . c . S i v u o l e 
f o r s e g i u s t i f i c a r e u n n u o v o a u 
m e n t o d e l l e tar i f f e? 

I l a v o r a t o r i s o n o s t a t i p e r c i ò 
c o s t r e t t i a n u o v a m a n i f e s t a z i o 
n e d i l o t t a . L o s c i o p e r o è s t a t o 
i n d e t t o d a l l a C G I L e d a l l a U I L , 
d ' a c c o r d o c o n la cornmiSBlone 
i n t e r n a , e a s é g u i t o d i u n v o t o 
u n a n i m e d e l l ' a s s e m b l e a d è i l a 
v o r a t o r i . 

MOVI: IMPRESI: LADRESCHE 

Asportano trecento vestiti 
da una tintoria dell'Appio 

Altri due furti consumati dai soliti ignoti 

V I € € O L l IL GIORNO 
Oggi f i o r e d i i l marrn S. K-

racho <70-«5» . Il s o l e sorge a l l e *r* » mfh , « ' m M* • 
l>.« e t ramonta a l le 1S.2Z. I %S » • *W i » /M f / * ' • 

B o l l e t t i n o « e m o c r a N r o - N a - j • — 
l i : m a s c h i 32. f e m m i n e 36 N a t i , r^cl s e n s o m i n a r c u M I M I 
morti 3. Morti : m a s c h i 9. f e m - j piazza dei C i n q u e c e n t o s,ull.i \ i . i 
m i n e 18 dei qual i 2 in ie t tor i a i J A r u m pr ima de l l ' ango lo ,C i> la 
s e l l e anni . Matr imoni trascritt i 28. . v ia fcmanuele t i i a n t u r r o in c o -

l l o l l e l t l n o m e t e o r o l o g i c o - m u n e con la l inea 78 clmrn.t e d 
T e m p e r a t u r a di ier i : m i n i m a 2.S. 
massima 17.1. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

Teatri • L a v a r o a l l e Art i . 
Barbiere ai C o m m e d i a n t i C o r v o 
al l 'Opera dei buratt ini . A n n a M a 
gnani al S is t ina . Morale de l la s i 
gnora Dulska al P irande l lo 

C inema - Villa Borghese a l 
l'Alba e Farnese . 100 anni d 'a
m o r e al l 'Attual i tà e Moderno 
Sa le t ta . La spiaggia al Caprani -

in via t i . B Vico , ali a l tezza 
p. le F l a m i n i o in c o m u n e c o n la 
l inea s p e c i a l e O u n i z m e i m e 
t o n a i . Tali f ermate so s t i tu i ranno 
q u e l l e ub ica te so l L u n g o t e v e r e 
Arna ldo da tires-cia Uopo l 'ango
lo de l P o n t e Matteott i e m \ i a 
Luisa di Savo ia . 

Nel s e n s o «li marc ia v e r s o il 
piazzale Clod io Ir fcrm.i tc r i 
m a r r a n n o invar iate . 
INTERRUZIONI STRADALI 

In via Alber to «la ( i i u » a n o . ca e Europa. Anni d i ir in l i a i , 
Coral lo . U n giorno in Pretura a; t i ! d iv i e to di trans i to per tutti i 
Corso . LiH a l Gal ler ia . Squadra ve ico l i da m e z z o r a pr ima d e l l o 
omic id i a i r o d e s t l l c h i . D o c u m e n 
tari al P lanetar io , o u uomini c h e 
m a s c a l z o n i al Pl«7a. Q u a n d o l e 
d o n n e a m a n o alla Sa la U m b e r t o . 
G i u l i o Cesare a l l o Sp lendore . 
P a n e a m o r e e fantasia al Trev i . 
Il «ole neg l i occh i al Vernano . 

N O T I Z I A R I O ATAC 
— .% d e c o r r e r e dal g iorno 11 
c o r r e n t e l e v e t t u r e de l la l inea 
n o t t u r n a 7». ne l t ra t to d a P o n t e 
M a r g h e r i t a a P o n t e Matteot t i . 
t r a n s i t e r a n n o nei d u e sens i di 
marc ia , p e r L u n g o t e v e r e A r n a l d o 
da Bresc ia , v ia Luisa di S a v o i a . 
v ia G. B . Vico , v ia E m a n u e l e 
G m n t u r c o . v i a A z u m . 

Sul t r a t t o p r e d e t t o v e r r a n n o 
r v a t e l e s e g u e n t i f e r m a t a : ' 

in iz io a mezzora d o p o ;a ics<a 
r ione de l l 'at t iv i tà de l m e r c a t o o 
l imitato nel trat to conipre?.» fra 
v ia A m i c o da V c n a t r o e v ia 
Conte di Carmagno la 
— In v ia A m i c o da Venafro . ne l 
tratto c o m p r e s o tra le v i e A l b e r 
to da i ; m s s a n o r Ruggero d'Al
tavil la e v i e t a t o il t rans i to a t u t 
ti i ve ico l i da mezz'ora pr ima 
del l ' inizio a mezzora d o p o la c e s 
saz ione del l 'at t iv i tà de l merca to . 
— In Tia Lat ina e i s t i tu i to , il 
s enso u n i c o di marc ia ne l trat to 
e d irez ione da v ia Vesc ia a l la 
Circonval laz ione Appia . K' c o n 
fermato : il d i v i e t o p e r m a m e n t e 
di transi to a t u t u t ve i co l i c o n 
portata o l tre una tonne l la ta , ne l 
tratto di cu i sopra . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
- Sala di Santa Cecil ia - Og-

Ci or»- 17.:»» - Manifestazioni d i l 
uir.iti • « oiil«Tvn/.« ,n-l marc irò 
(;ii£lii-liiio ll.irlil.io -.a . i ' io l i lcmt 
monti \ «Tdiani • 

— Nel quadro de l le m a m i c s t a -
7IOIH cliri.ittuhc indet te «la que
ste Soprmlf-ii(H-ii.'t\ <>I;III ^ i< . . , ,u 
a l le ore 11 si t e i i rono vis i te c a 
riale del la Galleria «1 arte m o 
derna 

i/ARIE 
— I n concer to iteli orches tra 
romana a plet tro « Anton io Bor
ni • i .-.lato organizzato a' Crai 
INA ORKI all«^ o i e - 1 . nei locali 
«li via V e n e t o R:i 

— A n c h e «iiiest'anno l'Unii;. 
c o n c e d e a£li inval idi «li guerra 
infortunal i c ivi l i ed inval idi di 

servi7tr>. le cure ba lneo- termal i , 
idropmict ie e sal.-ot.Hltclte in «n-
p«-nden7a «ielle loro infermità 
pens ionate . 

Gli interessat i potranno inol
trare d o m a n d a alla Kapnrcs -n -
l a n / a Prov inc ia le dell Onig. Lun
g o t e v e r e Caste l lo 2. en tro e r.on 
oltre il 25 m a r / o p \ . 

Dal benef ic io -aranno e-r lu- i 
co loro c h e dal lf>4S h a n n o RIA 
li u n o de l le «-lire per ire anni e 
gli affetti da g r a v e vi7to di c u o 
re. UH- po lmonare , ma . i.*ie m e n 
tali ed infe t t ive in atto . 

MOSTRE 
— Alla Galleria d'Arte del P a 
lazzo de l l e Ksposi7ioni «tggi a l le 
17 avrà luogo l ' inaugurazione 
del la mostra personale dei p i t 
tori Agost ini . KrataliH-chi. ( ivicr-
risi, M a r a m i e P c r c l t i . 

T r e c e n t o v e s t i t i s o n o s ta t i 
a s p o r t a t i da i l adr i la s c o r s a n o t 
t e da l la t in tor ia d e l l a s i g n o r a 
C e s i r a P r e t i , s i t a in v i a A p p i a 
N u o v a 395. D a l s o p r a l u o g o d e l 
la S q u a d r a M o b i l e s i è p o t u t o 
s t a b i l i r e c h e i l a d r i s o n o p e n e 
trat i n e l l a t i n t o r i a v e r s o l e 23 .30 
m e d i a n t e u n a c h i a v e f a l s a . 
Q u i n d i i m a l v i v e n t i h a n n o i n 
c o m i n c i a t o a l a v o r a r e c o n u n 
m e t o d o q u a n t o m a i s t r a v a g a n t e . 

T u t t i i cap i d i v e s t i a r i o r i p o 
rti v e u l : ammari* e* -^tesi ad a - f u -
g a r e v e n i v a n o g e t t a t i d a l l a f i n e . 
s tra s o t t o la q u a l e u n c a m i o n 
c i n o c o n a b o r d o u n a l t r o d e l l a 
b a n d o li a c c o g l i e v o d e g n a m e n t e . 

U n v i g i l e n o t t u r n o s i a c c o r g e 
va d e l l a s t r a n a m a n o v r a , m a 
e r a t r o p p o tard i : i l c a m i o n c i n o 
d e i ladr i a v e v a b u o n g i o c o s u l l a 
b i c i c l e t t a d e l v i g i l e . I l v a l o r e 
d e i v e s t i t i r u b a t i a s c e n d e a c i r 
ca un m i l i o n e e d u e c e n t o m i l a 
l i re : i m a l v i v e n t i h a n n o a v u t o 
a n c h e .1 t e m o o il r u b a r e , d a l l a 
cass-a. 60 m i l a l i r e . 

A l t r i d u e furt i s o n o s t a t i c o n . 
s-uma:i dni «ol i t i i g n o t i . L a s i -

Ignora J o l e F a n t o z z i in B a r b e -
Ira di a n n i t>6. ha d e n u n c i a t o 
c l i c ier i , fra l e 16.40 e l e 17.10. 
d u r a n t e u n a =ua b r e v e a s s e n z a . 
a l c u n i « c o n o s c i u t i s i « o n o i n t r o -

idott i n e l l a sua a b i t a z i o n e , in 

c o n d o g u a n r e de i iWNPI . I f u n e 
rali *i s v o l g e r a n n o ogg i al le o r e 
16.30 p a r t e n d o d a l l ' a b i t a z i o n e 

d e l l ' e s t i n t o . 
• • • 

All'età d i 61 a n n i s i è s p e n t o 
il CAV. R o d r i g o R o i a . d i r i g e n t e 
l 'Archivio a m m i n i s t r a t i v o d e l l o 
I s t i t u t o Case Popo lar i . I f u n e 
rali a v r a n n o l u ò g o oggi a l l e o r e 
16.30 p a r t e n d o daU*abtta7ione 
tiell e v i n t o , v ia le i G o t t o 15. 

— Come mai il sindacato di 
categoria aderente alla CISL 
non partecipa alla lotta? 

— B e n c h é i n v i t a t o a l l ' u n a n i 
m i t à d a l l a c o m m i s s i o n e i n t e r n a 
a z i e n d a l e e d a l l ' a s s e m b l e a d e l 
p e r s o n a l e , il . s indacato d e l l a 
C I S L n o n ha v o l u t o p a r t e c i p a 
re a l l a r i u n i o n e fra i s i n d a c a t i 
c h e d o v e v a d e c i d e r e l e m o d a 
l i tà d e l l o s c i o p e r o , a d d u c e n d o 
ti p r e t e s t o c h e a l l a r i u n i o n e 
flté&sa d o v e v a e s s e r e p r e s e n t e 
I s i n d a c a t o r a n i s t a d e l l a 

C I S N A L ! E" b e n e n c o i d a r e c h e 
la C I S L , t u t t a v i a , ha r i c o n o 
s c i u t o la g i u s t e z z a d e l l e r i v e n 
d i c a z i o n i p e r s o s t e n e r e l e q u a l : 

l a v o r a t o r i . s b e n d e r a n n o in 
s c i o p e r o d o m a n i . 

C o m u n q u e , no i s i a m o c e r t i 
c h e a l i a d e r e n t i a l la C I S L . c o 
m e g i à il 16 f e b b r a i o , p a r t e c i 
p e r a n n o a q u e s t a n u o v a . s o s p e n 
s i o n e d e l l a v o r o a s s i e m e a t u t 
ti g l i a l t r i l a v o r a t o r i . 

— D u n q u e , la responsabilità 
dei disagi cui andrà incontro 
domani la cittadinanza ricade 
sulle direzioni dell'ATAC e 
della STEFER e sulla Giunta 
comunale rebecchtniana. 

— E ' e s a t t o . I n v e c e di c e r 
c a r e u n a c o l l a b o r a z i o n e c o n i 
l a v o r a t o r i p e r o t t e n e r e u n m i 
g l i o r a m e n t o d e l s e r v i z i o , a d 
e s e m p i o a u m e n t a n d o il p e r s o 
n a l e c o s i c o m e p r e v i s t o d a l b i 
l a n c i o . la d i r e z i o n e d e l l ' A T A C 
. l e m b r a c e r c a r e o g n i o c c a s i o n e 
p e r p r o v o c a r l i . E p p u r e 1 t r a m -
v i e t i r o m a n i , p e r s o p p e r i r e a l 
le d e f i c i e n z e d e l s e r v i z i o . *i 

s o t t o p o n g o n o a p e s a n t i s s i m i tur
ni d i l a v o r o . B a s t i c o n s i d e r a r e 
c h e s e n o n v e n i s s e r o e f f e t t u a t i 
e l i s t r a o r d i n a r i o l t r e un t e r z o 
d e l l e v e t t u r e in c i r c o l a z i o n e r i 
m a r r e b b e r o nei d e p o s i t i . , 

Ci a u g u r i a m o c h e n e l l ' i n t e -
re«?n d e i l a v o r a t o r i e d e l l a c i t 
t a d i n a n z a t u t t a , il b u o n s e n s o 
finisca p e r p r e v a l e r e . 

Sciopero di 48 ore 
dei panettieri 

L'aMembla* d*i panot t lar i 
r o m a n i , e v o l t a t i ièri, ha d e c i s o 
di proc lamar* u n o ae ioporo 
di 4M oro por p i o t a r * l ' in tran-
• • • • n s o dot p a d r o n a t o c h e ai 
ri f iuta aia p u r o di trat tar* « o n 
I* o r g a n l i i a x i o n l dai lavora
tori . 

I panat t ior i r i v e n d i c a n o lo 
a u m e n t o di 2 M lir* al a i o r n o 
• e i e * t a n t o p i ù c i u a t i f l e a t o 
in q u a n t o |« ca tegor ia n o n 
b*n*fl*t* dol la ooala m o b i l * o d 
h a u n sa lar io inforior* a q u e l 
l o dogli altri lavoratori dè l ia 
i n d u s t r i a . 

La da ta • 1* m o d a l i t à de l lo 
•o ioporo s a r a n n o doois* in 
u n ' a s s e m b l o * « h o s i terrà do
m a n i a l l o I M O . 

GLI SPETTACOLI 
; ' CONCERTI 

Il Quintetto Boccherini 
alla Sala di Santa Cecilia 
Domani 12 corr. a l le ore 17.30 

ne l la Sala A c c a d e m i c a di v ia dei 
Oraci i l Quinte t to ttoccherim e -
seguirà p e r l 'Accademia di S a n 
ta. C t c i l l à un concer to di m u s i 
c h e d a càaaera c o n II s e g u e n t e 
progTamtni| \ • o c c h e r l n i : Quartet
to in , a V ' m i n o r e ; B o c c h e r i m : 
Q u a r t e t t o , . in ra min . op . 18: 
SchuBaH: Quin té t to in do magg . 
op . l fór i i to lajMrtt ! sono In v e n 
dita all'Officio Concert i In via 
Vittoria , • . 

TEATRI 
« Andrea Chénier » 
al Teatro dell'Opera 

Questa sera a l le ore 21. prima 
rappresentaz ione in a b b o n a m e n 
to dell'* A n d r e a Chénier > ' di 
U m b e r t o Olordano concertato e 
diretto dal maes tro A n g e l o Que
sta (rappr. n. 39). Interpreti 
principal i : Renata Tebaldi , Ma
rio Del Monaco . Pao lo Si lverl , 
Lari Scipionl , Giul io Tornei e Gi 
no Del S ignore . Maestro del c o 
ro Giuseppe Conca. Regia di 
Giovacch ino Forzano e coreo 
grafia di G u g l i e l m o Morresi. 

« L'avaro » alle Arti • 
S'iniziano da oggi le rep l i che ! 

del la c o m m e d i a « L ' a v a r o » d i l 
Molière nel la interpretaz ione 
della • Compagnia Spettatori Ita
liani con :S. Tofano . A v e Ninchi . 
F. Maresca. F .Coll ino. "I. P ier -
federici . R. Giovampie tro , Ai. 
Riccardim, M. Vitti , e cc . Regia 
di A. Fersen . Gli orar i : tutte le 
sere al le ore 21. sabato 3lle 17 e 
ai . d o m e n i c a a l le 16 e 19. F r e n o -
tar.tnni e v é n d i t a presso il i->t-
teghnW'rte) Teatro , te i . 185533 e 
pressò l 'Arpa Cit, tei . 681316. 

ARTI: Ore 21: C.la Spettatori 
Italiani « L'avaro » di Mol ière 
con S. Tofano e A. Ninchi 

D « l COMMEDIANTI: Ore 17,30: 
« I l barbiere di S i v i g l i a » di 
B e a u m a r c h a i s 

ELISEO: o r e 11: C.ia Stabi le di 
Roma « L'ora della fantasia >. 
di A. Rollarci . 

GOLDONI: Ore 17.30 fami l iare: 
« F i renze -Bo logna si cambia » 
di G. Cataldo 

OPERA DEI B U R A T T I N I : Ore 
16.30: « I l c o r v o » e « C a p p u c 
ce t to rosso » di M. Signorcl l i 

PALAZZO .SISTINA: Ore 21.15' 
A n n a Magnani in « Chi è di 
SC£fics * 

P I R A N D E L L O : Ore 21.15: « La 
mora le del la s ignora Dulska » 

F lamin io : La dama bianca 
Fogl iano: La maschera di cera 
Fontana: Gl i ammut inat i del lo 

At lant ico 
Galleria: Lil) c o n L. Caron 
Garbate l i»: Spet taco lo Walt D i 

sney "53 
Giovane Tras tevere : Arr ivano i 

carri armati 
Giul io Cesare: Sul sent i ero di 

guerra 
Golden: Mizar 
Imperiale: La mia legge ( inizio 

ore 10,30 ant im.) 
Impero: Noi peccatori 
Induno: La lunga attesa 
Ionio: A n g e l o scarlatto 
Ir is : Diec i canzoni -l 'amore da 

salvare c o n N. Pi??i 
Ital ia: I g ioie l l i di Madame Ce... 

con D. Darr ieux e V. D e Sica 
Livorno: Il padrone del le ferriere 
L u x : Rodolfo Valent ino - L'in

d iment icabi le a m a n t e 
Manzoni: L'avventur iero della 

città d'oro con \V. B e e r y 
Mass imo: Camel ia 
Mazzini: Fantas ia 
Metropol i tan: Gli uomini prete 

r iscono le b ionde con M. Mon-
roe (Ore 15 17 18.50 20,40 22.451 

Moderno: La mia legge 
Moderno Sale t ta: Cento anni eli 

amore 

TEATRO DEI SATIRI 
U L T I M I 4 G I O R N I 

WALTER CHIARI 
in 

CONTROCORRENTE 
S p e t t a c o l o u n i c o o r e 21,45 

P r e n o t . 5G5.352 - 681.30'J 

Modern i s s imo: Sala A : Donno 
proibite con L. D a n i e l i . Sala 
B : Mizar con D. A d a m s 

N u o v o : La r iva le di mia mogl ie 
con D. Sher idan e K. Kendail 

N o v o c l n e : Bel la ma pericolosa 
Odeon: I) m a r e dei vascel l i per

duti 
Odescalchi : Squadra omic idi con 

E. Robinson 
Olympia: La maschera di cera 

con V. Pr ice 
Orfeo: Canzoni canzoni canzoni 
Orione: C a m p o di Fiori con A. 

Magnani 
Ottav iano: La ninfa defili A n t i 

podi con E. Wil l iams 
Palazzo: A n n a perdonami 
Pa les tr ina: Vittoria su l le tenebre 

con K a n n e d y 
Pariol i : Il tesoro del l 'Africa con 

H. Bogart e G. Lollobrigida 
P lanetar io : Rassegati i n t c n i a / i n -

nale del d o c u m e n t a r i o 
P la t ino: Noi peccatori 
Plaza: Gli uomini •.•ho masca lzo 

ni c o n A. Lualdi e W. Chiari 
P l in lus : Il terrore di Londra 
P r e n e s t e : Noi peccatori 
Pr ima v a l l e : Il genera le Quantril l con P. Borboni 

QUATTRO F O N T A N E : Domani • con J. Waine e C. Trevor 
ore 21,15 « Funicol i funicolo » 
di A . Curcio 

RIDOTTO ELISEO: Ore 18: « Sior 
Todaro bronto lon ». C.ia Cesco 
Ba segg io 

SATIRI: Ul t imi 4 giorni de l la 
Compagnia Walter Chiari in 

Quir inale: Il tesoro dell 'Africa 
con H. Bogart e G. Lollobrigida 

Quir inet ta: Carnaval con Fernan-
det (Ore 16.15 18.45 221 

Rea le : L 'avventur iero del la città 
d'oro con W. B e e r y 

R e y : Riposo 

Sciopero al cantiere Micheli 
per un immediato acconto 
A n c h e ieri, i 130 lavoratori ed i 

li del c a n t i e r e d i v ia Aure l i» 
de l l ' impresa G i o v a n n i n i Miche
li h a n n o e f f e t t u a t o u n » m a n i f e -
s t a z i o n e iti p r o t e s t a c o n t r o la 
i n t r a n s i g e n z a d e l l a d i r e z i o n e , c h e 
si r i f iuta di accordare l ' acconto 
s u i fu tur i m i g l i o r a m e n t i ch i e s t i 
dal persona le , s o s p e n d e n d o i! l a 
voro per u n ' o r a e mezza . 

| V i a . e <.':tr<ii 43 D a 11:1 c a * - e i t o 
Idei c o m ò 5 o n o <compar? i v a r i 
o ^ g e t ' i p r e z i o s i p e r u n v a l o r e 
di m e z z o m i l i o n e . 

In v i a B r a c c i o da M o n t o n e 
a l tr i i g n o t i s o n o p e n e t r a t i , m e 
d i a n t e e f f r a z i o n e d i u n a fine-
<-.ro. n e l l a m a c e l l e r i a e q u i n a , s i 
ta a l n u m e r o 4 . di p r o p r i e t à 
d e l l a 2 7 e n n e S i l v a n a L a u r e n t i . 
H a n n o s o t t r a t t o u n a r a d i o M a 
rc i l i 0 c i n q u e c o l t e l l i , p e r c o m 
p l e t i v e 35.000 l i re . 

N o n c o n t e n t i , e v i d e n t e m e n t e . 
d e l m a g r o b o t t i n o , $j s o n o i n 
trodot t i po i . a t t r a v e r s o u n a fine
stra i n t e r n a , n e l l ' o s t e r i a a t t i 
guo d i V i n c e n z o F a v a l e . Q u i v i 
h a n n o r u b a t o p o r t e r i a , t o v a 
g l ia t i e v a r i e b o t t i g l i e d i v i n i 
p r e g i a t i p e r u n v a l o r e i m p r e c i . 
*ato. 

Conversatimi popoliti 
lk||°' »-r ;»ii'«t:«» iti €«S.!i:<! if'-'i 

Tur «*Ì •,•*'>•*'"* ^ '••-"««*- «*•'* **'* 
i. t * 4K . < Ì > : ' V.9. -.1 in::. \si*'.* 
Inni*. •*»"•>-•» -IPÌ l*« i l!'« Vii-I.»!' 

.'* Tilt. ?»*>M .--

>i'.'.« s:**»» : n i 

! * s i : • 1 

«»::. M i * 

fM» 

r:j>. ?»q-*ur:« •'••I («ai.ti:* F-»tiecii!« 
.U Pi", q'j» •:»"» Tic». ?»f!»*i «)*'ti 
« ' 1 i: 1 « l iu«i»r« 3. a! <iir'..c-* «' 
1:*. 1. 

\ iurta'•!!•. •'•> • ' 
•! f.-»»»!*» f i n : . 

•.?.*». »«r!»ri 

L u t t i 
ieri st è s p e n t o n e l l a s u a 

a b i t a z i o n e i n Ma Aure l io S a r t i 
25, Crvsaldi c e s a r e , p a r t i g i a n o 
d e l l a guerra d i Liberaz ione . Al
la famiglia, g i u n g a n o te s e n t i t a 

Convocazioni eli Partito 
Scrrnii I n n i : »-.H: *'. * ••« "9 
-.*,>»3»ik.i: 4 :*:•« > *ei>«. .» It-

4r.-ji.Mif. 
Titti it mput ik i l i ttaaisili •• 

Partita ««s» :*i*:t a »»::?i.»i:! 1 1** 
Iti:. t*t r.»;.v»; et* «: .*:tttz» c-H-
.e t><!<:ii.»i« *'•'•' •:« 9-*' « •"> •"• 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
l>i«:ar.*s# »tra* It»-
! l^a.la'.r t»«a:.«» 

Of|i >1I* 1* 
*J .1 1 ca.*c» ii»l 
. ,1 Urli. 

Daaan alla U.30 
a '.;< ».;a 
<,2'i\. (.Ti 
;>.33i:il:». 

a iticit.,z* : . . 
J.aar.» i*. ttytli:. 4*; •«• 
.;.: taavt«!!. . iti*r.«. T*r-
ìvi-i.ni. i:<: *. r. u.tti.*. 

ri: 
1 4 . 

P^Kltli!*. 
li 11 tfl'fS»*. 

Tra^c»».*. r*. 
t*«.-ta:f!.j. N 

01! 
:a*e*f. 

A.N.P.I. 
0f{i alla 19.30 a-. :,<a.. it..a —j.-a* 

\ \ r i *. TA.-».i2»:-i:a. '•* «'« la*.:.a» 
-. .'»3.. »'•.» \i-%* a; aciatctMia pt-

1 «via. Jfaixral.r: i*\'.% I V I '.* 
•H-ii»i>jf if«! ^^f»laa^> ir'.'.t 3M.t:«a<a. 
t>:a!«'# jit.c.a> Mra ;l «>;i. Faa»:a \ . t -

•?«»:• 4*"a |..a:a aai aia'c 4;l-
r\NPi. 

Illa 19 1 -.m.a.aa:. 1 *«'>•••'•• « i>: 

j».r. 4c.l'ANri 4t. a.iar:«r. ta i» ' • ; . 
jaijr» a far:ali »*aa caataoan :• t:i 
P,«.tetti 16. li>rTC-rri :1 «^ai*!1.!*» 
ir-.«v^>> g<.-:aie airi e«antcta iai:acilr 

wriNfi. 
KIUMIONI SINDACALI 

EDILI — 0«y. al!* 18, i wj tut i r«a-
|M|at i» •*«*(: Fa!r*tu 4: Oal.i: Rai*'.tt 
4. aril.a. raasratrll» MI".*?, .«•r^i::-
a*. Gcatikci* «ali» aa». & «alla. l::tì 
je'.'.a CQ. O.ora.a! i t i la K«ratii. tnar-
lf itili Ufi ItfalhM. 

—Radio e TV_ 
n O f i t i m i N12I0N1U - Glor

iale radiO: 7. S — 7.15: PrtT.iont 
i'ì t#.np.i: Uj<:car •!»! mix:'.»» • 
U:'. a! Puliamo;» — S.!5: ?:*.-
t'̂ '.na: <J*I t*J>?*: B'«l!«:.;ii> •»;*-
•ri'.fuj.t<>: limoni — \': \u -ti.* 
p*r 1« «ca»!é — l i . » : Mai ti ••;*-
r «tira — :.'.:;>: Wl.'.ca d": P>-
d:Sio:ti I9\l — \2.:>>t: \tt»U*:r 
a,a«»:a ftt.. — 1": li.mni'.t ri4 « 
— 13.;."»: Wthtm mm.rtlt — M: 
(>:Aru:* riiio; Uiiisa Carsa è: Ui-
laao: UfJ.« rf«: c i a i : - -.i.lTi-HM: 
Natiti i!. I«i!l«: trssacat f:n»3Uti-
jrattn* — ltj.2."»: Preti» «a! •>,(! :*ai-
p» ftr i af«yit>>r: — IJ: D.aa f»!'.-
»:*r" * ta Ila «rtaMlra — '.7.30: 
V.;i M» n!« i» l-wrlci — '.S.l.ì: 
Oja f.n»rutiB:i=i. - :S.;M: 0 « -
i:# »••:.-» >*»> — !?.l">: P-3J*-
c:5f:« sa«!fa'« — :9.t5: l/atrarJit« 
«*' tatti, rabica, èi !,«>*::: t«.]ih — 
: 3 . » : l'cauii. v' . t .*i3i> wr '. g fi
n a . — 30; VB»:»I !»n»-a. \'»j!t 
w.»:ta.i: t -a i t .r i ; : cnsx»-.- l i . — 
ìì.90: C:«rta!« ri-i *: Rai «v..-: — 
ì'.: T.sijaf a j r'z',s*: tVr—u-«-> a 
erta: tra $' a«<ii!"j:-- : li .--MI*-

|3« 4f t ' H « — ^'.C>; l>.»j>"»*.1 
"<*'* r :••>-••'--1 <« i -»;:» -ti Fras
ca Pi'.'EIl — ìì- l*'.*-* ti alt K» 
B«:.B*_t — 35.1">: C*:'*"!» 4»! T *-
l ' j . fa Tri:'.» fia'" — T3.'.~>- ^V'A 
a! ra-!a»»:-i: << a-aj"» -i 1 .• 
-'!• 1 '::tt 5.1. 1 t 

JtCOJDO flOCIIMati - •.-, 9 
il <i *:i* * :.' I*BÌ)Ì — :>>•::: tu 
l'è5;i f la t*«i; Il c*a> :;«. 4. V:-
e*!ij G«joì — 13: factaa: priva
ta:» a! ir TM; ral t. SJIJ n»M i^M 
— •.V>»: «Vn-sil» ra i s — ! t : 
Pa-*'# aXa «Sir:j: F-is.f*'» F**n-
F - c i i -.:»• m»t*rt'. — 1%.M: 
irìrrm: • r tal>: Tr:» »»<a> Sas-* 
trit — ".5: f,:»r»i> ra4'«: F-»-
« • **ì 4*1 :»•>•: R*'>tns* a*'***--
I H > * - :•>-*»• Wai?».- r*!i . :i 
aa» '»»VM*.- . — !•;- P-«T li 4' a: 
a-: «:a: ? W!-a« - 'S.V- <:av-a 
» mù » «: 1-» !•»• 4a tm^r:» XI*-
T;tr» — :«: G'irtlV rtì» — 
'.$.;:->- Il •!?-»!«•* 4*. » rfK- -
".<•• €Tas*f la-.ra — :9..K» a - f » w » 
i.*»va it E*s»€«» N f"- — vi-
Ci4v«»:i — >?.•»»; f r^» .1 1 èz-
•ji» — -'.: $+: » 1'*-*.. fa-'* Pt-i-
ai:r:v li «I! ir». — ; - . | V 
«,-a ì ' i M !'« f-r»tc» « ! -a—v::-
4»!r-a>>j»r* . — ?? \* raii»T 
a" t>.i •tra." UvfijM _ *3.:.i-
^ I I - ItTaa! »à r i i i i t a j n l - k . -
3? .» : Ht ' • • a«»r> - ?ì-2f.3t> 
t*a>-> n».-*o: | t«* «a««:«. 

Tf3t2(. Mnf,it»«m - o-r :•• 
f'-M 4 !«!»*a:i:» list*** 
19M: t:V:.*pt!.* raT:*ea:> -
?».].*>: f«j»,1» 4: »n\ «*-a — 3*-
Il j 'at»!* irì >*i* — ?!.?«: 
*a»'»ri «VI t.-c» - *?.»»• D.-
»«t:»»irt »ajr f:it; * Uiwat -
53.rO: faek'aaita: U »a<tr'*r rf-
as*s«iVlttà Mia 1 1 r ia r xt-
filtra». 

-rmsTeoftc - a-- w.»: r»-
fr taaa fv t taa^.ai — 18: I 
• I M I d'Italia — W.4J: T«)«fjMM-
l i — 21: fianauzAM I I H Ì Ria 
— y..'.Q: I cai)»* MB ti «MI Mi 
— 5ì . t#: T:n ta«Ni:iti: • eira 
« & « • ? • ) h n M — KM: 01-
f.a» e«K«:« • trfV.n ti'afia!**-'*-

t Controcorrente >. Unico spet - ' .Rex: A c c a d d e a Ber l ino con J. 
tacolo ore 21.45. Prenotaz ioni ! Ma so 11 
al bo t tegh ino teatro e A R P A - Riatto: L'avventur iero del la c i t -
C1T tei 583.352 e S84.309. ! ta d'oro c o n W. B e e r y 

VALLE: Riposo . D o m a n i ore 22 Rivol i : Carnaval= con FerpanUcl 
prima « I persiani » con G a s s -
m a n 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Te le fonata a tre m o 

gli con B e t t e D a v i s e rivista 
Al t ier i : La sfida di Hong Kong 

e rivista 
Ambra- Iov lne l l i : Sangaree F. La-

m a s e rivista 
Aurora: La trappola e rivista 
La F e n i c e : Mano pericolosa R. 

Wldmark e r iv is ta 
Pr inc ipe : F u o c o al le spal le e r i 

vista 
Ventini Apr i l e : Napol i e terna 

c a n z o n e e rivista 
Vo l turno: A c c a d d e a Ber l ino e 

rivista (apertura o r e 14» 

CINEMA 

(Ore 16.15 18.45 22) 
Roma: Arr ivano 1 carri armati 
Rubino: L'ult ima rapina 
Salariti: La col l ina del la fel icità 
Sala Eri trea: La n e v e rossa 
Saia U m b e r t o : Quando le dorme 

a m a n o c o n M. Carole e A n 
tonel la Lualdi 

Sala Traspont lna : L.-i - ignora del 
le c a m e l i e (La traviata ) 

Sala Vifitioli: S a n g u e b ianco 
Sa lerno: Don Lorenzo con L u 

ciano Tajol i 
Sa lone Margher i ta : Il traditore 

di Fort A l a m o con G. Ford 
Sant 'Ippol i to: Nott i argent ine 
Savo ia : Il pirata Barbanera ceri 

L. Darnel l 
S i lver Cine : La belva del l 'auto

strada 
Smera ldo : La verg ine gi tana 

A.B.C.: D o n n e e avventur ier i 
A d r i a n o : La spada e la rosa 
Alba: Vil la Borghese con D e S i 

ca e E. Cianni 
A l c y o n e : l ì pirata Barbanera c o n i 

L. Darnel l I 
Ambasc ia tor i : l ì t e soro del i 'Afr i -1 

ca con H. B o g a u e G. L c l l o -
brigida | 

Ar. iene: ( r a t e i l i d ' i t t ' i a 1 
A p o l l o : Lo sperone n u d o con J. I 

S tewart I 
A p p i o : Il pirata Barbanera c o n | 

L. Darnel l 
A q u i l a : H o sce l to l 'amore 
Arcoba leno : H e w a l k e d b y n ight 

(Ore 18 20 22) 
Arenu la : La c i t tà de l p 'acere c o n 

J. Russe l 
A m i m i . 11 h o s e m p r e a m a t o 

(Ore 14.40 16 18.40 20.40 22.40) 
con A. Nazzari 

As tor ia : Incontro all 'alba 
Astra : Il porto dì N e w York 
A t l a n t e : Il g u a n t o verde 
At tua l i tà : C e n t o anni d'amore 
At igustus: La rivale di mia m o 

gl ie c o n D . Sher idan e K. R e n 
dali 

A u r e o : La st irpe di Caino con J. 
Carradine 

A u s o n i a : Accadde a Ber l ino con 
J. Mason 

Barber in i : Gii uomini o f f e r i s c o 
n o te b ionde c o n M. M o n r o -
(Ore 15.15 1655 18.40 20 SII 
22.30) 

B e l l a r m i n o : La valanga gialla 
Be l l e A r t i : Lo sparv iero del c i c lo 
Bern in i : l i m u r o di v e t r o c o n 

V. G a s m a n n 
B o l o g n a : Il pirata Barbanera c o n 

L. D a n i e l i 
B r a n c a c c i o : Il pirata Barbanera 

con L. Darnel l 

OGGI allo SMERALDO 
P i a z z a C o l a d i R i e n z o 

A r t i s t i A s s o c i a t i p r e s e n t a n o 

in P r i m a d i e c c e z i o n e 

LA VERGINE GITANA 
in t e c h n i c o l o r 

cera l ' a q u i l a R I C O - A l f r e d o 
M A I O - L i n a Y E G R O S -

L o l a R A M O S 

S C H E R M O P A N O R A M I C O 

Sp lendore : Giu l io Cesare con M 
B r a n d o ( s c h e r m o panoramico) 
«Ore 14.45 17.20 19.55 22.30) 

S t a d i u m : Le tre spie con V. 
Leight 

S u p e r e i n e m a : I.a spada e la rosa 
(Ore 15.45 17.45 10.50 21.50) 

Tirreno: Ge los ia con E. Crisa 
Tras tevere : Carica eroica 
Trev i : P a n e a m o r e e fantasia con 

V. D e Sica e G. Lo l lohng id? 
T r i a n o n : Tutt i gli u o m i n i del re 
Tr ies te : Labbra proibi te con J . 

Sanson 
Tnsco lo : Il br igante Mugolino "-oti 

A. Nazzari 
Vernano: Il s o l e negl i occhi c o n 

I. Ga l tcr e G. Ferzett i 
Vit tor ia: Caval ler ia rust icana c o n 

Ker ima 
Vittoria C i a m p i n o : Vent'anni dopo 

RIDUZIONI E.NAL — CINfcM*: 
Adr iac ine . Al t ier i . Ambra J o v t -
nel l i . A p o l l o . A lhambra . Bernini , 
Colonna, Cola di R ienzo . Colos -

^ „ _ sa'o. Crista l lo . Centrale . El ios . E x -
CaiVannelle:"l'''bàs«ifondi di S a n j c e l s f o r . F a r n e s e , F lamin io . Italia, 

Franc isco 1 L H X > Ol impia , Orfeo. Planetari.» 
t a p i t o l : La tunica c o n J S i m - j Rial to . R o m a . S tad ium. Sala t ' m -

| m o n s «c inemascope! b e r l o . S i lver Cine . Tirana T n -
Capranica: La spiaggia c o n M. 1 sco lo T E A T R I : Commediant i . 

C»TO1 e R. Val lone 1 Go ldoni . P irande l lo . Satiri . 
I c a p r a n i c h e t t a : Bal lata se lvagg ia l 

!

c o n B S t a n w i c h e G. Cooper" 
Caste l lo : Africa stril la I 

Centra le : G i o v e d ì per r a g a z z i : ' 
« Cenerento la » di W. D i s n e y 

ICentrale C i a m p i n o : Gli a m m u t i -
| nati di S i n g Sing | 
IChiesa N u o v a : I tre moschet t ier i . 
Cine-Star : Mizar ; 
r i o d i o : La st irpe di Caino , 
Cola di R i e n z o : Accadde a B e r - 1 

Imo «~on J Mason • 
Colora»*: L'autocolonna rosja 
Colonna: Furia sul Congo con 

S. Ha> ward 
Colosseo: La s e t e del l 'oro j 
Coral lo: Anni diffici l i c o n U m - j 

ber to Spataro 
Corso : Un giorno :n Pretura J 

c o n P . D e F i l i p p o e s . " a n i - ; 
p a n i m i Ore 16-18-20-22 ! 

Cot to l engo: Marchio di Ca ino enfi j 
J. Carradine I 

Cristal lo: Canzoni di m e z z o s e - , 
co lo con S. Pampanin i 

Dei Quiri t i : Va langa gialla 
Del le Maacaere : G i u s e p p e Verdi 

c o n P . Cressoy e A. Ferrerò 1 
Del le Terrazze : Io a m o con Ida ' 

L u p i n o j 
Del Vasce l lo : Storia di tre amori l 

c o n K. D o u g l a s e A. Pierangel i ; 
De l l e Vi t tor ie : U n amer icano a | 

Parigi con G e n e Kel ly e L e 
dile Caron 

Diana: Camel ia 
Dor ia : Il bo ia di Lilla 
E d e l w e i s s : Casa m i a 
E d e n : La v e d o v a al legra con L. 

Turner 
E s p e r o : Il p iù c o m i c o spet taco lo 

del m o n d o c o n T o t ò 
Europa: La spiaggia con M. C a 

ro) e R. Val lone 
Exee l s ior : Il t esoro del l 'Africa 

c o n H. Bogart e G. Lollobrigida 
F a r n e s e : Vi l la B o r g h e s e c o n V. 

D e S i c a e A . M. Ferrerò 
Vare: No i d u e soli 
F i a m m a : Arriva fra Cristoforo 
F i a m m e t t a : Joung oess con J 

S i m m o n s . S. GranRer. D. Kerr 
e C . Laughton Ore 17.30 19.-»o 
23) 

RAVEGGI 
FONDATO NELL'ANNO 1890 

L a O r g a n i z z a z i o n e . l a p i ò 
c o m p l e t a , a i g n o r i l e d e l l a C a 
pi ta l e . d f n d i s e u t l h ì l e s e r i e t à . 
F o n e r a i ! p e r q a a f s f a s i e s i 
g e n z a d a l p iù e c o n o m i c i a i 
p i a In tanas i p e r l ' I ta l ia e 

p e r l ' F s i e r o 

FdrilittfkHii fi pagamento 
IK1CA SEDE: Vii Pilenm 47 
T « l e f . 4 S O - 4 4 3 . 8IV3.1Q4 

Dott. SONNINO 
D i p l o m a t o In Diete t ica 

STOMACO - FEGATO . DIAK«vTE 
MALATTIE CIRCOLATORIE 

Vis i te per a p p u n t a m e n t o 
Si v i s i tano gii assistiti l.r» A.M. 
VIA N I Z Z A . Il I Pia s a Fiume» 

DEPILAZIONE 
def in i t iva . El iminazione 

m a c c h i e c ist i nei 

air I 4 M T I A V l c R- Mercher i -
V I . U r R I A ta , 37 - l e i . «66.794 
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e I CONGRESSI PROVINCIALI DEL P. C. I. 3 
Nella zona dove opera l'Ente Sili 5r ?*"£*{"' 
il PCI ha raggiunto il 401. dei voti c 

Come i contadini si difendono e lottano contro la falsa riforma agraria democristiana — Il caso 
di ventinove giovani di Rocca di Neto — Il supersfruttamento nelle fabbriche della Montecatini 

I congressi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C R O T O N E , marzo . — «Gli 
lianiio dato la terra — fece 
l'agrario indicandoci dal 
finestrino del treno i conta
dini sparsi sui campi del 
" Marchesato ,< — ma più 
rossi di prima sono. Che vo
lete, sono convinti che non 
olie l'ha data la Democra
zia Cristiana, ma i comuni
sti. E, in fondo, non fintino 
torto». Queste parole, intrise* 
ili risentimento verso i go
verni c lerical i e di ammira
zione per r i i i t e l l t o e i u a e la. 
nerezza dei contadini, ci 
.sembrarono un giudizio ab
bastanza preciso della situa
zione politica e sociale che 
si è creata nel Crotonese. in 
consequenza dell'esperimen-
/ o riformista attuato dalla 
D. C. Giunt i a Crotone, per 
assistere al primo congresso 
licita Federazione comunista 
i compagni che domenica e 
lunedì si avvicendarono al 
microfono, contribuirono a 
precisare e ad arricchire 
questo giudizio con il ca lore 
1/ninno e la forza di rap
presentazione che der iva 
dall'esser stati e da l l ' e ssere 
> proiauonisf i di « n o dei 
più importanti avvenimenti 
politici di questo dopoguerra. 

Se si vuole sintetizzare 
con mia sola parola il ri
sultato della riforma demo
cristiana, b i sogna ricorrere 
ad un t e r m i n e dras t i co : fal
limento. 

Fallimento cui piano po l i t i 
co . sul p iano soc ia l e , sul p ia 
no e c o n o m i c o . Clic qui ì con
tadini siano « p iù rossi di 
prima », ce lo confermano 
i dati riferiti al Congresso 
dal segretario della federa-
-ione, compagno lozzi. Oggi 
i comunisti crotonesi sono 
duemila in più del 1951, an
no in cui fu fondata la fe
derazione; esiste una sezio
ne o icn nucleo di partito 
in ogni centro abitato; il 7 
uiugno il PCI ha ottenuto 
>l -Iti per cento dei voti e 
'e forze di sinistra, nel com
plesso. il 50 per cento; su 
n comuni, 17 sono ammini
strati dalle forze popolari. 

Se questi risultati sono il 
l r u t t o dell'intelligenza poli
tica e dello spirito r i v o l u 
zionario dei lavoratori ca
labresi, bisogna pur dire che 
<jli avversari ci hanno messo 
ilei loro. Nel Crotonese la 
Opera Sila ha lasciato nelle 
mani degli agrari p iù di 15 
mila HtW ettari, oltre il li
mite dì 300 ettari previsto 
dalla legge ma i piani del
l'ente dì riforma erano an
cor più modesti e c'è voluta 
hi lotta dei contadini per 
imporre l'esproprio dì 75 m i -
!n ettari invece dei 45 mila 
previsti. Ciò che, però, è 
servito p iù di tutto a far 
comprendere ai contadini i 
fini della riforma, è stata 
.Vi politica seguita dall'Ope
ra Sila. ì metodi adottati dai 
funzionari nei rapporti con 
quelli che avrebbero dovuto 
essere i protagonisti della ri
forma, i contadini. Ascoltan-
do le parole dei congressi
sti. si aveva l'impressione 
netta che l'Opera Sila ha in
stallato' nel Crotonese un 
corpo di funzionari colonia
li decisi a taglieggiare gli 
•i indigeni » 

Chi viaggia oggi nel Cro
tonese incontrerà molti, 
f coppi cartelli sistemati lun-
!,o le strade e ai bordi del
ia linea ferroviaria per de
cantare i meriti e le realiz
zazioni dell'Ente di riforma 
Ma chi si spingerà nell'in
terno. potrà assistere allo 
spettacolo offerto dallo 
spocchioso funzionario de-
f o c r i s f i a n o c h e gira per la 
campagna col frustino, c o m e 
facevano una volta i figli 
dei baroni. Se il viaggiato
re è fortunato, potrei anche 
ciodcr.ti la scena dei conta
dini che a s u o n di ceffoni o 
•ìi pedate impartiscono ai 
•• dottore.. dell'Opera Sila 
•ina efficace lezione di edu
cazione politica e sociale. Al
la presunzione, alla s u p e r 
bia. a l lo spirito prevaricato
re di uva gran parte di que
sti funzionari si accompn-
unaiuì l ' ignoranza . In c o r n i 
n o n e . l'incapacità. •• Sello 
Ente Sila — d iceva il capo 

fiutò ma i g iovan i organiz
zarono un 'az ione di massa, 
mobilitando tutta la popola
zione del paese. Alla fine 
l'hanno spuntata, hanno ot
tenuto la terra. I quotist i s o 
no indebitati fino ai cape l 
li nei confronti dell'Opera 
Sila e, all'epoca del raccolto, 
l'Ente, come un esoso padro
ne, pre tendeva di non lasc ia
re neanche un chicco di gra
no a chi a v e v a lavorato la 
terra. Anche in questo caso 
la resistenza è stata generale 
e l'Opera Sila ha ceduto. 

Si potrebbero citare a cen
tinaia gli esempi di questi 
piccoli e grandi episodi di 
una lotta che non conosce 
tregua. Ma ciò ohe conta è 
che gli assegnatari e ì con
tadini che non hanno avuto 
ancora la terra, hanno co
scienza di c iò che debbono 
fare per ottenere una vera 
riforma agraria, una radi
cale trasformazione delle lo
ro condizioni di vita: nono
stante sia scaduto il t e r m i 
ne per gli espropri l'Etite 
può esser costretto, a ter
mini di legge, a concedere 
altra terra, acquistandola 
dai proprietari; i contadini 
reclamano una rappresen
tanza diretta nell'Opera Si

la, la fine degli sperperi e 
delle ruberie, la stipulazio
ne di un contratto che ga
rantisca agli assegnatari la 
stabilità sul fondo e tolga 
ai funzionari democristiani 
Ut possibi l i tà di ricattare i 
quotisti 

L'Ente S'du non è però il 
solo , malefico nemico de i 
lavoratori crotonesi. A Cro
tone, nelle fabbriche della 

Montecatini e del la Pertu-
sola, è concentrato il più 
cons i s t ente n u c l e o operato 
della Calabria. L'azione de l 
grande monopolio ch imico si 
r iassume in pochi dat i : la 
produzione di ammoniaca 
è passata dalle 35 tonnellate 
al giorno del 1938 a 73 ton~ 
nellate quotidiane nel 1953 
e c iò non ostante che gli ef
fettivi dei reparti siano stati, 
nel frattempo, dimezzati; 
negli u l t imi quattro anni i 
profitti della Montecat in i 
sono saliti da sette a 53 mi
liardi. Per imporre questo 
regime di supersfruttamen
to che soltanto nell'ultimo 
anno ha provocato quattro 
infortuni mortali, la direzio
ne della fabbrica ha ins ta l i - . 
rato un s i s t e m a di d i s cr imi 
nazioni e di rappresaglie po
litiche che è analogo a quel

lo delle grandi fabbriche del 
nord. I licenziamenti per ra
gioni po l i t iche si contano a 
decine. Ma più infame an
cora è il ricatto della cristi. 
La magg ior parte degl i o p e 
rai vive con tutta la fami
glia in un solo vano eli tu
gurio, nella famosa « Sdan-
gai n e negli altri villaggi di 
baracche. Ebbene la M o n t e 
catini ha costruito con i con
tributi dello Stato 4H allog
gi, senza dire a citi dei quat
trocento aspiranti sarebbe 
stato assegnato. Per di p iù , 
quando l 'al loggio e assegna
to, la d irez ione della fabbr i 
ca si riserva, iti ogni m o 
mento, di interrompere il 
pagamento del contributo a 
favore di quel l 'operaio che 
si ribellerà al sopruso. 

Il quadro de l dibattito cui 
abbiamo ass ist i to i Crotone 
non sarebbe completo s e non 
parlassimo dei d isoccupat i 
e degli a l luv ional i . 

Ma delle lotte per il la
voro e. per l 'assistenza p a r 
leranno tra non molto le 
cronache giacché il Congres
so anche per questi proble
mi non si è limitato alla de
nuncia: ha studiato anche 
il modo per r isolverl i . 

ANIELLO COPPOLA 

Numerose altre federazioni 
del partito terranno nel corso 
delia settimana i luro Con
gressi provinciali. 

Domani venerdì a\rà inizio 
il Congresso della federazione 
di SAVONA, al .piate sarà 
presente il comparilo Pietro 
Scicliiii, vico Segretario gene
rate del PCI. 

Nella stessa giornata apri
ranno i loro lavori il congres
so dei euiuuuisti di LKCCK, 
alla presenza ilei compagno 
D'Onofrio, della Segreteria del 
partito, e il congresso della 
federazione di GROSSKTO. al
la presenza del compagno 

Giuncarlo Pajetta, della Di
rezione del partito. 

Sabato si apriranno i lavori 
dei seguenti Congres-i pro
vinciali: 

— a CUXKO, alla presenza 
del compagno Luigi l.ougo. 
vice Segretario generale del 
partilo; 

— a PESCVKA. con la par
tecipazione del e o in p a g ii o 
Giorgio Amendola, della Di
rezione ilei partito; 

— a MATKH \ . presente il 
compagno Sereni, della Dire
zione del parlilo; 

— a CASERTA, dove «ara 
presente il compagno Alit-at.i. 
del Comitato centrale del 
partito; 

— a ROl.ZANO. con la par
tecipazione ilei e o ni p a g n o 
Pellegrini, del Comitato cen
trale del partito. 

GIÀ AVVENIMENTI SPORTIVI 
CON UN SUCCESSO FRANCESE SI E' INIZIATA LA PARIGI • COSTA AZZURRA 

Nella volata finale a Nevers 
vince Remy davanti a Filippi 

Fausto Coppi al tredicesimo posto a due minuti e Quattro secondi dal vincitore 

Personalità di ogni corrente 
si pronunciano contro la CED 

L'inchiesta di un 'settimanale di Avellino - L'articolo di Grimaldi, membro della direzione del P.S.D.l. 

Preoccupat i per la g r a v e 
s i tuaz ione in cui v e r r e b b e a 
trovars i il nos tro P a e s e se il 
P a r l a m e n t o rat i f icasse »1 
Trat ta to de l la Comuni tà e u 
ropea di d i fe sa ( C E D ) . c i t 
tadini di ogn i s trato soc ia le 
e di ogni part i to m a n i f e s t a n o 
s e m p r e più a p e r t a m e n t e la 
loro a v v e r s i o n e agli impegni 
di Parig i e di B o n n , s o t t o 
scrit t i da D e Gasper ì e r e 
c e n t e m e n t e esa l ta t i dal n u o 
vo pres idente del cons ig l io , 
on . S c e i b a . 

Il s e t t i m a n a l e d e m o c r a t i c o 
i n d i p e n d e n t e « Il progresso 
i ì p i n o >. di A v e l l i n o , ha a p e r 
to in ques t i g iorn i s u l l e , sue 
c o l o n n e un in teres sante d i 
batt i to sul la C E D , al .quale 
h a n n o par tec ipa to p e r s o n a l i 
tà di ogni corrente pol i t ica . 

Il c o m m . A l f r e d o Vaccari , 
già pres idente del T r i b u n a l e 
eli A v e l l i n o , ha det to c h e la 
C E D m e n o m a la sovrani tà 
i tal iana a f a v o r e d i . altri 
paesi aderent i al la C o m u n i t à 
di d i fesa . Il nres ide E m a n u e 
le Papa , cons ig l i ere p r o v i n 
c ia le . ha d ich iara to che la 
CED cos t i tu i sce u n grav i s s i 
mo per ico lo per la pace in 
Europa, m e n t r e l 'avv. G e n o 
vese , pres idente de l l 'Asso 
c iaz ione c o m b a t t e n t i e r e d u 

ci, ha c o n d a n n a t o d e c i s a 
m e n t e la C E D perchè rap
presenta una r inuncia alla s o 
vrani tà n a z i o n a l e e get ta il 
seme de l la guerra c iv i le . Il 
c o m m . prof. F i l ippo Viscont i . 
l iberale , si è de t to pro fonda
m e n t e contrar io al la C E D 
perchè questa c o m p r o m e t t e 
le sorti di Tr ies te e de l l 'A l to 
A d i g e e rende inut i l i ì s a 
crifici compiut i dal popolo 
i ta l iano dal r i sorg imento ad 
oggi . A n c h e il c o m m . A m a t o 
Muscet ta , p r e s i d e n t e de l la 
Assoc iaz ione dei c o m m e r 
cianti . ha mani fes ta to^ la 
propria avvers ione , alla-JratV 
fica del la C E D . .. Gli impegni 
economic i che essa c o n t e m 
pla — egl i ha de t to — si 
tradurrebbero in un a b b a s s a 
m e n t o de l t enore di vita de l 
popolo c o m e conseguenza 
de l l e magg ior i s p e s e mi l i tar i 
che il t rat ta to i m p o n e ». 

Su l l ' organo s o c i a l d e m o c r a 
t ico di V o g h e r a . «< Oltrepò 
P a v e s e ». U. A l e s s i o G r i 
maldi , m e m b r o de l la d i r e z i o 
ne de l P S D I . ha m a n i f e s t a t o 
una pos iz ione n e t t a m e n t e 
contraria a que l la assunta 
dal capo del P S D I . Saragat . 
A las s io Gr imald i ha inv i ta to 
gli iscritti al P S D I ad e s i g e 
re » c h e il problema de l la 

CED, nei confront i del qua le 
ci sono (a partire dal s o t t o 
scr i t to) compagn i perpless i , 
contrari o convint i de l la n e 
cess i tà di un r inv io , venga 
trattato da tutto il Part i to 
prima di arrivare al P a r l a 
m e n t o ». 

La necess i tà di un ampio 
d ibat t i to su tutti gli aspett i 
del la CED è stata sot to l ineata 
anche da u n » europe is ta », il 
rag. P iras . il quale , durante 
u n d ibat t i to a v v e n u t o ne l la 
frazione m o d e n e s e di S. V i n 
cenzo . ha sos tenuto che la 
CED è contrar ia al l 'unità e u 
ropea e che i l -popolo' i ta l iano 
dove" e s sere à m p i a m e n t e i n 
formato del la natura del 
Trat ta to del la CED prima che 
ques to sia d iscusso in P a r 
lamento . 

In tutto il Pae=e il d i b a t 
t i to e la d i scuss ione a s s u m o 
no proporzioni s e m p r e m a g 
giori . Af fo l la t i s s ime c o n f e 
renze -d ibat t i to h a n n o a v u t o 
luogo in quest i giorni nei 
comuni e nel le frazioni m o 
denes i d i S. Fe l i ce . Massa 
F ina lese , Vi'.Ianova. Crocet ta . 
S. F a u s t i n o . C a m p o s a n t o . 
Frass inot to , Limidi . B a s t i 
gl ia . S a s s u o l o . Vignola , C a r 
pi e N o n a n t o l a . 

In S a r d e g n a ad Ig lcs ias ha 

Scandalosi convellili di nobili 
nella willa d'un inglese a ieiwila 

L n iiion.alista concliinnatocl.il tribunale per aver denuncialo le 
orile - Il P.M. dichiara che l'imputato aveva raggiunto le prove 

(Da l nos t ro corrispondente) 

V E N E Z I A . ' 11). — 11 t r i b u 
nale di V e n e z i a ha c o n d a n 
nato s tasera a sei mes i di 
rec lus ione , più le spese , il 
g iorna l i s ta F e r d i n a n d o T o -
non . d i re t tore del s e t t i m a n a 
le loca le .. M i n o s s e ». r i t e n e n 
do lo c o l p e v o l e di d i f f a m a z i o 
ne a mezzo s tampa nei c o n 
fronti de l -udrìito ing lese 
D a v i d T h o m a s Edge . di a n 
ni 44 . h L iverpoo ì . La s e n 
tenza ha susc i ta to profonda 
impress ione , tanto p iù che io 
s te s so P.M. a v e v a c h i e s t o la 
a s s o l u z i o n e de l l ' imputa to por 
a v e r egl i ragg iunto la prova 
dei tatti . 

I! T o n o n . ne l l 'o t tobre 1953, 
a v e v a p u b b l i c a t o sul suo 
g iorna le un art ico lo dal t i 
to lo •• S t r o n c a r e l ' immoral i -

ìoll'a^sociazione contadini di tà ••. nel q u a l e si d iceva che 
Crotone — regna l'anarchia 
< vounmica: si sbagliano ope
re senza che vengano accer

tate le responsabilità, si ru
ba senza che nessuno paghi-. 

Ma il b i lanc io del l 'Opera 
.Sila non può prescindere dal-
l'eiamc delle condiz ioni in 
< ni vivono gli assegnatari di 
Terra. Lasciamo parlare i 
mìttad'ni: •• Prima dell'Ope
ra Sila eravamo poveri, ma 
,. », :a debit i . Oggi poveri 
. - i a " o . e anche pieni di de

li ' • ••. 
San si creda, leggendo 

queste righe, che il Con-
fj'-^.^io .si sia esaurito in una 
denuncia, in un atto d'accu
si- l braccianti del Marchi— 
.-.ito hanno imparato a lot
tare contro l'angheria e han-
ÌO imparato che con la lotta 
ni massa, con l'iniziativa po
litica, con il coraggio, gli ar
bitrii, possono essere rin
tuzzati. le ingiustizie posso-
i o esser cancellate. L'Opera 
Sila, dicono i contadin i cro
tonesi. ci ha insegnato a lot
tare. 29 giovani, f igli di as
segnatari di Rocca di Neto. 
si sposarono e reclamarono 
terra per i lori' mirivi mi-
c k i jamiliari. L'Ente la r i -

in un ricco pulazzo p r o s p i 
c i e n t e il c i m i t e r o di S a n M i -
cheTe. -: v o l g e v a n o c o n v e g n i 
scandalos i . 

C r e d e n d o ti; r a v v i a r e ne! 
pa'.azzo in q u e s t i o n e il Cas i 
nò dez'.i Sp ir i t i , di co i è pro -

j p r i e i a r i o ! ' i n g l e s e Dav id 
Thomrt~ Edge. ricco s i s n o r e 
c h e t rascorre "a vita tra l e ! 
*ue p iantag ion i nel S u d - A f r i . ! 
c;i e !e suo -.>n'.uo-e ab ' lar in- j 
n: d : V e n e z i a . Vu-nn-i. Par ia . . ' 
R o m a e Londra . eg!i spor
geva q u e r e l a per d.fl:>mu-
z ione . 

L'udienza ci; -"amane è 
stata ricca di dopo.- zioni «i 
favore e c o n t r o l ' imputato . 
L'aris tocrazia venez iana che 
Dartecipava a ! > feste di 
Mr. Edee . ha n a t u r a l m e n t e 
a f f e r m a t o dj non a v e r mai 
n o t a t o in e - - e a l c u n c h é di 
a n o r m a l e . 

•« Dire i c h e e r a n o feste 
no iose ». 'na d e t t o la c o n t e s a 
Marce l lo , aasriungendo che 
tra gli inv i ta t i a una fe-ta 
p a r t i c o l a r m e n t e fastosa, s v o l 
tasi d u e anni fa. c 'erano a n 
che \-i m f " 1 : p di Churchi l l . 
il rinT di F ' , : — '«.'<io, il 
'< "-''«• ' " • - '•• , Venez ia 
e Spasiti eh Grec ia . 

A u n a d o m a n d a de l P r e 
s idente , la contessa Marce l lo 
ha a m m e s s o di aver sent i to 
che D a v i d T h o m a s Edge era 
un inver t i to m a di non a v e r 
ci mai fa t to caso . 

S e il conso le br i tannico a 
Venez ia A n t h o n y R e n d a l i . Io 
avv . Raf fae l lo Levi , l 'ant i 
quaria Elena G e n o v a , il c o n 
te Marce l lo . la contessa T e o 
dora Riba ldo Fores i i s e lo 
avv . Giu l io Lizier . non si s o 
no accorti c h e qualcosa n o n 
andava in casa Edge. ben a l 
tr iment i h a n n o ri ferito i g o n 
dolieri Fenzo e Gross i . Il pr i 
m o ha d ichiarato c h e m e n t r e 
s tava trasportando al C a s i n o 
degl i Spir i t i d u e amic i del s i 
gnor Edge . eg l i fu ogge t to di 
invit i immora l i , m e n t r e il s e 
condo ha reso una t e s t i m o 
nianza ancor più grave : r e 
candos i a prendere serv iz io 
dalI 'Edge. a v e v a scorto m e n 
tre aspet tava nel salotto , che 

I'Edge e il suo segretar io s o 
pra una terrazza s t a v a n o i n 
s i eme nudi . 

E' s tato poi le t to il v e r 
ba le di un e x c a m e r i e r e d e l -
l 'Edge, Esqui l ino Patr iz i , nel 
qua le il Patrizi d ichiara di 
essere invert i to sin dal l 'età di 
dodici anni e di e s sere a n d a 
to a Ietto d u e vo l te col p r i n 
c ipale . Ecco perchè la s e n 
tenza è stata accolta tra la 
genera le d i sapprovaz ione . Tra 
il m o d e s t o e c o m b a t t i v o d i 
rettore di •• Minosse » e il f a 
coltoso e q u i v o c o personagg io 
inglese . si è vo luto dar ra 
g ione a quest 'u l t imo, m a l g r a 
do le provo e le t e s t i m o n i a n 
ze contrarie , e Io s tesso g i u 
dizio del P. M. Non è chi n o n 
veda che con s imi le v e r d e t 
to si tent i , in ult ima anal i s i . 
di int imidire la s tampa e d i ! 
impedir le di denunc iare i lj 
m a l c o s t u m e contemporaneo , 
pena — anche a v e n d o ragio
ne — la galera. | _nì 

C- B 

par lato sul la C E D il vice 
pres idente del Cons ig l io r e 
g i o n a l e on. G i u s e p p e Asquer . 
N e l vareso t to d o n Gaggero . 
p r e m i o S t a l i n per la Pace, ha 
t e n u t o d u e app laud i t i s s ime 
conferenze , ne l n o v a r e s e s o 
no state t e n u t e negl i u l t imi 
tre g iorni s e t t e conferenze . 
m e n t r e a l tre quat tro sono 
s tate v i e ta t e dalla questura 
con speciosi m o t i v i . La pol i 
zia e le q u e s t u r e t entano di 
impedire l'opera di p r o p a 
g a n d a e di denunc ia e f fe t 
tuata dai part ig iani del la pa 
ce v i e t a n d o manife>taz ioni , 
i m p e d e n d o e v i e tando la dif
fus ione di mani fes t i , ecc . N u 
m e r o s e denunc io alla Procura 
de l la Repubbl ica sono già 
Mate avanza te contro gli ar 
bitri dei questor i e de l la p o 
lizia ne! bo lognese , nel n o 
varese e ne! l ivornese . La 
magis tra tura è ch iamata a n 
cora una vol ta a d i f endere i 
principi del la Cost i tuz ione e 
i recent i e coraggios i i n t e r 
vent i in questa d irez ione . 
p r i m o fra tutti que l lo del 
procuratore de l la Repubbl ica 
di P iacenza che ha ord inato 
la d i f fus ione di un m a n i f e s t o 
ant iced v i e t a t o dal ques tore . 
p r o v a n o che i magis trat i i t a 
l iani n o n v e r r a n n o m e n o al 
loro compi to . 

le richieste dei pensionati 
presentate a Vloorelli 

Ieri il Minis tro del L a v o r o 
e de l la Prev idenza Soc ia l e , o n . 
Vigorel l i , ha r icevuto il s e n . 
F iore e gli o n . Ber l inguer ed 
Albizzat i , i qual i , nel la loro 

lqualità di dir igent i de l la F e -
iderazione Ital iana Pens ionat i . 
! aderente a l la C.G.I-L., gli h a n 
n o sot toposto le g ius te ed u -

i m a n e r ichies te re lat ive ai m i 
nimi di pens ione ed al l 'ass i 
s tenza m e d i c o - f a r m a c e u t i c a : 
per quest 'u l t ima il min i s tro ha 
dichiarato che si augura di 
poter pres to Dresentare un a p 
pos i to d i s e g n o di Legge-

(Nostro servino particolare) 

XKVKRS. IO. — Filippi AI tiior-
rff le inani e dice « .Yon HI e 
«e ia bene una. Alla Sa^òart-
Caglian ho bucato nel /iiialc. 
quando con la fuga buona tru 
ari un passo dal traguardo e 
aggi perdo una tappa per ima 
ruota Pazienza. clic lolvtc 
raici! » 

Rcmy. IIIITCC. e allegro. Sol
itele a tutti: ha linciato la l'a-
ngi-l'osta Azzurra con una ÌKl-
la i itfona e itaseia è « leader » 
della H coi sa al so /c» R ni festa 
IOIIO nat il ni lui e n te i compagni 
rfi Remi/, gli uomini della a Mer-
c i n » - v'a» Stcenberycn. ttcctolfi, 
tinitanis v Hasnendotffi. 

Ma gli uomini di Riantia han
no oggi peiduto la loro prima 
oattagìia nei lon/rontt del 
«campionissimo » fan»fo Copili 
il quale eoa un'accorta yaia 
ita saputo controllare la corsa 
degli uomini più pericolosi, ha 
lanciato nella fuga nuziale il 
MIO gioì ane allievo Filippi, è. 
irritato al tiayaido doiw aiv-
ie guidato il gì unpo alla riscos
sa eoa solo due mimiti di sitm-
taggio annullando con im'd-to-
ne potentissima nell'ultima fa
se delta gara il gtos.so vantag
gio acquistato da ini yrnppc//n 
di fuggititi composto da Meu-
ntcì, l-ilippi. Uelaliayc e Uemy 

Ma lediamo le fasi della t-oi-
•>a di oggi. Stamane l'appunta-
mento cui ai piedi della Tori e 
Et/Jel, nel cuoio rfi Parigi E la 
folla non e mancata attuino 
aglt nomini della eorsa: sembra
va già di essere al « Tour ». 

Z.a «.tu va però parte da Sci rea. 
Si e appona ubnas.safa la ban
dierina del mossiere che già la 
bandiera rossa della tuga itene 
innalzata dal dilettene di corsa. 
E" Hass-rndoefri io scanzonato 
iaga:zo di llietuyna che ha da
to fuoco alle polveri e fugge a 
pieni pedali Sulla sua ruota 
ic$tstono solo Delahaye una del
le giovani s-prranze di f iancai 
o Redolfi 

Itassciidoifrr fa ! andatura r 
in lirei o i tie guadagnano un 
ceito vantaggio su! giuppo Ma 
dietro C'oppi i igiiit e spedisce al
la CICCHI dei fuggitili Filippi r 
Milano. Agli italiani n aggan
ciano subito Meunier. /.on/. Re
mi/. Il ut Ile. mot. e Itceaus I 
tre m tticic sono lagg.unti e il 
plotoiii-'ito adesso di dodici uni
ta «•aniimiia di yiaii pus.vi mni-
tre il gruppo dictm è calmo. 
In poclu cintomeli i i! disine i<' 
sale. A Monthleii/ r di 1.30" 

Il piimo incidenti: i icilr m-
ranto segnalato l.n ult ima >• 
I.auredi Stenle di giaie. un pe
ti al e rotto ma il nazionale di 
Francia non perde tempo 

Quattro cliilamcti i jcissrir 
tenta di eiadeie dal gruppo Ma 
viene subito ripreso 

Davanti i fuggititi guadagna-

COl'l'I e FILII'I'I. il « rampionissimo » e hi «speranza» 

potente e sciolta e il tantaggio 
comincia a diminuire, intanto 
in testa Meunier Filippi, Dela~ 
hayc e. Remy hanno piantato in 
asso con a;ionc di forza i corn-
pugni di fuga. Mancano sessan
ta chilometri soltanto al tra
guardo e la corsa fin qui mono
tona .si fa bella, i l'i a Plot, Cinse 
e Loofc Decaux sorpresi dallo 
scatto dei quattro riescono a 
teayirc e si buttano all'inseguì-
Milano, Hassenforder e. Butlle 
perdono terreno e formano un 
terzo gruppetto. Ma già il plo
tone degli inseguitori, trascina
ti da Coppi e alle loro spalle ed 
risi renaouo natsorbiti. t quat
tro di testa continuano la loro 
marcia ad andatura infernale: 
il traguardo è orinai vicino. E 
arriveranno soli. Sulla pista di 
S'erers '.a tolata è acc-anita coni* 
battuta fino allo striscione sot
to il (inule /rissa primo Menter. 
ad una ruota Filippi, a tre 
Mimma, dietro Delahaye. Dopo 
56" armano Piot, Close, e Loof. 
dopo un minuto e sette secondi 
Decaux. ' poi il gruppo, in cui 
c'è Coppi, a 2'4". 

EUGENE CRECY 

DOMKXKW A MILANO CONTRO 1/INTER 

Rientra nella Roma Azimonti 
ma mancano Galli e Rronée 

I. nlk'iuiluiv inglesi' RuyiiDi' in tru Uà ti ve con la Lazi 

In vista della casalinga e clit-i ia la loiina/iiine. Le Ipotesi che 

Gronchi indisposto 
Il Presidente colla Camera, 

on. Gronchi, ha accusato oggi 
un leggero malessere che lo 
ha indotto, quando la -seduta 
è stata ripresa dopo la so 
spensione seguita al dUco i so 
dell'on. Sceiba, a restare nel 
suo appartamento a Monteci
torio 

Si è appreso, successivamen
te. che i medici lo hanno in
vitato a prenderai un breve 
p o n i l o di ripo-o por ovviare 
alle con^oeiion/e rioll'ìntonfa 
attività di questi giorni. 

Santi presidente 
della Coni missione 
pei- la produttività 

I deputati comunisti Alleata. 
Curcio. Foderaio. Gullo. Mes-
sinetti. Miceli e Musolino; i d e 
mocristiani Antoniozzi. Buffone, 
Ceravolo. Galati. La Russa. 
Murdaca. Sanzo e Sensi; i so
cialisti Geraci. Mancini e Mi
nasi; i monarchici Caroleo e 
Lucifero; i missini Filosa e Ma, 
dia. hanno presentato una mo
zione alla Camera in cui. do
po aver denunciato l'aggrava
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro del le popolazioni 
calabresi in seguito al le a l luvio
ni. e dopo avere affermata la 
nece«*ità — oltre ad una acce
lerata applicazione aella legge 

Non l i eve sca lpore ha su-
ì sc i ta to negl i ambient i p a r l a -
imentari l 'esclusione dei d e m n -
jcrist iani dalla pres idenza del la 
cost i tuenda c o m m i s s i o n e s p e -

'c ia le per l 'esame del d i s e g n o 
di l e g g e sul l 'at tuazione di i n i 

z i a t i v e intesa ad incrementare 
ila p r o d u t i h ita. cui il g o v e r n o 
l a n n e t t e grande importanza. A 
[pres idente è s tato e l e t to il 
Icompagno Sant i , a v i ce p r e s i 
edenti G. C. Matteott i ( P S D I ) 
,e B o n i n o ( P X M ) . a segretari 
j A l p i n o ( P L I ) e il c o m p a g n o 

27 dicembre VJrt - di m i s u r r ! p - . A m e , ? d f ,
1

I . a -
di emergenza por la difesa de l ' l c lerical i hanno inteso m -
suolo calabrese v a a l l i e v o del- terpretaro I e s u o del la vo ta 

L'ordine d'arrivo 
1. REMY (Fr.) in e.27'46". alln 

media dì km. 39 071; 2. Filippi 
(Italia) a una ruota; 3. Dela-
hav« (Fr.) a trm ruote; 4- Mau-
nier (Fr.) s. t.; 5. M. Diot (Fr.) 
in 6.28'41"; 6. Clos* (Bai.) s. t.; 
7. Loof (Fr.) s. t.; 8. Dacaux 
(Fr.) in 6"28«2"; 9. Qrousaard 
(Fr.) in &2&W-, 10. Caput (Fr); 
11. Dadwall (Inchilt . ) ; 12. To
nali» (Fr.); 13. ar-aaquo: Coppi 
( l t . ) ; Raux (Fr.); Lauradi (Fr.); 
Ansatasi (Fr.); Impania (Bai.); 
Hasaanfordar (Fr.); R a n • u d 
(Fr.); Bobar (Fr.); Van Dar 
Stock t (Bai.); F a v a r o ( l t . ) ; 
Qiacoharo ( l t . ) ; Milano ( l t . ) ; 
La Quilly (Fr.); Redolfi (Fr.); 
Kraba (Inchil.) , tutti col tampo 
di Qrouasard; 28. Buttar (In-
Bhiltarr*) In 6J0*28". 

f tei le parlila con il 'l'orino la La
zio ha continuato leu la btia 
prepara/ione snntcncndo alle 10 
al < Tormn - un alicnamento a 
InlbC (li atletica e eli palleggi. 
alla <|tialc hanno partecipato tut
ti i titolali. aU eccezione di An-
tonaz/i o Vicolo che sono rima
sti vestiti ai bordi elei campo. 
Hrecle-scn M e invece allenato, 
pur dichiarando alla line dello 
.illciiamcnto di sentile tuttora un 
legnerò doline alla caviglia 

Nel pomeriggio poi la squadra 
riserve della La/io Ini sostenuto 
una partita di allenamento con ì 
ragazzi, l.a squadra delle riserve 
e scesa in campo nella seguente 
lorniaztoiie. Handini i Cnstovici: 
Montanari, l'amzz.a (.Malacarne). 
Furiassi: Carradori, Malacarne 
(Palomhini). (-lardelli, l'alombini 
I Flamini i. Pistacchi. Lofgren. 
Aizpuru. 

ì.a partita si e conclusa con 11 
punteggio di ó a 2 a lavoro del
le ri.seico" per esse lianun se
gnalo Pistacchi. Aizpuru. Car
darelli CU. 

Notino e voci interessanti cor
rono a proposito della società 
blaneoazzurra. La pm interessan
te di es>e riguarda l'assunzione 
per la prossima stagione di un 
IHIIIUI allenatore. La notizia pro
viene dal settimanale sportivo 
francese « t-'rance toothall » che 
ha pubblicato che il tecnico in
glese Hajnor. attualmente allena
tore della nazionale svedese, non 
ha rinnovato il contratto rnn 
quella federa/ione perchè In trat
tative con una società romana. 
.Ile non può esseie ene la La/io 
visto che la Koma ha già ncon-
(ermato per tale incarico mr. 
Career 

Gli ambienti biaucoazutri non 
hanno dal canto loro smentito la 
notizia, pur precisando che que
sta con Haynor non •• la -ola 
trattativa in corso. 

Li: VOCI riguardano ni\ece la 
:irobaliile vendila di Vivnlo al 
Napoli per la stessa eilra con la 
quale e stato acquistato <• cioè 
711 milioni 

* * * 

si possono fare sono le seguenti: 
be dovesse giocare Celio la me
diana verrebbe composta da 
Boi Inietto. Grosso e Celio e A. 
Venturi giocherebbe a mez.z'ala. 
Nel Caso Cello non potesse scen
dere in campo Ken/o Venturi 
assumerebbe il ruolo di centro 
mediano. t;rosso quello di sini
stro mentre A. Venturi restereb
be mezz'ala sinistra. Questa te-
conda ipotesi seinbia. ad ogtji, la 
più probabile Inoltre pare sia 
intenzione dell'allenatore di con
fermare ancora Albani in porta. 

Ieri intanto i giocatori giallo-
rossi hanno disputato una parti
ta lia due formazioni miste di 
titolari e riserve composte da 
dodici uomini ciascuno. Nel corso 
di essa sono stati segnati due 
gnals, uno ria Itenosto e uno da 
Bortoletto. 

L'informatora 

IO 

stati ammoniti e diffidati fra gli 
altri: Bergamo (Lazio) e Peta-
gna (Triestina). Sono stati mul
tati tra «{li altri per proteste nei 
confronti dell'arbitro: di lire 18 
mila Lucidio Sentimenti (Lazio). 
di 16 mila t.ulich (Kanfulla». di 
12 mila Astorri » Monza) e C.n-
riboldi (Verona). 

no sempre lerieno. A Etampcs 
(51 km.) il vantaggio * salito 
a 3' «li Laureai e Rolland. evasi 
dal gruppo e di 3'40'' sul gros
so. Ad mintile, mentre Laure.-
di u Rolland vengono riassor
biti dal plotone . i fuggito i 
transitano con <'troa sei minuti 
di vantaggio. A'ò JI scrolla >l 
grosso che marcia ad undatma 
turistica e permette in fuggiti
vi di aumentare aurora il laii-
taggto A 100 km. dalla parten
za. a Reaiinne de Rolande. '. 
minuti sono noie, a Montargts. 
a metà delta (orsa sono dieci i 
minuti a Xngent sur Vcrmsson 
sono dodici 

Il gruppo a questo punto jf-
rò si scuote e mentre nel plo
tone dei fuggititi Milano pri
ma. Redolfi e tlassendor/cr cr>-
minciano ad accusare la fatica 
indietro si insegne con xeni pi »" 
maggiore energia. Coppi guida 

l e derilioni della lega . 
MILANO. Hi. La Lega na

zionale della KU;c;. nella .-aia 
ìrunioix; odierna, ha proso, tra le 
altre, le seguenti dclibcroziom 
disciplinari: àono stati squalifica
ti per due giornate: Nteolmi 
(Pisa» e Unii ICarrarcseV >>rr.o 
stati squallltcatl per una gior
nata: Olaroli 1 Palermo». Hu.ŝ t 
iFaiilulla). Hatttstella (Como). 
Homanelli (Pisa*. Zecca l Vero
nal. tirignone (Sanibencdette'ei 
e Valimi (Piacenza r i s i . Sono 

ItaliaB-Francia B 
il 10 aprile a Roma 
L'incontro Italia B-Francla B 

valevole per U Coppa del Me
diterraneo, si eluocherà allo Sta
dio olimpico di Roma 11 giorno 
10 aprile. In tal senso la nostra 
Federazione si è accordata con 
quella francese, disponendo rosi 
l'anticipo di un giorno sulla par
tita che, disputeranno a Parici 
le formazioni A dei due Paesi. 

Merlo batic Pal ly 
al. Torneo del Cairo 
CAIRO. 10 — L'italiano Giu

seppe^ Merlo lia battuto il cam
pione' americano Budge Patty. 
vincitore del torneo di Wimble-
don del 1950. 

Merlo si è cosi qualificato per 
la semifinale dei campionati in
ternazionali d'Egitto II punteg
gio v stato di 6-0. 6-3. 4-6. 6-L 

PER IL TITOLO DEI PESI WELTERS 

P. Mel is-Bel lott i 
stasera a Cagliari 

Alle i:t.4f» di «gRl. dopo avere 
disputato un ultimo allenamen
to atleiiex» in pr»»»ramm.'i w r le 
•J. !;« ttom.1 partirà alla volta di 
Conio, dove <• stato li.-^ato il 
iiuon retiro della squadra -ti-dio-
rossa in vista riclln partita con 
•'Inter nella comitiva .lei par
tenti fanno parte i seguenti H 
«locatori: Moto. Albani. Azimon
ti. Kliain H Venturi. Bortoletto. 
Celio. «Crosso. A Ventini. Car
darelli. Ciliegia Pandollinl. Po-
risMnotto Itrt'ml 

Come vi vede mancino dall'e-
! Ione» del convo-.-ali (Jalll e Bro-

nee. il primo perche si e nuova
mente infortunato nel corso del
l'allenamento di ieri. Il secondo 
fuori squadra per motivi di or
dine tecnico ni riferimento alla 
sua gneia prestazione di dome
nica scorsa 

Kra i comoeatt tieurano i;i\«~ce 
Anmonti e Celio. Ma se del mi
mo e «.u-urn il rientro, alcun» 
dubbi iiermangono invece su 
quello di Celio fc pertanto ap 

l'inseguimento. la sua azione è pare diflicile stabilire quale -a 

L'AMBIZIOSO PBOGBaMMft DI S0L0M0NS 

Tre mali li "nionilinli,, 
in pslalp a Londra 

PER LA RINASCITA DELLA REGIONE 

Mozione alla Camera 
dei deputati calabresi 

la disoccupazione, impegnano il 
governo a preparare e presen
tare al più presto un disegno di 
logge che contempli: 1) la si
stemazione o'ei bacini id io -mon. 
tani della fascia jonica e tir
renica; b) lo spostamento e con
solidamento degli abitati in pe
ricolo: e) la utilizzazione in
dustriale delle acque; ri) la 
realizzazione di tutti quei prov
vedimenti nel settore agricolo 
e industriale neces-^ri » ga
rantirò la ripresa economica 
della regione e la sua rinascita. 

z ione c o m e una - pastet ta » 
fra destra e s inistra, d i m e n t i 
c a n d o che sono stati e le t t i a n 
c h e due deputat i i cui part i t i 
s i edono al governo . La v o t a 
z i o n e ha a v u t o Quindi u n s i 
gnif icato e s c l u s i v a m e n t e a n t i -
deocr is t iano. 

N e l fronte neo- fasc i s ta si 
registra l 'espuls ione d a l M S I 
del l 'on . Leccis i . m e g l i o n o t o 
c o m e trafugatore del - s a l m o 
n e ». a segu i to del la de fez iono 
dol io federazioni mi lanese e U * battuto ieri sera a Mi»mi il 
p a v e s e . 'peso massimo Bob Baker per k.o 

LONDRA. 10 - • L'organizza
tore pugilistico iuglcse Jack So-
lomons ha annunciato di voler 
far disputare a Londra nella 
prossima (Vitate tre campionati 
del mondo 

Egli lia tuttavia soggiunto che 
l'effettuazione di tali incontri 
dipende dal comportamento dei 
campioni irjglesi nei seguenti 
combattimenti, in programma a 
Londra per il 30 marzo: Cockell 
(campione inglese dei massimil 
contro La Star/a (USA». Turpln 
icampione inglese ed europeo dei 
modi» contro Bengtsson icamp.o-
ne svedese i: Pompey «quarto 
nella graduatoria mondiale dei 
medtomassimi i contro i'italiano 
Ivano Fontana 

I tre incontri per il campionato 
mondiale, cui pensa Soiomons 
sono i seguenti. Cockell.Marclano 
( p « i massimi I: Turpin-Olson 
(pesi medi». Pompey-Archie 
Moore (pesi mediomasstmi) 

Moore batte per K.O.T. 
il fflittiwo Bob Baker 

MIAMI, ld - Archie Mi-ote. 

tecnico alla nona ripresa Moore. 
che M v presentalo a kg 86.300 
cioè o n più di «otte kg al ai 
sopra del limito dei pesi medio 
massimi, ha inflitto una terribile 
le/ior.e all'avversano 

Il manager del campione mon
diale. Charley Johnson, ha an
nunciato che la maggiore aspira, 
/ione di Moore è quella di af
frontare Rocky Marciano Joc 
Schaefer. organizzatore locale. 
ha fatto sapere di essere pronto 
ad offrire una garanzia di 230 000 
dollari a Marciano, se questi ac
cetta di combattere con Moore. 
mpTtenrio il titolo in palio 

In due riprere Camera 
liquida Simunoiitch 

TOLOSA. 10 — Il lottatore 
italiano Primo Camera ha bat
tuto Io jugoslavo Zivko Slmuno-
vitch in due riprese, nel corso 
di una riunione di catch orga
nizzata ieri yera a Tolosa Car-
nera ha vinto la prima ripresa 
In 8" e la seconda in 6'50" Dopo i 
la fino del combattimento, i due | 
lottatoti hanno continuato a bat. • 
ters: sul ring, fra le una deli 
pubblico. 

IJUOAIU =eiH .MI! ring dei'Tea-' 
lui Mmshno di Cagliari ti pugtte 
ii>:nuno Steinno Bcllottl giocherà 
at c u t a decisiva dciln sua car
riera affrontando i! campione 
d'Italia P.io.o Melis in u n in
contro ( 12 riprese) valevo'.e per 
: u^'Ljiudlcn/iono do; titolo dei 
;>cs: «citer-s. attualmente In pos-
se>-o del >«rdo 

11 compito del romano non e 
davvero tacile; Mells. Intatti, è 
un ut Jota foitc ed aggressivo 
che iti questi uHUr.i tempi ha 
arricchito lì suo repertorio tec
nico e la sua esperienza con mi-
n.ornsi incontri intema/tonaM 

M'»!|-.. oìio quanto prima do-
vrobh»» incontrare nuovamente 
i! carni 
•ogoria 
(|tlnìo — come si ricorderà — 
chiuse In parità !« prima volta) 
-I è preparato con puntiglio e 
••orlefà oncif cogliere tina netta 
f commi-ente aff0r:r.a/lone 

Gite C.E.T.-U.I.S.P. 
al Terminillo e Guadagnalo 

Domenica 14 avranno luoco dun 
gite organizzate dalla Sezione 
f ET dell'UlSP: una al Terminil
lo per sciatori ed una seconda 
al Monte (iuadagnolo per escur
sionisti. Le quote di partecipa
zione sono rispettivamente: per 
il Terminillo L. 800; per il Gua
d i n o l o L. 530. 

Per informazioni e prenota
zioni rivolgersi all'LTSP provin
ciale in via Sicilia I68-C. Tele
fono 474483. tutti i pomerispl 
dalle 18 alle -'0. 

Oggi al CRAL del Comune 
nono dFuropa do in ca- | ' / ( J J (fej neSCatOH SDOllìVÌ 
Ciilt-.ert Lav.m.o feon in r r 

Si avvertono tatti t pescatori 
sportivi che quecta sera nel Sa -
Ione del Crai del Comune (via del 
Teatro Marcello 4») alle ore 19 
sarà tenuta l'assemblea generato 
ordinaria di tutti i pescatori 

!! ;>:ono--.tlcn dunque, e tutto Importivi. 
por il campi-ine .Bo'.lottl por 
rapmol-jerlo dovrà dl-putaro un 
coni*->ammen'<-> accorto e Intel-
!is;ente; dovrà r-nc dure hatta-
r::n H fondo o ter.ere a distan/s 
i! m a l e con il v.;o te; sinistro 
*• etostrardo -aiKo ^a:nre dovrò 
2ir«r<r:i i:.torno senza mal ac
cettare sca-nhl di colpi a n.edia 
' I i - tan7a 

Striano e par'ito ieri no: pò 
..crisjSTo dhXaeroporto di C-arr> 

pino a.!a vi»:ta di Cagliari a 
^ r d o di un O C - 6 CeV.a LAI. 
da roi avvicinato pri-^a Jc'-'a 
-iarton7a i'. raza/ra e: ì^a. ;'.;-
^riiarato di e—-<*r̂ : ben prepa 
-fitr> con '. aill'o <!el suol con-. 
:«2-: di scuderia Mitri o Co 
U77i e d: -^-nrirsl in fiato e 

•n buono condizioni per Tincon 
Tro con Me'i*. 

I a riuntore di Masera co:n 
prenderà, tnoi're duo Incontri 
nrofe^v.-ini^ti i: prjmo vedrà 
aliv preso t: torto r>e*o callo 
--a.--wtre-*o Rr>:.o. recente vir.ct 
•oro di Mu-tna e Cardinale e 

o\- campione d'Italia Fa:cir.e'.:i 
l'a'.tro incontro vedrà di fronte 
i: poso l e s e r o F.fcMo V f . n e t 
r.i-rano Rotini 

E. V. 

Matftews stirerà ai punti 
Murray Burretf 

•> O K A X K 10 - I i>< «o mas
ti M.. • M . • I - f i l i l e 

a h*Miit , „ pi . ; I l • P i prese 
| Murray Burr.ett di Chicago. 

Ut . ( i l ALLE CAPANNELLE 

Lescael^lse Boy 
nel Premio niXQBle 
Una interessante riunione e in 

programma oggi all'ippodromo 
delle Caparmene. Prova di cen
tro e il Premio Arconte, dotato 
di 787 mila lire dt premi sulla 
distanza di 1600 metri in pista 
piccola che malgrado li campo 
ristretto dei partenti (quattro 
soli cavalli saranno ai nastri i 
presenta notevoli motivi tecnici 
per ti confronto a pan peso tr* 
Lescaut e Wise Boy «Ila loro ri
comparsa sulla pista romana . 

t due cavalli si equivalgono ed 
assegneremo una leggera prefe
renza al primo soltanto su una 
impressione personale. 

Di buon interesso anche il Pre
mio Salone tn cui farà la sua 
ricomparsa Trebaseleghe ed il 
Premio Tadolini che oflnra un 
buon confronto tra Alvise, Man-
narese. Luccli e Sigfrido. 

Nella stessa giornata e In pro
gramma un cro»s-country che 
metterà dt fronte Gufo. Ariete, 
Riscino. Zangreo. Men Ka Re 

Premio Salone: Trefeaaelegbe, 
L'Odeon. Premio Tadolml: Man
na rete, Sigfrido. Alvise. Premio 
Amm. Da Zara: Gcfo. Stige, A -
riete. Premio Ladupoli: Lonlgo. 
Verrlco, Gregory. Premio Arcon
te: Lesraut, Wise Boy. Premto> 
Torre Appia: Plogoff, Lnrctte, 
T»ncerlne. Premio Torre in Ple
i n l'ol»»-!-©. Ghedina. Baracnc-

Premio Palo: Berztnrne, A n -
S0»»a, Pampa. 

http://concliinnatocl.il
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L'UDIENZA DI IERI AL P R O C E S S O PER L'AFFARE MONTESt 

La Bisaccia smentita dal teste Positano 
La ragazza ammette che forse ha detto a Muto di aver visto morire Wilma Moritesi alla presenza di Piero Piccioni ; ma ciò avvenne perchè aveva 
"i nervi rotti,, - Il "Messaggero,, la sovvenzionò facendola ospitare all'Hotel Plaza - Il dott. Positano conferma che Adriana Concetta Bisaccia, 
durante la visita alla spiaggia di Castelporziano, era agitatissima e dichiarò: "Questo luogo mi fa orrore: a starci si può anche morire,' 

L'udienza di ioti del proces
so Muto , benché dominata 
dal sensazionale colpo di sce
na, avvenuto nell 'ul t imo q u a r 
to d 'ora, con la le t tura del 
rappor to informativo reda t to 
dal colonnello dei ca rab in ie r i 
Pompei sulla vita, sulle ami 
cizie, sulle at t ivi tà « affaristi
che » e sui precedent i .oenali 
di Ugo Montagna, ha presen
tato tut tavia aspet t i di « rande 
interesse anche per quan to r i 
mimela le s r av i ammissioni 
che Adriana Bisaccia è stata 
indotta a fare, ne l corso del 
lungo e minuzioso in te r roga
torio, al quale è s ta ta sot topo
n i dal Pres idente Surdo e da 
gli avvocali del la ditesa So l -
gin e Bucciante . 

fu sostanza, si può dire che 
Adriana Bisaccia abbia r i t ro 
vato. a lmeno in par te , la sua 
memoria. Ella ha finii» eon 
l 'ammettere implici tamente di 
aver potuto affermare, .sia pit
ie in un momento di confusio
ne mentale , le parole che il 
Muto le at t r ibuisce. Le a m 
missioni della Bisaccia h a n n o 
tanto più valore , in quanto 
non sono state fat te al t e rmi 
ne <li d rammat ic i incidenti , 
come qualcuno -si aspet tava, 
ma sono emerse , a poco a 
poco e con grande chiare»-in, 
da tu t to l ' insieme della sua 
interessante deposizione. 

Alle ore 8, i .primi g iorna
listi che giungono al Palazzo 
di Giustizia si accorgono, non 
enza stupore, che l 'atmosfera 

è profondamente muta ta . Non 
più la folla in preda all 'ecci
tazione che, nei giorni scorsi 
premeva contro le t r ansenne e 
contro i cordoni della polizia 
0 dei carabinier i . Non piti i 
clamori e le proteste degli 
.< esclusi >>: ma, al contrar io, 
una grande calma e un p r o -
tondo silenzio. 

Anche l 'aula è meno affol
lata del solito, ma andrà poi 
riempiendosi a mano ;1 mano 
che le ore t rascorreranno. Va 
notato, tut tavia , che il colpo 
di scena finale è avvenuto alla 
presenza di un pubblico n u 
mericamente inferiore a que l 
lo dei giorni scorsi. Eppure e 
siincrfluo notare che l 'udien
za di ieri è stata, di gran lun
ga, la più importante di tut te 
le a l t re . 

"Dove era?,, 
Quasi a sottol ineare la 11111-

t.ita atmosfera, anche il T r i 
bunale en t ra in aula con un 
lieve r i ta rdo , alle 0 e sette 
minut i . Viene ch iamata n u o 
vamente Adr iana Bisaccia per 
concludere la sua deposizione. 

SOTGIU (TÌWOIMCIKIOSÌ subi
to alla testimone): Sa dirci 
dove si t rovava nei giorni in 
cui scomparve Wilma Mon-
tCsl ? 

BISACCIA: Non lo so. 
PRESIDENTE: Perchè ? 
BISACCIA: Non posso r i 

cordarlo. E ' trascorso t roppo 
tempo. 

SOTGIU: Riconosce per suo 
l 'articolo apparso .sul numero 
8 dell 'Europeo del 21 febbraio 
.-corso, int i tolato « La mia v e 
rità » che porta la sua firma ? 

P-M.: Non è cosa che in te 
ressi la causa. 

Da questo momento, il P.M-
continuerà a svolgere un'ope
ra di sistematico, ostinato o-
^truziouismo nei confronti 
della difesa, fino all'estremo — 
e per altro 11011 riuscito — ten
tativo di impedire la lettura 
del testo integrale del rappor
to del col, Pompei. Il dott. 
Bruno spiegherà questo suo 
aftcoaiamciil'o con la seguente, 
frase: v Questo è il mio do
vere >'. 

SOTGIU (con vivacità): E 
perchè mai V La difesa esibi
sce ques to documento , chiede 
che sia inseri to agli a t t i è d e 
sidera che la teste lo riconosca 
per suo o lo dichiar i non au 
tentico! Chiede la stessa co -
•-a anche per il n u m e r o 8 de l 
la rigista Oggi contenente una 
.. confessione» d i Adr iana B i 
saccia. 

P.M-: Mi oppongo ! Precido 
che non mi oppongo a l l ' inse
r imento dei d u e document i 
negli att i processuali , bensì 
alla domanda che la difesa in -
u-nde rivolgere alla teste, po i 
ché si t r a t t a di una domanda 
- generica »... 

BUCCIANTE: Noi abbiamo 
chiesto una cosa precida. La 
signorina riconosce pe r suoi 
questi due articoli ? 

SOTGIU (incal-arulo): R i -
< orda la signorina Bisaccia di 
aver scritto sulle riviste Oggi 
1 d Europeo due .-uè d ich ia ra 
zioni in mei ito al caso M»n-

Lo difesa attribuisce grande 
importatila ad una risitosta 
positiva della Bisaccia, poiché. 
come spiega Bucciante. « i due 
articoli smentiscono tu pieno 
le dichiarazioni rese dalla te
me nell 'udienza di ieri #,. 

BISACCIA: Riconosco p^r 
miei i due scri t t i . Quello di 
Oggi è cost i tui to da alcuni 
brr.ni del mio diar io 
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<on linea tratteggiata e piena, le spiegazioni dei segni accanto a ciascun nominativo) 1 he 
l'attuale capo della polizia, prefetto Tommaso Pavone, è stato « sciarpa littorio » ed ha 

partecipato alla «marcia su Roma» 

ha fatto presente eptesto s ta 
to in cui si t rovava ? 

PRESIDENTE (irritato) : 
Ma ha già risposto che non d e 
nunciò la cosa ad altr i ! 

BUCCIANTE: Insisto nella 
mia domanda . 

BISACCIA: Confidai a vari 
amici, di cui però non r icor
do il nome, lo s tato di acuto 
nervosismo, in cui mi t rova
vo. Debbo aggiungere che Ga 
stone Pe t tena t i , comune ami 
co mio e del Muto, si accorse 
del mio s ta to e ne parlò con 
il d i re t tore di Attualità. Co 
stui lo incaricò di chiedermi 
scusa e dì d i rmi che, se avessi 
avuto bisogno di lui. avrei 
uotuto l iberamente disporre 
del suo aiuto. Infat t i , a t t r a 
verso il Pe t tena t i . ebbi l ' in
carico re t r ibui to dì correggere 
le bozze della r ivis ta . 

SOTGIU (mirando dritto al 
cuore, della questione): L a t e 
ste ha det to , t r a le a l t re cose, 
di aver manda to a di re a l M u 
to di non tenere conto di 
(piello che lei aveva potuto d i ' 
re in quelle occasioni. E ' e-
s a t t o ? 

BfSACCIA: Io non escludo 
di aver de t to qualche cosa che 
non avesse significato. Ma ero 
in tale stato che non potevo 
rendermi conto di quello che 
dicevo. Avevo i nerv i ro t t i . 
Per dieci o quindici giorni e ro 
stata sottoposta ad una serie 
continua di domande : « Dove 
hai conosciuto Piero Piccio
ni ? », <« Dove hai visto Wilma 
Montesi ? >., « Come è mor ta 
Wilma ? ». Può essere accadu
to che di fronte alle insis ten
ze e alle domande cont inue 
che il Muto mi rivolgeva, io 
abbia det to qualche cosa non 
rispondente a veri tà , o ine
satta. Posso anche aver det to 
che ero presente quando Wil
ma Montesi morì . 

Le ultime parole della Bi
saccia, contenenti sci i ta dub
bio min implicita confessione 
o. quanto meno, una p r ima 
ammissione. destano molli 
commenti nell 'aula. Qualcuno 
osserva clic, .se la polizia a-
vessc svolto indagini sull 'af
fare Monfcsi, con una assidui
tà pari a quella del giornali
sta Muto, forse il mistero di 
Tvr Va tanica non sa rebbe an
cora tale. Un'altra considera-
rione, che è sulla bocca di 
tutti, si riferisce al direttore 
di Attual i tà , la cui buona fe
de sembra ormai chiaramente 
provata dalla passione stessa 
che egli metteva nell'indaga-
re sulla tragica morte di Wil
ma Montesi. 

P.M.: Vorrei chiedere al la 
te.-te se ricorda per quanto 
tempo... 

BUCCIANTE: Un momento , 
p r e g o ! La teste ha ammesso 
di aver po tu to di re « involon 
ta r iamente >»: n Ho visto come 

morta Wilma Montesi >•-
Chiarisca, o c r favore ! 

BISACCIA (dominandosi 
con visibile sforzo): Posso b e 
nissimo ave r de t to : «< Sì , P i c 
cioni e ra con Wilma Montesi 
quando Wilma morì >., senza 
aggiungere che lo avevo sen 
tito di re . Ma r ipeto che ques te 
mie dichiarazioni, se mai le 
ho fatte, r if let tevano solo una 
mia opinione personale . 

Il Piccolo Slam 
Rtsimndendo ad una do 

man-fa del Pres idente , la Bi 
saccia esclude poi di aver 
mai frequentato l'ambiente di 
Capocotta, e dichiara di es
sersi recata a Castelporziano. 
per la pr ima trotta, insieme 
con il Muto. Aggiunge che i 
locali da lei frequentati a Ro
ma sono il " Barato ». la 

Ta : : a d'Oro >. (poi chiusi 
SOTGIU: A proposito del dalla poli : ia) e il caffè Ara-

fermo di Dulio Francimei . 
\ orrei sapere se fu la te.-te ad 
informare il p i t tore del suo 
-.rasferimcnto al l 'a lbergo San 
Remo. 

BISACCIA: No. a-.-oluta-
mente , non lo avvert i i -

BUCCIANTE: A chi hH d e 
nunciato le minacce, l 'opera 
ossessiva, quella specie di c i r 
convenzione che il Muto a-
vrebbe eserci tato su di lei ? 

BISACCIA: Solo al P rocu 
ratore capo. P r ima non ne a-
vevo par la to con nessuno. O 
meglio, ne avevo par la to p r e 
cedentemente soltanto con a-
miei ed amiche 

0»io. Ella ebbe anche relazio 
ni con il mondo ciucniato-
grafico 

periodo e per quanto tempo 
durarono le <• insis tente » e le 
« pressioni » del Muto nei suoi 
confronti. 

BISACCIA (in tono quasi 
aggressivo, corrugando la 
fronte e gualcendo con le mu
nì nervose il fazzoletto): Le 
pressioni del Muto su di me 
durarono circa venti o ven t i 
cinque giorni . 

PRESIDENTE: In che cosa 
consistevano V 

BISACCIA: Mi por tava in 
luoghi che mi potessero m e t 
tere paura.. . Non paura per 
part icolari ragioni, ma pex-chè 
io ho sempre paura di notte , 
dinanzi al m a r e o al l 'acqua e 
all 'aria scura... Si lvano Muto 
mi portava-a -fare gite n o t t u r - | 
ne ad Ostia o ad Albano.. . Poi 
mi diceva di pensare a Wilma 
Montesi.» 

Il Presidente chiede a que 
sto punto se la teste è in gra
do di riferire quolche episodio 
in proposito. La Bisncciu ri
sponde che, a metà del mese 
di settembre scorso si recò al 
suo paese di origine, Prata in 
provincia di Avellino. Mentre 
si trovava colà, ricevette vn 
telegramma firmato con lo 
pseudonimo «e Eugenio », che 
la invitava a recarsi subito a 
Caserta. Qui si incontrò con il 
Pettenati, il qua le le disse 
che Piero Piccioni e due suoi 
amici si erano messi in viag
gio per Prata allo scopo di 
ucciderla e le cousif/Iiò d i tor
nare a Roma. La Bisaccia e b 
be mia crisi di p ianto e a r ido : 
« Ma perchè mi vogliono am
mazzare '! », poi , accettando il 
consiglio del Pettenati, fuggì 
a Roma, accompagnata da lui . 

BISACCIA: Pe t t ena t i e M u 
to mi dicevano che io avevo 
la testa divisa in due piani e 
che potevo fare cose che poi 
non ricordavo.. . 

"Forse parlai...,, 
P-M.: P e r q u a n t o tempo e 

con quanta in tens i tà cont i 
nuarono le pressioni del Muto? 

BISACCIA (con molto im
barazzo): Con il Muto ci v e 
devamo quas i tu t t i i giorni . 
Mi telefonava, chiedeva d i v e 
dermi e veniva a p rende rmi 
con l 'automobile alla pensione 
dove abitavo. . . A n d a v a m o in 
qualche locale, in qualche 
t ra t tor ia o a fare qualche gita 
Il Muto e r a sempre buono, 
gentile, ma aveva il pall ino 
della ver i tà e dopo mezz'ora 
cominciava a r i fa rmi le soli
te domande . Voleva che d ices
si che ero s ta ta l ' amante d i 
Piero Piccioni, che poi lui si 
era fidanzato con Wilma Mon
tesi... 

PRESIDENTE: Ma lei ha 
par la to di pressioni , d i pau ra , 
di Miggestione. S i spieghi 
meglio. 

BISACCIA (con premura 
quasi pentita di aver potuto 
danneggiare con le sue prece
denti dichiarazioni la posizio
ne di Silvano Muto): No, p a u 
ra no. Si lvano Muto era s e m 
pre t ranqui l lo , gentil issimo. 
Ma quando insisteva io avevo 
paura , perche pensavo che e ra 
vero che io avevo fatto q u a l 
che eo-»a che non ricordavo 
più e avevo paura di Piero 
Piccioni— 

PRESIDENTE: Quando S i l 
vano Muto insisteva pe r far
la par la re , come si compor
tava ? 

BISACCIA ( r i r o c e m r n f e ) ; 
No. e ra genti l issimo. Solo una 
volta d u r a n t e la gita a Caste l 
porziano >i ad i rò con me . * Tu 
vuoi fare la furba — mi disse 
— Ma io sono pili furbo di 
te . Io lo so che t u a Cas te l -
oorziano ci sei già s ta ta ! Ho 
visto che sei impa l l id i t a a p 
pena siamo a r r iva t i ! ». 

P.M.: La tes te ha de t to che 
il Muto e r a s e m p r e genti le , 
t r anne q u a n d o aveva il « pa l -

PRESIDENTE: E lei ha 
sempre detto... 

BISACCIA (pronta): lo non 
posso aver det to nulla di im
portante , perchè non so n u l 
la! Ma, in un m o m e n t o di 
nervosismo.. . 

P.M. (agitandosi, visibil
mente irritato): Abbia la bon
tà tli precisare ! 

BISACCIA: Mah. non posso 
escludere che, sotto il fuoco 
di fila delle domande che S i l 
vano Muto mi rivolgeva, in 
quello stato di nervosismo in 
cui mi trovavo, posso aver 
detto qualche cosa... 

PRESIDENTE: Insomma, in 
preda alla suggestione, lei può 
aver det to qualche cosa... 

BISACCIA (torcendosi le 
mani): Non so spiegarmi a l 
tr imenti l 'eccezionale impor
tanza che il Muto sembrava 
a t t r ibui re alla mia persona. 

Adr iana Bisaccia narra 
quindi ciò clic accadde q u a n 
do. ai primi di ottobre, tornò 
a Roma da Prata, dove sì era 
trattenuta circa un mese per 
rimettersi da una specie di 
esaurimento nervoso. 

BISACCIA: Giunta a Roma 
telefonai al Muto... 

PRESIDENTE: E perchè ? 
BISACCIA: Perchè , a pa r t e 

le ..pressioni», mi si e ra d i m o 
s t ra to amico.-. Gl i dissi che 
non ero più a r rabbia ta con lui . 

PRESIDENTE: E i suoi a- ( l ino della v e r i t à » . Vuol spie-
mici chi erano? garsi meg l i o? 

BISACCIA: Gli al t r i clientii BISACCIA fsempre piiì im-
della pensione Jachc t t i e 1 
frequentatori dei locali che ho 
citato. 

Scoppia a questo punto un 
vivacissimo incidente tra l'av
vocato Bucciante e il P.M., il 
quale si oppone inspiegabil
mente a l l ' innocente domanda 

• r i ro l ta daH'nwPocaro al la te
ste: - Frequentò anche il 
"Piccolo Slam " ? .». 

Jl P.M. chiede quindi alla 
BUCCIANTE: E a chi alholBisnccin di precisare in (piale 

barazzata): Oh . il Muto era 
un ragazzo mol to genti le, ma 
quando cominciava con i suoi 
interrogatori era terribile.. . 
Non che si a r rabbiasse p r o 
prio, ma insisteva con ques to 
tono di voce (Adr iana a l t a un 
po' la voce): « Dove hai co 
nosciuto P ie ro Piccioni? Dove 
hai visto Wilma ? T u sei s tata 
a Castelporziano ! Cosa ha a 
che fare Castelporziano con la 
faccenda Montesi ? •. 

za perchè uno dei due giudici 
a luterò deve andare in un'al
tra aula per partecipare ad 
un altro processo. L'interru
zione è molto lunga e i gior
nalisti e il pubblico ne appro
fittano per discutere con ani
mazione sugli ultimi sviluppi 
dell'affare Montesi. Qualcuno 
va a prendere un cafjè, altri 
addentano punì ni e c'è persino 
citi si precipita sulle scalinate 
del Palazzi} di Giustizia, per 
godersi i> sole primaverile. 
Nessuno si attende dall'udien
za le clamorose rivelazioni 
che, invece, verranno alla luce 
proprio all'ultimo momento. 
Alle 11,40 il Tribunale rientra 
in aula. l ' iene eliiamala di 
nuovo Adriana Bisaccia. Il 
P.M- fa un tentativo, non co
ronato però da .successo, d'1 

volgere a suo furore le dichia
razioni della teste, la quale, 
nelle ultime ore, sembra aver 
deluso Ir speranze in lei ripo
ste ilnlltt pubblica accusa. 

P.M.: Nella deposizione re-a 
al Procura tore Capo dott. S i -
gurani , la te-.te aflerma che. 
m certo qua! modo, l 'opera di 
.suggestione del l ' imputato può 
aver contr ibuito a s.oingerla 
al suicidio, .incile se il ge.-.to 
fu de t e rmina to da motivi 
s t r e t t a m e n t e personal i . Può 
la teste confe rmare qu i la 
sua deposizione? 

BISACCIA (parlando a pre
cipizio): No, assolutamente 
no... 

P-M.: Rileggiamo prima la 
deposizione. 

SOTGIU (seccamente ) : No. 
ascoltiamo pr ima la teste. 

Tentato suicidio 
BISACCIA: 11 mio tentat ivo 

eli suicidio non è a s t u t a m e n 
te collegato con il caso Mon
tesi. uè con questo processo. 
Ebbe un motivo preciso, in
quadra to in una de te rmina ta 
si tuazione. I lo det to al P r o c u 
ra tore capo della Repubblica 
che il l a t t o di essere scossa di 
nervi , in conseguenza anche 
del le insistenze di Muto, può 
aver contr ibui to a de te rmina
re il mio geMo, che aveva però 
motivi non legati a questo 
processo, che sono persona l i s 
simi e che non intendo r ivela
re . Non è che io fossi s tata i n 
citata dal Muto in qualche 
modo al .suicidio, assolutamen
te no. 

PRp:SIDENTE (de t tando ul 
cancelliere): ...dissi è vero al 
dott. Sigurani , e confermo og
gi, che il mio proposi to di su i 
cidio t rovò fertile inci ta
mento.. . 

BISACCIA (iu tono di pro
testa): No, non si può pa r l a 
re di incitamento.. . Assoluta
mente. . . Il Muto nel mio t e n 

do a canasta in famiglia, ad 
un cei to punto cominciai a d i 
vagare, d ìs t raendomi dal gio
co. Ripresi conoscenza dopo li
na ventina di minuti , senza 
però r icordare cosa avessi l a t 
to e det to d u r a n t e quel pe 
riodo. 

SOTGIU: Le riferi £ ua m a 
dre che, d u r a n t e quella spe
cie di tu rbamento , ella ebbe 
a dire: « Wilma non è perita 

tervi.-tato. Siccome erano stati 
molto buoni con me, pensai 
che da quello stesso giornale 
potessi avere un lavoro o un 
aiuto. Il diret tore mi disse che 
sarebbe stato difficile da rmi 
un lavoro finche non si fosse 
celebrato il processo, ma che 
ooteva venirmi incontro in a l 
tro modo. La signora Antonio-
ni pensò che in un grande a l -

nel modo più assoluto, noniquel la vicenda. Ho visto, però 
l h o mai detto. Ida una certa distanza che fr; 

SOTGIU: Chiedo che sia d a . 
ta le t tura delle dichiarazioni 
rese dalla teste Adriana Bi
saccia, nel corso delle ult ime 
indagini relative alla morte 
di Wilma Montesi. 

il Muto e la Bisaccia si svol
geva un an 'ma to colloquio 

PRESIDENTE: La Bisaccia 
era agi tata ? 

POSITANO: Si, molto agi-
lata. Entra t i nella tenuta , eih. 

Il P.M. non si oppone. Ut i^e alcune parole clic non 
Le due deposizioni reugouo r icordo esa t tamente ma eh 

lette dal giudice di destra. Si bergi avrei comunq. ? notu • , , . - , - - , . 
per disgrazia, io so come ò ' t o sot t rarmi ai giornalisti. . . Ali i " 7 " -"'c*"'" t '.';'f ' ' '» ' ' ?""*«' <>0" 
morta e mi deciderò a par lar- iaccompagnò all 'albergo Plaza ! s o ' " ' s , , , . , : " '< pungolo di due 
ne ai giornali ..? dove pagavo 10.000 lire a\]«»vocati. davanti al Procura-

La •• eredità >» 

I giorno, o meglio pagava il 
[Messaggero... Poi lasciai il 
|Plaza e mi trasferii al Nizza e 

BISACCIA: No, mia madre jquindi al San Remo-
non mi disse che cosa avevo PRKSIDENTE: Con quali 
det to. Mi disse soltanto che a-1mezzi ? 
vevo pronuncia to delle I tas i , BISACCIA: Prima nu ha 
strane e aggiunse che ciò e r a . m a n d a t o dei soldi mia madre 
avvenuto a l t re volte- Ilo l e t t o : 0 p n j }K> t r o V a t o lavoro a C 
poi sili giornali una lrase c h e | n e l . i u u . 
mi veniva a t t r ibui ta . La f ra- ' 

tore Capo Sigurani. la Bisac
cia fu assai più recisa nei suoi 
dinieghi. Ieri e oggi le cose 
sono molto cambiate. Adriuna 
sembra ora avvertire questa 
contrad'lizione, tanto che si 
preoccupa di dire alcune pa
role in proposito: ., Ci sono 

potrei r icostruire press'u p o c 
così : «( Questo luogo mi lo o: -
n>re. per starci si può anche 
morire ». Le chiesi eli spiegar
mi perchè tosse cosi terror iz
zata t*ci i-mi n,i ri.-(jij>. c i , | . | . 
vamente : •< Oh. niente .. ». 

Le parole del Positano, che 
smentiscono una delle ut)er-
mazioni fatte dalla Bisàccia 
uell'udienzu di martedì, sono 
accolte con rumorosi commen
ti dal pubblico. Pochi minuti 

BUCCIANTE: La teste ha 

qui e là alcune inesattezze 
'" ma nella sosta ira eoe ferino jdopo, il fotogrufo, risponden-

queste dichiarazioni » |do ad una domanda del Presi 
se è questa: .. Wilma non è p e - L , " " ^ • * r " 1 " ' 
rifa per disgrazia e forse m i K .'. c ' " ' • 'M-iVmC t 'W ,£l M'-; pe 
deciderò a t t raverso il giornale] 
a fare delle dichiarazioni chei „, „ , , . 
mi l ibereranno dall ' incubo d i i p e l , , L . e n t l - C h o c ,05 : i « ' f h m 

di più in proposito .' 

amica Claudia, avrebbe assi
stito a un'oi'i'ia con 11.-0 di s tu-

Ci incontrammo, non ricordo 
bene se al caffè Rosati o al 
Canova, in piazza del Popolo. 
Mi chiese, t ra una parola e 
l 'al tra: « Ti interessi più di 
quella faccenda ? .». Alludeva 
evidentemente al caso M o n t e -
si. Io gli risposi dì no e lui 
allora aggiunse: « Se dovessi 
pubblicare un articolo, a te 
non importerebbe nulla? ». Ri
sposi che non mi sarebbe im
portato nul la . « Allora — egli 
disse — sono sciolto dal v in 
colo della parola d 'onore ». 
Debbo chiar i re che il Muto 
mi aveva dato , per il t rami te 
del Pet tenat i . la Mia parola 
di gent i luomo di non pubb l i 
care nulla di quan to io avessi 
potuto dirgli sul caso Mon
tesi... 

Un mormorio del pubblico 
fa eco a queste parole della | 
Bisaccia. 

SOTGIU: Non domandò al 
Muto quale sarebbe stato il 
contenuto del suo ar t ìco lo? 

BISACCIA: No. assoluta
mente . Pensavo che egli aves 
se fat to a l t r e indagini e a v e s 
se raccolto a l t re informazioni 
per suo conto. 

SOTGIU ( so r r idendo) : Ma 
allora non occorreva r ivolger
si a lei per chiedere la sua 
a u t o r i z z a z i o n e . 

Sono le 1022. II Presidente 
decide di sospendere l'udien-

vedete impunit i gli autori di 
un misfatto '•. Il giornale af
ferma che la frase e ra s ta ta 
riferita da mia madre a En
nio Simeoni e Camillo Mar i - j 
no, quest 'u l t imo corr isponden
te dell 'Unità di Avellino. Im
pressionata, e adirata con mia 
madre, le feci scrivere dal mio 
legale, avv. Veutro. Mia m a 
dre rispose, a mezzo del suo 
legale all 'avv. Veutro smen
tendo recisamente di avere r i 
ferito quelle frasi . 

Il pubblico commenta non 
certo favorevolmente l'episo
dio, sottolineando la strana a-
bitudiue di scambiarsi lettere 
familiari attraverso avvocati. 

SOTGIU: Alla sua amica 
Silvana Lola lei fece delle 
confidenze ? ! 

BISACCIA: Silvana abi tava ' 
con me nella pensione Iachet- | 
ti in piazza Firenze 24.- Noni 
r icordo, m a pot rebbe anche . 
darsi che, in preda allo stato) 
di confusione men ta le nel 
qua le e ra p iombata , io abbia 
avu to degli incubi not turn i . 
du ran t i i qua l i è possibile 
che io abbia de t to di aver . 
conosciuto P ie ro Piccioni e 
Wilma Montesi . 1 

1̂ richiesta dell'ave. Sotqiu,' 
la Bisaccia narra di aver lavo-l 
rato come correttrice di bozze 
per conto della rivista A t t u a - . 
lità, correr/pendo due numerij 
del periodico, e riscuotendo in | 
tutto 12.000 lire. 

BISACCIA: Poi conobbi il 
Francimei , andai ad abi tare 
con lui e non ebbi più occa
sione di avere contatt i con il 
Muto. 

A questo punto, grazie ad 
una domanda dell'uvv. B u c 
ciante , si riesce finalmente a 
sapere in clic cosa consistesse 
la famosa » eredità » che lu 
Bisaccia dichiarò a suo tempo 
di aver r iscosso. 

P.M.: Ali oppongo! Leggo 

L'avv. Sotgiu fa osscryare | f ' en te , precisa che « quando .u 
clic, qaa /ora i;j .s-/«/<o delle di- parlava dell'argomento Mou-
scorduuze fra le deposizioni tviii- Adriana Bisaccia si tur-
rese davanti al Procuratore buva così profondamente .. 
dello Repubblica e quelle fatte cne il testimone decise infine 
in udienza, queste ultime do
vranno. come per legge, pre-

Una mozione alla Camera 
sul dilagare degli scandali 

I nini|iagiii (.iaiicurln l 'a jcl la . \lilti Vini l i , l-'au-ln 
«Millo. Mari»» Al i t a ta . P ie t ro Inarati . Giorgio AiiiemloLi. (Ji-
rub ino Li C'unsi, Coii tcl to .Marchesi e («ina Ihirelliiii. hanno 
|irc-»'ii!;ito ieri la seguente nn i / ionr «Ila (.'«mera: 

1 /.(/ lluiiivru , 
niiili-iuliisi interprete del liirlniiiieiitn esi+lciiit' ni'lln 

opinione puliblieu a vausu dei fatti setituliilou e delittuosi 
ihr «/" .MHIIÌ .MI-stimi ti infili ultimi mesi, mei renilo in Ime 
letruseemt premili punti di ' insipienza, ili torruz'unte, di 
omertà e ili 1imipliiitù nei settori più delirati ilvlVnppurnti} 
dfllo Stato v rendendo omini ilnliliiti iliiitmzi ni eilttttlino 
lu 1 il/mi (Ili e In pussiliilitù da imrtr ilellti polizia ,- dei 
linieri ilelln Slitto di garantire la ceriti uppl'utizitnie 
tlt-lla lepite. 

impestiti il funerno. iiulipeiiilentcìiienlr dui ripulluli 
ili taluni proti (Unirmi f-ititliziuri in eorso etl in ultrsti 
tilt- 1 ew.su tlf {ibernili e toni pittiti unti approfondita inchie
diti parltiiiifnittrf, 

a premirir le iittli*pciisnhili iiiÌMirr. eh,- piuupauo fino 
«;//n MI»/III»M"II»ÌI- (tifili vlemenli sa-iietli. tilt,- u tli-sipttre 
la /iriiHinpanie atino-ferti elle tende n eoìniopjerc l'iti
ti ni apparata dello Stato e le stesse istituzioni, e,/ 11 
MIX/I mare in ipie\to mollo lu tuscienztt pubblica . 

jqui- sul Codice di Procedura 
Penale, che il giudice deve e -
vi tare ogni domanda suggest i 
va che possa nuocere alla 
spontanei tà e alla sincerità del 
leste. Mi oppongo per questa 
ragione, e perchè la domanda 
non è per t inente al processo. 

L'opposizione del P.M. pro
voca un vivacissimo ba t t ibec
co con l'avv. Bucciante. Il 
pubblico rumoreggia. Infine, 
Bucciante, su invito del presi

edente, precisa la .sua doman 
BUCCIANTE: Vorrei chie- da. Il P.M. continua ad oppor

si, e il presidente, dandogli ra
gione, respinge la richiesta di 
Bucciante. 

dere alla tes te con quali mez 
zi ella è passata dal sottosca
la. in cui ab i tava , all 'albergo 
di lusso « Plaza ». 

BISACCIA: Sono pronta a 
r ispondere ! 

P.M.: Mi oppongo, perchè la 
domanda n o n è per t inente al 
processo ! 

PRESIDENTE (rivolto alla 
Bisaccia) : Dica pu re . 

BISACCIA: Lasciai l 'allog-
eio in Piazza Melozzo da F o r 
lì 1, dove abi tavo sola, perchè 
non si t r a t t ava di un 'abi tazio
ne degna di questo nome, ma 
di un magazzino. Non avevo 
un soldo, non avevo lavoro. 
Dopo aver invano bussato olle 
porte di molti amici, nessuno 
dei quali volle a iu tarmi , pen 
sai di r ivolgermi al diret tore 
del Messaggero, nella speran
za che potessi avere un aiuto 
da lui . Due giorni pr ima una 
redat t r ice di quel quotidiano, 
Flora Antonioni . mi aveva in -

Depone Positano 
Su richiesta dei difensori, la 

Bisaccia nega poi di aver a-
vuto fra i suoi ascendenti per
sone affette da tare ereditarie, 
ma ammette di aver sofferto, 
all'età di 11 anni, per circa di
ciatto mesi, di una forma di 
mania di persecuzione. 

BUCCIANTE: La teste ha 
mai dichiarato di essersi t r o 
vata sul punto di essere t r a 
volta dal vizio della morfina? 

P.M. (rasso di collera): Mi 
opoongo ! Ma che modo è q u e 
sto di porre le domande ? Che 
co.-a ha che fare questa fac
cenda con il processo ? 

Il presidente non accoglie la 
opposizione del P-M. e pone 
alla Bisaccia la domanda. 

BISACCIA: No, lo escludo 

calere . Il Presidente annuisce. 
Sono le 13,05. La Bisaccia vie
ne licenziata ed invitata a ri
manere a disposizione del Tri
bunale. Si alza il P.M. per 
annunciare che al la Procura 
della Repubblica e al Com
missario del Palazzo di Giu
stizia è giunto un rapporto in
formativo sul conto di Luigi 
Bruzzone, il genovese che si 
è dichiarato pronto a testimo
niare sul traffico degli stupe
facenti. Il rapporto, di cui vidi 
data lettura, è assolutamente 
negativo per i precedenti pe
nali e psichiatrici del Bruz
zone-

SOTGIU: Sarebbe questa la 
migliore occasione di .-cio-
gliere la riserva del Tr ibuna le 
circa il rappor to informativoi 
dei Carabinier i su Ugo Mon
tagna. Perchè non ne d iamo 
le t tura sub i to? 

PRESIDENTE (con aria di 
studiata noncuranza): P r ima 
ascolt iamo il teste. 

di non parlarne più in sua 
presenza 1,. 

PRESIDENTE: La Bisacei.. 
era un temperamenti., mi'.-.-.-s-
sionabile ? 

POSITANO: Ebbi occasione 
;h notare che aveva una fan
tasia molto fervida. In certi 
moment i aveva un at teggia
mento del tu t to freddo, d is tac
cato, egoistico. Al t r e volte, m -
vece, appar iva emozionata, a-
nimata da sent iment i a l t ru i -
i-tici. 

Sono le i:i,45 quando il te
ste, dopo aver risposto a n u 
merose a l t re domande , -li 
scarsa importanza, viene li
cenziato e invitato a tenersi a 
disposizione del Tribunale. E' 
a questo punto che scoppia 
la ii bomba ». 

Il rapporto dei C.C. 
SOTGIU: (padroneggiando 

l'emozione): Signor P re s iden 
te, vorrei pregar la di da r le t 
tura del rappor to informativo 
ilei carabinier i re lat ivo a Ugo 
Montagna-

P-M. (di scatto): Ali oppon
go ! (Con più calma) ...salvo 
s ' intende, per le pa r t i che r i 
guardano la vicenda M o n t e -
si, i rappor t i t ra la Caglio e 
il Montagna, e i rapport i tra 
la Caglio e il Muto. 

Sotgiu insiste affinchè il 
rapporto venga letto integral
mente. Il p.M. perde di nuovo 
la testa e urla eccitato: .. Si
lo vuol leggere tutto, lo legga 
tutto ! Io faccio la mia oppo
sizione ! ». // pubblico rumo
reggia. irritato. Si sente una 
voce gridare: « Vogliamo su
pere la verità ! ». 

Il Presidente, non senza im
barazzo, estrae dal grosso fa
scicolo i fogli del rapporto e 
comincia a leggerlo. Pochi mi
nuti dopo, tutti si rendono 
conto del peso eccezionale del 
documento. Due giornalisti 
riescono ad averne una copia 
e abbandonano l'aula a preci
pizio. La lettura, che lascie 
con il fiato sospeso magistrati. 
pubblico e giornalisti, dura un 
quarto d'ora. Sono le ore 14.v.~> 
quando il presidente toglie la 
seduta, rinviandola alle orc '.1 
di sabato orassimo. / funzio
nari di polizia presenti all'u
dienza sono ammutoliti. Il vi
ce questore Efìsio Ortona, pal
lidissimo. domina a stento P 

Viene chiamato il fotografo!,„:'„, T , . . 
Positano. che accompagnò S i / - / ^ b " ' ' • e , , r '- *-« redattrice gin-
vano Muto, la Tenermi e la Jl:!™*.. d < V PoP°.ìo ? sembra 
Bisaccia durante la gita alla 
tenuta di Castelporziano. ìli 
teste è un giovane bruno, a lmi 

letteralmente annichilita. 

Le dichiarazioni 
e siie//o. vestito di grigio. Eglii.i' [>• a i 
narra le circostanze in cui si\il1 "1CC1Q111 C O p t l t c t l ' O 
svolse la gita. ~~~~' 

PRESIDENTE: Ha mai sen- ! L'- "Pal lore del l'Ansa ha a.-
tito il Aluto e la Bisaccia p a r - " c , " f l ° i c , n S'» o n n - Piccioni « lare del caso Alontesi V 

P O S I T 
gita non 

ch;esto loro ui 
ANO:" No. d u r a n t e l a i ^ S f . f T f 1 0 d e H e *"?" 1; ,,ri;- ri;-,.,,t-nr-o j ; ! - 1 " 7 » 0 " » tu t t e dai la ùis-nonr-a C--li udu discutere di „„„ l s e , p r o c t e & 0 M ' o a . f e l > j . - _ , 

Il marchese Ugo Montagna 
darà querela ai Carabinieri? 

I ini lettera dell individuo accusato dal col. Pompei 

h a n n o riMio->to che «que l l e ;>:-
:ermazloni non sono : r .e r : t r \o : : 
neppure del min imo rilievo, u.-
:neno per ogni persona d i b u o n 
sen-o e di e lementa re onestà v 

* La loro Isisi tà — h a n n o .-.o:;-
c u m t o — è «-«-.soluta ed esclus;-
\ a m e n t e «ralunniosa. Pro tes ta re 
con t ro di esse p u ò semhrare si:-

j perfluo. ma non ò superf lua r,_ 
: «ni riserva di azione cont r ( . 
J c h i u n q u e n e poss» appar i re rr-
j ~norx»ab!;e ». 

tativo di suicidio non c'entra 
allatto ! 

PRESIDENTE (lievemente 
irritato): Spieghi lei stessa, 
allora. 

BISACCIA: Insomma voglio 
dire che il mio ten ta t ivo di 
suicidio non ebbe nul la a che 
fare con i miei rappor t i con 
il Muto... 

SOTGIU: Sia d u n q u e chia
ramente messo a verbale che 
il ten ta t ivo di suicidio della 
signorina ebbe •< un motivo 
preciso •..-

BISACCIA : . . . inquadrato 
nella mia si tuazione nervo.-a-

SOTGIU: Quando andò alla 
RAI. fece presente al Piccio
ni lo s tato di <« suggestione » 
e di orgasmo in cui si t rovava, 
o si limitò a chiedergli se egli 
la conosceva ? 

BISACCIA: Non gli dissi 
nulla. Mi limitai a chiedergli 
.-e mi avesse mai conosciuta, 
poiché c'ora della gente che 
diceva che io avevo avu to r a p 
porti con lui. Infatt i , come 
ho già det to , avevo conosciu
to due giovani che si ch iama
vano Piero . 

SOTGIU: Quando si recò a 
Prata . presso i suoi famiglia
ri . spiegò loro le cause del suo 
stato di depressione nervosa? 

BISACCIA: No. dissi solo 
che mi t rovavo in uno s tato di 
esaur imento nervoso... Ricor
do che in quel tempo, giocan-

Abbiaiuo riceuiifo ieri sera 
dal signor Ugo Montagna la 
seguente lettera che integral
mente pubbl ich iamo: 

«• Pe r l 'assenza del suo le
gale on. Bellavista, il svttto-
scri t to Ugo montagna di Die
go si r iserva di esaminare i 
contini giuridici i ra l 'a t to 
dovuto e la diffusione, e 
sment i re il contenuto diffa
mator io di ciò che la s tampa 
afferma essere il rappor to 
dei carabinier i ".etto ne'.ìa 
udienza odierna de": processo 
Muto, r iservandosi di d imo
s t ra re l ' infondatezza, t ra l 'al
t ro . delle accuse di reat i ma: 
commessi , de l l ' appar tenenza 
al l 'Ovra. d 'essere stato spia 
dei tedeschi e confidente de l 
l'ufficio politico della que 
s tu ra ». 

Come si vede, il Montagna 
continua a lare l'uomo forie. 
Ieri nel testo di una d enun 
zia presentata contro la Ca
glio rese noti alberghi, nu
meri di camere e date di 
soggiorno, dove la ragazza 
a u r r b b c avuto colloqui infimi 
con altri uomini . E ci si chie
deva in qual modo il marche
se abbia potuto ottenere 
tanto precise informazioni se 
non con Faiisilio di quegli 
ambient i in cui gode di tante 
simpatie e protezioni. 

Ora il marchese non esita 

a smentire gli stessi carabi
nieri. Ma nel rapporto del
l'Arma si legge festualmctife: 
•• Presso gli atti della locale 
Questura a carico del Mon
tagna ^i rileva: fu notoria
mente una spia dei tedeschi. 
confidente dell'Ufficio Poli
tico della Questura di Roma 
ed agente sovvenzionato del-
l'OVRA: fu anche sospettato 
di avere denunziato a scopo 
di ricatto l'industriale Per-
rucehetti e suo figlio arre
standoli la polizia repubbl i 
china il 9 maggio del '44 ». 

/ carabinier i sono catego
rici nel'ia loro affermazione. 
•• Presso gli atti della locale 
Questura si rileva „ essi scri
vono. Si tratta dunque di do
cumenti che all'epoca delle 
loro indagini esistivano pres
so la Questura di Roma. Co
me mai il signor Montagna\Cl 

si dichiara così sicuro di po
ter smentire i carabinier i? 
Sona forse scomparsi nel 
frattempo quei document i cui 
si riferiscono » carabinieri? 

La Jo De Yong 
querela l*«Europeo» 

GENOVA. 10. — La -ignora 
Giovanna Giovine in Massimi
liano. m arte - J o De Yong- . 
ha deciso di sporgere querela 
per diffamazione contro il -;«-t-

timanale Y- Europeo •-. m .-cla-lf^ . , v 

z.one a quanto da qu-sto i;-;r e rn ia io nel iNuorese 
p o r t a t o sui p r o p r i r appor t i cor.) - . r , , , . _ , 
: protag<mi--ti de l la vicca. la C a - ' " • r * * e » 0 «li l a n d e d d u 
glio-Mon'a .cna. Li* que r e l a v-.r-! __ • 
rà premer.;*ia ne . la j . o r . a t a o i i CAGLIARI. 10. — I ca—jhi-
d o m a n i a l la P rocu ra ce l i a R e - : m e r i d: X u o r o h a n n o f e r m a t o 
pubbl ica d i Mi lano . intaserà , p e r m i s u r e d i sicure- .-

La sign. ira G i o t i n e M e r i - . ^ a . il g iovane F r a n c e s c o Ta: i -
.-ervata. inol t re . ..li - .n^apr^ i - i - i ex ìdu d e Orgo.-olo. f ra te l lo ce 
d e r e az ione ledale , p e r fal*a- Tan- jecdu sul q u a l e p e n d e i., 
t es t imonianza c o n t r 0 la ; t e . ^ < t a c l i a d i c i n q u e mil ioni d i h n . 
s ignor ina Cagl io, d o p o che- L ' a r r e s to d i F rancesco T a n -
a v r à p re so v is ione de : \ e r b a . i n f e t i d i i è eia p o r r e in re laz io .1 
de l la depos iz ione ù a qu^-t 'ul-1-"on l ' intensif icarsi d e l l e m:- . . -
t : m a r e ^ ne l co r c o de ! nroce--1 re p recauz iona l i che *i vant i • 
s.) M u t o |orerKÌer.ào iti ques t . u l i : . v 

— i ' t-mpi pe r la lot ta contr:> ; . 
i ca iHht . smo nel l ' i so la Nuova deumicia 

a carico della Capilo Ecatombe ili pecore 
L.i \v . Pros;v:-.--i Moria .-u. re,-o 

to to :er: ser« ai a w r e l ienun-
:rer otiiar.za. 

a »is»r.on::« ,\n:.a Mar:» Cog;:o 
per incarico ce: st^ . \r .a=tàsn 
Li:;». <;i:iird:n:-.t? <:e:..i . i~er\a di 
Ca poco; la 

I^a ilc:.u:.c:a - - h j precisato 
r a w o c h t o — t ::.o:r.t»:*i daU'e*-
s£rc co:.-.p:e:a.v.en;e (;«.-tttutia 
di f o n d a m e l o 1 urrem.a/.tone 
l a t t a dti'.".a c*s,'.io r .e .u udienza 
del 6 marzo Hi.si de4 processo 
a carico ai £i:\*,:..i Mnin. secon
do ia ou«;o r. iìd«n7a:o dc::a 
Mfjr-.or.na »\:"r-..t Monr.-si *\re.V 
bo dc i to «: I.i;.i «pieste paro .e : 
« Se narlas*i in. che r.onii sal-
lerehrvro m o r i ! » 

t"£>JXr:. 10. — I. diret;j5s;.r..T 
Trieste-Venezia, ha invest i to sta-
.v.hr.e a:t a.tezza dei passaggio *» 
:-.te;io di Latisana. regolam-.er.te 
chiuso, u n gregge che aveva ìn-
ia.v> 1 binari . 

Duta la velocità del convoeiio 
u n a .sessantina d i pecore veni
vano t ravol te ed uccise. 

FUMATE PURE 

DENIC0TEA 
VI PROTEGGE 
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IL LUNGO INTERROGATORIO DEL SEI FEBBRAIO SCORSO 

Il testo integrale della testimonianza 
resa dalla Caglio al Procuratore Sigurani 

L'anno 1954, il giorno 6 del 
mese di febbraio, in Roma, 
davanti a Noi dr. Angelo Si
gurani, Procuratore della Re
pubblica. è comparsa Moneta 
Caglio Marianna di Attilio, 
nata il 25 luglio 1921) a Mila
no, residente a Roma, Via 
Vasari 5, con recapito che mi 
riservo di comunicare alla 
Signoria Vostra. 

Invitata la teste a dire tutto 
quanto è a sua conoscenza in 
ordine alla morte di Wilma 
Montesi e a riferire tutti ' 
latti che abbiano in qualun
que modo relazione con la 
morte della Montesi, previa 
diffida dì legge, essa depone: 

Intendo dire tutta In ve
rità per rivelare allo S. V. 
tutto quanto è a mia cono
sce tua e può essere utile in 
ordine alla morte d> \\':!i»n 
Montesi. lo non conosco Wil
ma Montesi ma WPSO di a-
ì'erla vista una volta i-cllc 
circostanze che ora riferisco 
alla S. V. 

lo avevo una rslaz-one con 
Ugo Montagna che d'ira va dal 
22 agosto 1952. Avevo cono
sciuto il Monta.i>Hi neV'cntì-
camera, anzi segreterìa del 
ministro Spataro, uve ini ero 
presentata con una lettera di 
mio padre diretta a tefo mi-
ììistro, onde esser" avviata al
la carriera cinematografica, 
che intendevo seguire. Il mi

la nell'interno dello stabile. 
Il Montagna ripartì immedia
tamente, io lo inseguii nuo
vamente e quando in/ine lo 
raggiunsi, dopo circa cinque 
minuti, gli feci una vivace 
scenata. Poi mi calmai, e mi 
lasciai accompagnare a casa 
dal Montagna. 

La "dromedaria,, 
La donna che scese dalla 

macchina mi colpì per la sua 
eccezionale statura: era mol-
to DÌ» aita di me che pure Mi
no alta m. 1,70. Certo era alta 
più di me dieci centimetri, 
era abbastanza robusta, direi 
un bel pe:;o di ragarra; ap
pariva affatto elegante, in
dossava un .soprabito molto 
attillato, Jcuto a tubo, di cui 
non ricordo il colore ed ave
va in testa un piccolo cappel
lino scuro, come sopra ho 
detto. I capelli erano oscuri. 
Non saprei indicare altre ca
ratteristiche. Ripeto che la 
iosa che mi collii fu In -.no 
statura; tanto che, rimprove
rando il Montagna, la chia
mai il .< dromedario ». Dpbbo 
dire che quando salii sulla 
macchina del Montagna per 
essere accompagnata a casa. 
osservai sul sedile posteriore 
un plaid di ribaci color/ in 
parte incartato e, quando il 

le/onai alla redattone della 
rivista stessa per avere noti
zie. Nel testo dell'art-colo ri
guardante la Montesi. ni', «t si
gnor X » tuj era infuni sem
brato di riconoscere ti signor 
Ugo Montagna, sia per il ca
rattere clic del « siunor X >• 
era descritto nell'articolo, sia 
per alcune frasi che appr.ri-
t'auo pronunciate dal miste
rioso personaggio, con»e quel
la « no)i farla fumare troppo 
die può farle male », frase 
che il Montagna era solilo ri
petere anche a me: « non be
re troppo, non fumw • trop
po che li fa male ». .•Uhi pri
ma persona the cetili-' e.l te
lefono, dissi che co en, sa
pere della vicenda Mentesi: 
quella persona mi rispose- di 
aspettare, e ne ch'iinr» u> 'al
tra, che poi ho Mipii.o is.«rc 
Aiuto Silvano. Chiesi -.1 Muto 
se nell'articolo avesse arti» la 
verità ed egli mi ripose- » £ 
come vuole che non FUI l'i ve
rità! Lei sa a (piali resoonsa-
bilìtò di legge no; ,: editano 
incontro se diciamo e it-e non 
vere »,- gli chiesi allori di dir
mi se iti (lucila » riuiiio."(' ». 
di cui si parlava nell'a"icolo. 
vi fosse il signor Ugo Monta
gna. al clic egli si mostrò vi
vamente interessato e mi 
chiese itti appunfameuro; (/is
si che non poterò vederlo per
chè, data la relazione che 

la Polizia 
! Il Montagna mi ri.s-po.M 

Via Savoia 72, t sjuvssi n lui) 1900 nera, che io stessa vidi] nistro, doveva pagare per la 
il mio rniiniiari.'o per quanjoidavaufi a casa sua in Via del-! morte della Montesi. Obiettò 
avevo appreso dall-' ~>vclc!zio-\la Couciliarrioite 50. Qmsto'-u Montagna: «Ma tu che di
vi della rivista .V.xuaiua e per! fatto deve avere allarmato il {ci. Pirro in quei giorni era ad 
i miei sospetti su Ugo Mn»-| Montagna perchè, mentre iui-\ Amalfi >•; «1 che io obiettai: 
lagna, al quale '-oVro t'offo.fe le volte che andava in casal » Non dire storie, perchè ho 
bene ma che in) dava t.'.nfi Piccioni, egli Utscìuvu la mac-ì sentito io fa telefonata che ti 
dispiaceri e tante preoccupa-! china davanti al portone.\ha fatto Piero Piccioni quan-
rrioni. Il giovane Cirillo. uì\quella volta si alirettò, dopo ( / ( ) partì, e poi In 1000 tura, 
quale feci veder,- In "iv.\stai la tuta osserva rione. a lascia- <• «desso la visita al Capo del-

rt la macchina dietro la casa 
Penso che ciò abbui tatto per 

[( vitare che io prendessi il nu 
'mero della targa della 1000 i 
! lo ero persuasa die Piero 
j Piccioni, nella vicenda Mon-
<ìesi, dovesse in qualche tuo-
I do essere partecipe. e. pi r 
! certi discorsi-tu" alla loittuiiu 
'.fatti dal Montagna, questa 
[mia opinione .si e rafforzata. 
ÌPer esempio, talvolta i,' Moli

ti».»: rooiorno.i/awm( ,„j diceva che Piero 
uu.i certa Piccioni era Un povero gio

cane citi doveva essere niii-
tato. particolarmente in quei' 
momenti, perché eia nei pu-i 
sficci. Non .so /are d/fre pie- '1 '"" 1 *'"*.. per cui non fui 

isazioui. UHI. ripelo, ho artt-

Attualitù e a cui diedi iwhej 
una copia di essa, mi ai*te di 
non meravigliarmi, perchè sa
peva anche lui qualeova del 
Montagna. . 

A Capocotta 

Dorrebbe certo che noi ci 
sposassimo: perché io sono 
un gangster ». 

Certo è che io arerò del 
Montagna una grande paura 
e negli ultimi tenipt provai 
un vero terrore. Ora stesso 
die sto a Roma /io paura e 
vorrei circolare ben protetta. 

Incitata la teste a rj/erire 
(atti e circostanze utili che 
possono indirizzare la giusti-

A 
sten: 
per 

seguilo de;.'e > n" msi-
f. il Cirillo R-iivann t'iti 
confidarmi di avere ap

preso che, cinqu > o dieci n'-i r-
ni /)rima. verso 
ni Bar Canovi. 
Gtobbeu Già, arg-ntiiiii e ar
tista. che lavora ,i< Chit-Cat 
di Via Liguria • che s> stiac
cia per Contes-i-i Mu'iir.i.zo. 
aerea ritento a i <••• perita 

co: « 7*u sai troppi 
meglio che cambi aria ». Ali 
fece prender»' dalla mia'Stun-
:a tutte le mie cose, dici n-
i/omi che dovevo andare a 
Milano '< coti le buone o con 
la noli:tu ». 

Pari 

"l'L''\zia in ordine al fatto Molile 
cose, ei:.j 0 (l j(ltll delittuosi, ri 

sponde 
Nulla posso aggiungere a 

quanto ho detto circa il caso] 
Montesi. perché null'altro so.\ 
Ritengo però dover riferirei 
alla S. V. i seguenti fatti: ili 

non era giusto che spendesse 
tanti soldi, egli ini obiettò 
die aveva avuto dal Pavone 
tanti favori e che. appena 
avesse avuto ì soldi necessari 
avrebbe comperato l'apparta
mento, che era mi inresti-
mento di capitale, lo ritengo 
die effettivamente il Monta-
gnu abbia comprato l'appar
tamento. poiché nell'ottobre 
fece un grosso affare, per me 
misterioso, che gli fruttò ini 
centinaio di milioni; e certo 
è in quel periodo clic Pa-

ivone cambio casa. 

Affari misteriosi 
li ti

rante 
giugno 1953, 
Giardini d 

al rixto-
Inverno, 

limitano Cirillo. Pie > De Mar-^tu l'impressione chi '' Alon 
tino, del anale '>o i 
telefonico a casa eh» 
servo di riferire, •* :id 
co di questi del q-ial.> 
cordo il nome) che 
tempo prima, i^rso 
di ottobre, essa •••<t 

l'n'allegra cenetta a Capocottu. nello t-halrt tifila riserva «li 
i;na (l'ultimo della fila di deMia) sono altri membri della 

rat ria. Attorno a l'ijo .Monta-
• Società ili Sant't'lierto » 

Hit ii'crni 
• ini ri
mi nmi-
non ri-
ipr.t'ehe 
la mi tu 
tuta in

vitata da Ugo Mon'ug-'i:. Pie
ro Piccioni ed uno di-Uà po
lirla del quale .> in mi fu in
dicato ìl nome, ufficiale tu* 
periore, ad atid-i'-" alla ('afio-
coffa. alle 9.30 d. >vrn; che vi 
era andata e che lì avevi gio
cato a carte e che le. a l'era 
perduto 13 milhniì t che ere-
vano fatto delle c>.- .u)iO:>:i-
nabili. La Mattini. ;o nercobc 
qualificato H M-uiuuma un 
poeti di buono. Lincilo le sa
rebbe stato ftil'o i;!lc neri e 
mezza di sera 'il"l/o?ef Rico-
li, in presenza di quella 'e«-:« 
persona della qua-c ho prima 
parlato, rclativ-nn-.tie :• l f a 
conversazione d >' B'tr (''mo
va. Ripeto che di qt'f"»to g.o-
vane. clic è am'fo il': Pino De 
Martino, io non i-coido il no
me. ma se riuscirò e ncrr.lur-! 
melo o in quarW».- i io lo »' 
procurarmelo nvn> i ni 'li 
riferire alla S. V. Qiit-sto g<o-\ 
vane confidò a .i-e (he t'/fi-f-i 
ficamenfi* alla A/.ifara-:o i r« | 
stato fatto questo invito da 
persona che conn':cr>'n e cioè 
Ugo Montagna. -ì-.e oli in ,)•(•-
sentalo quella co'.'a dalla 
stessa signora Mtil-.irezzo. 

Altra cosa eh" mi ha messo 
in sospetto è il fat'o clic il 
Montagna si recava a Capo-
cotta. con la scusa d"V.n cav

agna sapesse 
j Vi e poi l'episodio di 
le/o nata del 119 aprile 

! le - 1.30 ed eracamo a 
I io ed i; Montagna. Dot 
'andare al Supereint'iua 

procjuo. ma riuscii male a 
causa della mia pronuncia 
con l'erre, per cui non fitivaclu 
assunta. Ciò corrispondeva al que avessi 
mio desiderio, perchè volevo telefonate^ 
Tornare a Roma. Scrissi infat
ti al Montagna, gii promisi 

sarei sfata buona, lo U h e .11 h -
r-"'"";.sco agi arai di farmi ritornare. 
a cola, j^.; ,/ -J-J maggio ritornai infai-

,n a Roma. 11 22 di ogni me-
, . ,, ,,• , . •''•• ""' fi sieqgiavamu Ut data 
fono Piero Piccioni, dicendo' 
che era m i pasticci e che oc
correva andare .subito dal 

" ( t i no 

Capo della Poli: io. Il Mun'a-
uun mi incitò ad af(renarmi 
perdi'- bisognava uwnli.-u-
mente andare subito dal (..r 
pò della Polizia. Nonostan
te' io gli os.sercassì che que
sto poteva essere Inno in uni 
piu comoda del giorno .se
guente. uscimmo e ci recam
mo al Viminali dove poco do
po ci raggiunse Piem Piccio
ni, che mi fu presentato dal 
Montagna, jicr quanto mi fos
se stato già presentato altra 
volta. 

Io aitesi nella macchimi. 
ferina in cima alta 
destra del \'iminale, e 
andarono .sii da Paron 
si fermarono circa un'ora e 
mezza. Poi tornarono piti. 
con/obuiuroiio ancora un po' 
•• si salutarono lo rientrai a 
casa col Montagna. e questi 
mi disse che erano UHI recita
ti prcs.so i| CUPO della Polizia 
Pavone, per far snu nere le 
indagini sul caso A/oufesi. per 
il (piale si sfaca iiieriiuiiiau-

, do |t Piero Piccioni. 

Nei 15 
'de! primo incontro Fui fatta'relazione. 
'ripartire dopo pochi (p'oriii.lso. egli ha 
poi fatta ritornare jl 7 giu

ngilo per /e rlczioni. poi fatta 
ripartiti- ancora e poi fatta 

' ritornare. 

voleva assolutamente che io 
me ne occupassi e non role-
va die io assistessi, o conntn-

noti;tu delle sue 
Kaceca dei ciaggi 

die io ritenero misteriosi. 
per quanto egli li giustifi
casse con l'attività relativa 
ulla compra-vendita degli 
stabili die. per me. era la 
sua maschera 

mesi della nostra 
p e r ( p i a n t o io ne 

un solo 

"Sono un gangster,, 
Il 21 luglio ritornai pren

dendo alloggio m cui Vasari 
e da quel giorno non ho più 
con t'issa to col Afoutagna nel
la sua casa di ria Gennar-
gentu. per quanto vi andassi 
con una certa frequenza. 
Tutte le sere ci cederàmo e 
due o tre volte alla settimana 
a casa sua 

rwnpatu allontanare 
e | t i l t 

d o c 

concluso 
alfare, e cioè la vendita dello 
stabile di via del Corso 7 
nella line del 1952 o nei pri
mi del 1953. vendita che gli 
ha fruttato la somma dì 90 
o 100 milioni 

Secondo quanto mi disse il 
Montagna, egli in quell'occa
sione ebbe a regalate ti mi
lioni all'oli. Piccioni e 5 al
l'oli. Sputarti. Secondo ciò che 
ini disse Ugo. questi cersa-
menti avvennero perche le 
due personalità si erano in
teressate per far concludere 

vendita. Desidero riferire 

lamento per il Pavone, e di
sporre di larghe somme. Tut
ti questi sono fatti che io so 
per quanto non ne abbia le 
prove, e li confermo, pur te
nendo presentì le diffide del
la S. V. in ordine ad even
tuali responsabilità. 

Il 22 novembre sera andai 
a cena col Montagna nel ri
storante Matriciano in eia 
dfi Gracchi. Consumai dei 
cibi ordinati dal Montagna 
direttamente in cucina. .Ap
pena tornata a casa, fui colta 
da un sonno profondo e verso 
le ore 2 della notte mi seiit'i 
molto male, tanto che temet
ti di morire. Recatami dal 
medico, questi rimuse im-
nressionato per quanto gli 
avevo riferito circa i miei so
spetti sul Montagna, e mi ob
bligò a partire subito per Mi
lano. Questo medico è il dot
tor Busnelli die ha un isti
tuto per ragazzi in viale Mu
ra Giamcolensi 94, se mal non 
ricordo. 

Non infeudo rivelare nei-
ovvi motivi il nome del Pa
dre gesuita che ini è star» 
largo di aiuti e di consigli r.i 
queste tristissime vicende 
della mia vita. Per mezzo Jt 
tale re|io>oso c i seno riro' a 

quel tale straniero entro lo'anche all'on. Fanfani. mìni-
stesso in Italia perché era;stro dell Interno, e credo die 
intervenuto Pavone ni per-1sia dovuto all'ori. Fanfai.t 
sona. iVon so se vi sia statoll'intervento di un colonnei! » 
per questo traffico di danaro.\chc è venuto ad interrogar-

dini. nipote di Mona. Bernar
dini. ed il questore Dosi, ca
po dell'' Interpol . . Si parlò 
del permesso d'ingresso in 
Italia di uno straniero, del 
quale Ugo aveva, a suo dire. 
molto bisogno, e si cercò di 
persuadere il questore Dosi 
a lasciarlo entrare. Ma il Do
si non volle assolutamente. 
Il Montagna poi mi disse che 

Mi dovevo peròich'e. nel maggio del 1953. il 
presto, la matti-! Montagna mi disse m grande 

ita verso le 7-7 l j . perché ili segrete::a die doveva anda-
Alontagna non voleva che as-Ire a scegliere un npparta-
sistessi alle sue telefonate. Imento dà regalare al eapo 

j Osservai al 
'faceva mole a 

Montagna che 
interessarsi ili 

Il Montagna ebbe più volti 
occasione di farmi minacce 
dirette o indicene. Al' 'lice
va talvolta « se non stai butt
ila di batto a mare ». oppure 
« prima di andare dentro io 
ne /accio fuori venti ». oppu
re • chi tradisce paga col 
piombo., oppure . a chi te
stimonia sparo ». Una volta 

della Polizia. Masino Pavo
ne, suo intimo amico da 20 
'inni, e ini condusse con sé 
in una traversa di via Pai-
siello ove. assieme al capo 
della Polizia e alla di lui si
gnora. salì per visitare degli 
appartamenti. So che. a tal 
fine, visitò molte altre case. 
Mi disse che doveva speu-

siamo andati a vedere il filmìdere circa trenta milioni 

iiistro era occttpa'o ed io fui]Montagna venite a riprender- avevo col Montagna, ciò non 
ricevuta dal suo segretario J ini a casa, dopo circa trenini era possibile. Ma l'i '"'« ,o l l , 
particolare, cerfo dot.' Sarei-'tiuarti d'ora, non avendo più! mente, da allora, nuoiio.iriò1 v ' 
stano, in uno studio nel quale visto nella macchina il plaid, a lavorare: sorse cosi i' so-
si trovava anche II signor Ugo\ i 1, ihien se ver ceso "on fo. spetto che. in qua'ch" : .odo, 
Montagna, che io tederò per,avesse dato al -"dromedario»: il Afoutagna cVnfrnss". 
la prima volta; il Sav:s!uno\ul che il Montagna, ridendo. La sera stessa de' 2i\ 
mi presentò il Montagn-i fa--ini rispose che quella era ben mostrai la rivista .* gli chiesi 
centlomene le più amptf lodi.i In scusa per far uscire di cn- spiegazioni leggendogli i pus-
assicurandomi che egli ero in sa la ragazza. 
condizioni di niutari>, molto, Secondo i miei calcoli 

eia. in ore insoi'r. -. 
21.30 o a III 2.30 del 

alle ore 
.,..,.,„ ,, u/ii _..... v,-i imitino. 
^Queste gite (P'a Caporetta 
I erano precedute dn'>ri>ivi(, del 
•lido domestico Attilio alla 
, stessa tenuta per ;-rrarre>i:rc 
il fedelissimo T-"*:-i, il i:,icr-
diacaccin, che ''o>v vii tenere 
aperto il cancello se/i:.i che 

lutandomi a riporre in lui lai 
massima fiducia essendo eglil 
una persona a modo i 

L'inseguimento 

fa col Montagna, in casa di 
lui, dalle due e mezza alle 

,. , . , . . . . . . .. i .lnasfasio Lilli. •• a'itird.auo si salienti dell articoli, perfi- . . . 1 della tenuta, ti • :; <t p e s s e 
I niente. 
I lo non sono ma> a>uiut» olla 

ciò perchè, audie se Piero! lagna, all'uscita. 
V'ita inquieta- ed il Mon-lperché il Partine voleva ottoidnu Annibale, che fu 

disse: K-taiue d i rappresentanza: pensato con una . 11Ó0 mi 

Fra Montagna e Piero Pie 
doni non so precisamente 
quali rapporti corressero, ma 
so che erano intimissimi ed 
ho sentito talvolta e. preci
sando. une volta, il Piccioni 
rispondere ad un mio rim
provero die non era lui die. 
procurava le donne al Mon
tagna ma che era il Monta
gna a procurarle a lui. per
ché era il •> cavo ». 

Alla fine del settembre il 
Afoutagna mi costrinse a 
partire per Milano e. poiché 
io gliene chiederò il moti
vo. mi osservò che lui qlì 
affari li faceva di sera. Sa
pevo che il Montagna avetf 
allora 52 milioni di debiti. 
Partii per Milano il 4 ottobre. 

Quando ritornai, il 21 otto
bre. egli aveva concluso un 
affare del quale non mi vol
le dire la natura, tua che gli 
deve aver fruttato somme in-
gentissime. perché potette 
estinguere tutti i debiti, ac-
auistare uno stabile in via 
Torino, intestato a Bernur-

coni-
1II IO-

Piccioni era figlio di un mi-[« Se tuo papà lo sapesse, noni poiché io gli osservavo ehelva. forse comprare l'appar

tai, prima nel Convento di 
via dei Lucchesi ove ero ri
coverata. e poi in quell'altro 
di Lungotevere delle Armi 
ove mi trasferii. Non ricor
do con precisione cosa ho 
detto al detto colonnello, di 
cui non so il nome; ma so
prattutto ho riferito su que
sta vita misteriosa e sospet
ta del Montagna, e sui suoi 
amici. Ricordo di avere con
segnato dei foglietti di ap
punti al Padre gesuita e cre
do di averne consegnati an-
die al colonnello, certamen
te uno. Dal Convento di 
Lungotevere delle Armi. 
sempre per intercessione del 
Padre gesuita, e anche dietro 
suo consiglio, mi sono poi al
lontanata e mi sono rifugia
ta a Firenze perché ho visto 
aggirarsi vicino al Convento 
il ragioniere di Ugo, tale To-
gliano. il che mi dimostrava 
che Montagna conosceva il 
mio rifugio. 

Letto, confermato, sotto
scritto: Marianna Moneta Ca
glio - Sigurani, Procuratore 
della Repubblica ». 

Il rapporto dei Carabinieri sul Montagna 
^ colarmente quelli nei olimi si: 

più dello stesso ministro, e in- (ìlll,ijfl raga~a dev'es-sert Va- 'Parlava dì stupe/acen'i ,• del-

<l Montagna ondosa tutte lr> m » intl.rrvHU,n ., rnnti, ui 
1 cinque e me-a 4IIe 14 30 in- ! f T,i "" ' r o ( . ' " *"""»"•. '""-'orgiastiche o di nu-ua ,r,-> uni/m t mt-.a. .ine it..>» tu r , della macchina ove ?n> fro- - ; ' r,„„ ..„,,„ . . , . .„ -, mi 
fatti ho notato che era stato vavo con lui. Cerca, ti- cai- C l 4"° * ?."";. ' r<° '' f ! 
staccato il telefono, ciò che marlo <• gì, dissi che 'Vrr-coJ »"rr»'brf- ' ^nnuume ,,n 

Sta di fatto che V Monta- avveniva solifomeiife quando era molto inter vsu>,-.•. che', c^oco'tu, "'di in tu' o."r 'iiinl 
gna cominciò subito con l'in--il Montagna aveva convegni era opportuno eh" lo h go.-s.s-ej'attuta di caccia 
tifarmi a colazione; >• labili.amorosi. • fl C(JS(I (, ch(, f ; / j , ; o f / , . r H . „ _ « / p i n r i t n cfì 

così una relazio-ic. rondata, Quando nell'apri'i 

iti ' - i t igl i ta
llo.» mi avrà 

anche sulla promessa die il, Ui morte di Wilma Montesi. io. , 
enne sciato nella macch'iia. Mei tre\mai fatto in precedi 

in/atti riponevo '-i ri-
| piegata nel picco'o ri: 

Montagna fece «• «posarmi.jf,pprf..s|- ; f l notizia dai giornali 
Tale relazione subì riterne',che ne parlarono dif/u.-.'.'meii-, . 
vicende, fra memeut; ai per-, te: pur avendo cisin negli.dcl cruscotto, vidi di 
ietta armonia e di malumore.stessi giornali ìa ! nr.nrafìa' oosfig.'io stesso vi era un pac 
e anche litigi concludendosi,(ìella ritaa-za_ n0„ „ , r„r,-,„-

""V,CMn'7°d0 ch^di\P,U'.n-e;\ l'impressione di averi., eono-amto. Il 7 gennaio del l'-'o3,\ . ^ 
dalla casa ove abitavo, ,:, Via scmta- Q«o"d°. P*™- «-'"l 

5, presso In ignora 

... i ri- quell'epoca gli ovevo gin ma-< 
-S:Ì'HO nifostato i sosp,".t't che ;ni' 

nei ri- r.'o-\ tormentavano, eri ero 
I ri::afa all'idea d» endare ni fa 
\Capocotta di iio»'c: ma. non 

la 
Vasari 5, presso la ignora! fotografìa della Monr.-d M Un 
Marli Biagioli Adermiua. ceri rivista Attualità, che t,on ave-
so le ore 12. telefonai e casn\vo mai letta, riprodotti i>.fe-
del Montagna, ma non t bb» la ramentc h 

chefto bianco: chie<ì a' ?ìi»i-\pniendo rifiutarnn. veac i so i ! 
fogna cosa conte;'.-«•'. ed egli,,; Muto, a mezz-i delie -via, 
mi rispose che ((>->>-r« e'•"/><'-1 padrona di casa, p-rclo'- prov-' 
rato oggetti an'ìrhi. A rcido* vedesse a inanrinm q-'aieuno; 
'iperto il pacchettino. oss"r»ni'sul posto cveut'nl-neii'.- per, 
che esso conteneva l-r 

| ehtere e u» oorfac 
t.Tóic-! salvarmi: inolt: prieia di] 

,. _. . >-rt dipartire, o, nirg'-'o. qnaudoj 
tutta la fig.'Tii. io, pietra pregiata. Mi mera-.clini' presi il taxi per reca'ni', al] 

possibilità di partire con lui; ebbi la netta .sensa-n»v che! perchè il Montagna non fu-jluogo fissatomi ./'-.' Montagnai 
continuai a telefonare fino al-\ella fosse il famoso - drome-\ inaia; tutto ciò STC* - raf-ìa Porta Ostie»:'-, dovi . - lij 
le ore 14^30, ora -ti evi p ca-'|dario», del quale prin-.i ho\forzare ( miri so,-or\'i. ficrii-|mi avrebbe pr«-s-i »i»'l.:o -Mtaj 
meriere del Mon'ag»".1. Atti- parlato, e cioè la si()"orina\domi pensare ai co •vegn- ed\ macchina, ebbi -ara di d'rr\ 

disse me il padrone cfìC avevo vista col Montagna allo orgir con <>'i<t'rttc tiro- al taxista che mi t/t/'irtjasse' 
),<-?Ja bene in volto v-rr'ni-. sr fussiì 

^comparsa, potesv* iure testi-1 
S(..ìe^tnd gennaio. Il giorno s'-oncn-;gate di cui si ,;nr'.i-n 

te 26 ottobre alle ore 10. te-I rivista predetta. 

Convegni 
a Castel 

orgiastici 
Porzia no ? 

no, ini 
no» crn in casa e non 
va se sarebbe rientralo; me 
io disse, però, in un modo ta
le da destare .sospetto r da 
farmi pensare id UHP avven
tura amorosa del mio amico. 
Ero allarmata ed agitate: ed 
alle 1730 decisi ili -orarmi 
dal Montagna per -elidermi 
conto che cosa stc*.-c ai ve
nendo; presi la mia marchi
la, una 1400 Fiat rpca.'v.'ami 
da Ugo Montag 
Via Gennarge 
In macchina e 
vo il campane 
cidi nel giardino della villct-.davo le mie. Il AIu'o n; r:rerx,ise, perché il Montaj.-.n s sa 
in il Montagna che diceva alia occasione di qu't'i c>illo-\dominarc molto b-.i • .- .-a ».a-
c.imcriere, che ha la camera qui, che aveva sap::'o tutto ascondere i propri un'ime..u. 

soffositolo: «.Attilio, noi da una ragn::.i l» iti e.eale- Debbo però Jire. per la ve
ro »i >'ii diede ?' vo.t-i,- Ho\rita. che ho un n-oìiro ver 

Volli allora approini-iiirj le' tornare, che no.-i m- v.-'t ni. 
••( tda.-pcrchc occn'oe.-i 

i momanza. Ricordi anch' dir.'1 

\quasi inconscia>i--i-;e. iar.ciai 
I tuffo a casa, moni'», nor.ic'.'n,' 
'•re., proprio con-" n : v ' t i iff-' 

jto Wilma Monti".'. Da Porta 
| Ostiense sono ,t»ela'rt intirtnr 
ni Afontagna aì'"*t Capocoita.. 
oce sarebbero d"'-?.»' rn»j»-v-; 

inire due altri .-i-riat'tri, tra. 
ÌÌ quali certo prr;et'n "Mnx'rrt-
btiono. secondo qevuto »|j 

• "dai! Montagna mi r r . r, St„ di 

La "1900,, nera i 

nei 
andiamo »•. Quel « noi » mi in-

•P • t o t r r -
;C • '•' ,1V 

.fUfro motivo di sospetto. 
per me. è una telefonata di 
Pirro Piccioni alle ore 23 del 
10 aprile, giorno in cui sono 
rientrala a Roma da Milano. 
.Voti sono sicura se sia il 10 

n~ _ „ . . pensato, leggendo '" notizxei ritenere clic qui 
aspetti e allora, rimontatami^ c r o n f J c a »», ... o r . , . . , n fl c a _ j D n o „ s / o n d o J i r j . „ 
fretta in macchina, mi avviairico dcl Muro, me ; » ,-..g.i;:o! essere avvenuto :. C^.."i Por-
verso il garagez qui giunta. j0s.„ u. a t'Hiic. j:iano; non proo-o e.',„, In
vidi che dentro la macchina! Non ho assolti' ir-r:r i^cun^iìocotta. che io co>r>sro molto o 1'11, ma e certamente il 
dei Montagna, un'altra 1400 dc-.iemo che w w- eri tri ni bone e dove noi- -'e '•icqo giorno prima che i giornali 
dccapoltabile, stava seduta pensare che L'go Montagna]aelatto. non nella tenuti'del mattino parlassero della 
>;»a donna, di cui i,o„ potei „ubia partecipa: >. .• s« ~» in,r/- Castel Porz;nno eie1 Pr<-~\moric di Wilma Montesi. Il', 
icorgere il volto, e che aveva cuì sarebbe nin*,-" '.*• i 1 m n sidentc delta Heoubhlifza. in Montagna mi disse che il Pie- ( 

. ! cappello Piccolino e osca- Mnntcsi. a qua.'c'i••• rr.>,vrn.io|cm non si può ts:.r-l,il-iv: nte rn Piccioni lo salutava perchè 
l'i: Crpocmta.[entrare perchè : canaili so- doveva partire, o ciò mi disse 

essere p« 

ro in testa. Il Montagna sali,orgiastico ne 
:•< J/c-'o sulla macchina e'Ricordo di essere in rr.'ra da'un chiusi. i,.a forse n^;.c ». ,per calmarnti iti quanto, a-
ccrcò di fuggire, ma io gli,Rana l'otto mattiti.i i.?/inula dei Conti d> Cn»'Pe'Io,'vendo saputo che parlava col 
stetti dietro. L'inseguimento, Milano ,,, automobili 
durò a lungo e si concluse ini „po fratello Ernesto. •• 

essere ritornata '. Ftov.o una delle traverse di Via 
Condotti, all'angolo del nego
zio Ferragamo, di fronte al 
portone ore »ì trova lo stu
dio del fotografo Gergo. Il 
.Montagna fece scendere la 
donna la quale, senza voltar
si e camminando di fianco per 
non essere vista in volto, en
trò nel detto portone. Non so 
se sia salilo, se sia andata dal 

coniche é attigua a.n <'<'pocr.na. Piccioni, lo rimproveravo e 
liie il cui cancello suifu stradagli dicero: «Chissà quanfej 
ili verso il mare è s-vnp-» t.ner-cosc avete combinato con 

mattino del 10 col i -sn^-l'tto\io. 7o non ho »r»c visto ane- Piero circa le donnine allei/'»' 
che arriva verso •? •?. -4pppna'sfn tenuta e non ?», s.r r; s a- durante i giorni di min as-
arrivata. dalla sfizione tele-\no padiglioni -? case, »"n so senza ». Il Montagna appunto 
fonai al Montijn-t presso il che il Afontagna eufr.7va co 
quale intendevo r-'^rMirp.' modamenfe in quella ic-iMo 
perche arerò -'ini'Irsuto fonie mostrava di conoscere mol
lili nella sua casa ti.tm -.1 r.e- fo bene la contati.» Campeffo 
se di marzo e 'lil'i .ina ca^a'pd il marito. T*itign l'npin.o-
ero partita nur i-cìsfrraj.doi ne di cui ho ni finto da ane
la camera di V't Vojffir, Zii sto fatto 

fotografo Gergo, o dalla Sar- Montagna si dim'»*rro «lerro-i 11 2 o 3 nove-. >,.-. .t,i 'i.̂ ?. 
foria Montarsi che sta al pia- ' sissimo. m> trat'ò male r'i.isej cariando o( m t» buo„ :-.i ro 
no superiore, o se sì è ferma->chc non mi avevi d*;to di ri- Romano Cirillo, abiian;.: m 

mi diceva: « Vedi, non devi 
arrabbinritì perche Piero 
parte ». 

Mi aveva inoltre impressio
nato la circostanza che Piero 
Piccioni, nonostante le con
trarie assicurazioni del Mon
tagna. che aveva sempre par
ato di una 1400. era in pos
sesso anche di una Alletta 

(Colitiuiia/ìoiif dalla. I. pagina) 

«n.i VÌISMIIIO. Vi.i I'oit;i C'.i-
Mello n. 2.ri. tei. f»l!44H -, 

Dalla vicenda &iudi7.i:iriu 
di cui sopì a si lamunta !:« 
sentenza del Pretore e del
ia Corti' di Appello di Pa
lermo che risultano annota
tale al Casellario Giudizia-
i io competente. 

:i0-l-l!t;it;: Montagna Ugo 
contras.se matrimonio con 
Annibaldi Kl>a di Giulio e 
fu Mussi Anna nata a HO
MI a il 12-K-1ÌM7. cu-alms:». 
dalla (piale ebbe il tiglio 
Dieuo nato il 12-5-1937 e 
deceduto il 24-0-1937. I.'Aiv 
nibaidì abbandonò il mai ito 
il 20-12-19:17 e andò a con
vivete con il pi oprio padie 
abitante m Via Poita Ca
ntelli 25. jiestoie della ti ut -
toiia omonima. Tale abban
dono fu oi limato dal con
tegno e da gelosia fra i due 
e dal fatto che il Montagna 
conduceva un tenni e di vi
ta siipeiioie alle sue possi
bilità finanziai ie e pei la 
manata inclinazione agli 
amoi i illeciti e piaceri e- di
vertimenti. e faceva manca
le alla moglie la MISSI-
sten/a. 

Epperò anche l'Annibaldi 
si r semine ì ivelata donna 
di dubbia mot alita Ma pu
ma che dopo il matrimonio 

Il Montagna l'H maggio 
1941 fu diffidato dalla Que-
>Un« di Roma a manteneie 
un contegno più corretto 
nella MI.I abitazione di via 
Uabino n. 1. dove .sovenle 
avevano luogo dubbi tratte
nimenti che pei dm avano fi
nn .l'ili- me inolio molti ale 
della notte, piovocando li 
giunto i i.-entin»entn degli al
iti iiupi.lm; delio -.labile 
Infoiti. .-. alfe, ma die il( 
Montagli.i e:.t ii-o d.ift- eon-i 
vegni a donne di dubbia' 
mmalit.i a .>co|to di M>ddi-; 

.nfaie -. n:acer: e la libidine,1 

di tante pei.ionalit.i deli 
mondo politico del tempo.' 
In seguilo a tale diffida ilj 
Montagna poco do:»> .indo] 
«id abitai*- alti ove e in vi.ti 
Ha'miio i convegni del gè-' 
nei e non avrebbeio avuto! 
più luogo, fatta eccezione di' 
.saltuari trattenimenti con la! 
pai teeinnzione. durante la'' 
occupazione nazifascista, an- ' 
che d; utficiah germanici e ' 
civili nazisti, con i quali 
egli manteneva stretti rap-! 
porti e subito dopo la libe
razione di militari america
ni e inglesi. Si vuole che il 
Montagna nel periodo del
l'occupazione tedesca e im
mediatamente dopo !a libe
razione si sia dedicato al 
mercato nero. 

Presso gli atti della loca
le Questura a carico del 
Montagna si rileva: fu no
toriamente una spia dei te
deschi, confidente dell'Uffi
cio Politico della Questura 
di Roma ed agente sovven

zionato deHOVKA; hi an
che sospettato di aver de
nunziato a scopo di ricat
to l'industiiale Pai lucchetti 
e suo lìglio arrestandoli la 
polizia repubblichina il 9 
maggio '44. 

MA* iiBÈiivizie 
Il 2tì luglio 1944 per la Mia 

attività spiegata in favole 
dei nazifascisti venne pro
posto per l'internamento in 
un campo di concentramen
to. Ma in seguito ad intei -
vento in suo favore del-
l'Ecc. Cipolla. Piocuiatoie 
Generale plesso la Corte di 
Cassazione, il provvedimen
to non ebbe luogo. Il Mon
tagna come in passato van
to fotti adeienze ed appog
gi di personalità, e anche! 
oggi .si vuole che mantenga 
ìappoiti con persone in vi
sta dei quali fai ebbe da cu-. 
pettina in attività affa cisti
che. Ceito è che egli ha da 
tempo st ietti rapporti di 
amicizia con le .seguenti' 
pei .-«ine; ì 

Avv. Gian Pa io PICCIO-| 
NI, tiglio del ministro Atti-', 
lio. abitante in via della 
Conciliazione. 44. ' 

Conte GALEA'///.! USI-
fu Goliiedo. abitante in viaj 
Sistina n. 4. piofessoie spe
cialista. medici> di S. S. il! 
Sommo Pontefice «• Ditetto-j 
ie Geneiale dei Servizi Sa-j 
n:tan della Citta del Vati
cano. Il Galeaz/i. tra l'alt io. 
fa parte delle .seguenti .so
cietà 

Il Amministratole unico 
Società S. Ubeito. cui alla 
pag. 2 pai. 5. società alla! 
quale sarebbe affidato 
mantenimento delia 

i l ! 
t e n u t a . 

di Capocotta alla persona di 
Montagna Ugo; j 

2» Socio Società Immobi-) 
li.iie Gruppo Romano Abi-j 
».»z:oni di cui alla pag. 2.' 
par. 4; ; 

."i) Amministratole unico 
Società Immobiliare Bella-, 
vista, sede in via Sistina 
n. 4. costituita in data 13 
maizo 1951 con capitale sot-j 
Inscritto in lire un milione.; 
per azioni di I... 1000 cadati-: 
na per un numero di mille ; 
Società regolarmente omolo- ; 
gaia ed iscritta alla locale) 
Camera di Commercio. Tale' 
Società in data 14 mag-J 
::i(i 1951 acquistò la villa di: 
\ ia Ammara n.ro 11-13-15' 
comnosta di vani 10 con an-j 
nessi .«cudoi ia. autorimessa! 
e giardino, reddito annuo di 
I,. 6.677 dalla signora Mal-
loc Cristian di Fo in Nisco 
per 20 milioni ufficialmente 
dichiarati secondo l'istru-
mento. Attualmente alcuni 
vani della villa sono abitati 
dal personale di servizio 
della già proprietaria, dove 
il Montagna è conosciuto 
come il padrone. AI perso
nale di servizio in questio
ne il Montagna avrebbe da

to assicurazione di interes
samento all'incile essi potes
sero usufruire di un allog
gio dell'INA-Case nel più 
bieve tempo possibile. 

L'oii. BELLAVISTA Giro
lamo. il quale oltie ad esse-
io socio ufficiale delle So
cietà anonime precisate è 
avvocato patrocinatole del 
Montagna nel procedimento 
contro il giornalista Muto 
circa il noto caso Montesi. 

Il Piefetto MASTROBUO-
NO Gaetano. Commissario 
dell'Ente Zolli Italiani, con 
sede in via Nerva 2, già 
capo di Gabinetto del Di-
eastein dei Trasporti prima. 
e dell'Industria e Commer
cio poi. 

Avv. GAl.EAZZl LISI 
Lucio Giulio fu Gotti edo. 
abitante in via della Conci
liazione n. 10. patt«urinato!e 
in Cassazione, socio della 
Società S- Ubeito di cui al
la pag. 2 par. 5 

Avv. BERNARDINI Coi-
ìado fu Etnico, abitante in 
via Maiia Cristina n. 2. pro-
cura'ore patrocinante i n 
Cassazione, membro dei SS 
Palazzi Apostolici ed Avvo
cato esci cente pi esso la Sa
cra Romana Rota e Segna
timi Apostolica. 

Doti. COLASANTI Anto
nio fu Ubaldo, abitante in 
via Giovanni Paisiello n. 49, 
medico-chirurgo specializzn-
to in stomatologia ed odon
toiatria con studio plesso la 
sua abitazione. rientrato 
nella ceichia del Montagna 
solamente da qualche an
no: ritenuto elemento di 
dubbia serietà professionale 
ambizioso e venale il quale 
in poco tempo avrebbe rau-
giunto una non nascili abile 
posizione finanziari.!. 

A l t r i a m i c i : 

" *. I sfittissima.. 
CERRA Francesco di Raf

faele. abitante in via Alben-
ga n. 33. maggioie delle 
guai die di P. S. del Coman
do Reggimentaie di Roma. 
Raggruppamento di Roma e 
sindaco effettivo della So
cietà Agricola Monte Gioia. 
con sede in via Rabirio n. 1, 
regolarmente omologata ed 
iscritta presso la locale Ca
mera di Commercio. Fu co
stituita in data 6-10-1949 
con capitale sottoscritto di 
lue un militine per azioni di 
lire mille cadauna nel nu
mero di mille. 

La predetta Società è rap
presentata dalla persona deli casa. Le 
suo Amministratore unico motivate 
Goffredo Montagna, fratello' 
di Ugo. abitante in via Ra
birio n. 1. 

Acquistò il 6 febbraio 1951 
una tenuta di ettari 41.69 
con annesso casino di cam
pagna di piani due vani 
quattro in località Laghet
to Fiano Romano da certo 
Viigilio Augusto per la 

, i 

somma di due milioni di 
lue secondo listrumento. 
Sebbene la tenuta in argo
mento liguri tuttora patri
monio della Società se ne 
ritiene pioprietario il Mon
tagna Ugo. nonostante che 
egli non liguri ufficialmen
te cointeressato. Le attività 
del Montagna sono molto 
complesse e difficilmente 
accertabili. 

Oltre quelle incielili alla 
sua mediazione di beni im
mobili, egli, uomo astutissi
mo. pur mantenendo tutto
ra la sua residenza ufficiale 
in via Habirio n. 1, da cir
ca dieci anni e indubbia
mente allo scopo di non es
sere controllato e mantener
si lontano da ogni indiscre
zione. ha avuto diversi do
micili segreti non potuti 
stabilire. A via Rabirio si 
reca .saltuariamente a f ai-
visita al genitore e al fra
tello Goffredo ma si vuole 
anche per stipularvi degli 
atti di compra-vendita di 
immobili. Dal luglio 1952 
pernotta in un villino in 
via Gennargentu 2. avuto 
in fitto dalla signora Bal-
binia Ammastioni in Prin
cipe. residente a Napoli, il 
cui consorte sarebbe un ma-j 
gistrato di stanza in detta 
città. 

Il villino eia di proprietà 
del genitoie della signora 
Balbinia, Ammastroni Lau-
rence di Attium. americano 
deceduto a Roma in data 
5 maggio 1952. al servizio 
del quale d.i enea sei me>i 
erano i coniugi Benelh Do
menico fu Giovanni, nato 
nel 190fi. giaidmiere. e 
Giorgi Elvira fu Luigi do
mestica; enfi ambi allora do
miciliati e icsidenti nel vil
lino in questione, attual
mente in via Nicolò Tarta
glia n. 36. Detti coniugi nel 
Siro di 15 giorni furono co
stretti a ti asterò si altrove 
sia per pressione del Com
missariato di p. S. Monte-
sacro. dove furono diffidati 
a lasciare subito libera la 
abitazione, pena il rimpatrio 
con foglio di via obbligato
rio nonostante da molti an
ni avessero la residenza nel
la capitale, sia per le insi
stenze dcl Montagna e di 
un suo sconosciuto ammini
stratore. il quale ultimo, do
po aver ribadito in parte 
la tesi del Commissariato 
avrebbe loro elargito la 
somma di lire centomila al
l'atto in cui lasciarono la 

insistenze erano 
dal fatto che il 

Montagna asseriva di aver 
assoluto bisogno dell'abita
zione della quale non pote
va prendere possesso fino a 
quando essi non se ne fos
sero andati. 

Dalle appurate riservate 
indagini compiute non e sta-' 
to possibile raccogliere no
tizie atte a stabilire se il 

Montagna, tra le sue molte
plici e non ben chiare atti
vità, eserciti anche il traf
fico degli stupefacenti, eppe-
io non si hanno neppure 
elementi che possono fare 
escludere che ai ritrovi di 
caccia che di tanto in tanto 
il Montagna ha organizzato 
nella tenuta di Capocotta e 
di Laghetto e alle quali 
avrebbero pure partecipato 
persone di alto rango, si 
siano potuti somministrare 
stupefacenti come sigarette 
alla mai ijurana, cocaina ecc. 
a persone desiderose di vo
luttuosi piaceri sessuali, e 
che il Montagna abusando 
delle conoscenze e protezio
ne di cui gode possa avere 
favorito il traffico di stupe
facenti. tesi questa sostenu
ta da molte voci dell'opi
nione pubblica, soprattutto 
dopo la scandalistica cam
pagna dei giornali. 

l/ori<fit»<> 
Una indagine meglio ap

pi ofondila sarebbe s t a t o 
possibile compiere interro
gando tale delle persone 
che. per la frequenza di 
rapporti con il Montagna. 
conoscono più addentro il 
tenore di vita, ma ciò esu
la dal compito richiesto al
l'Arma limitato a raccoglie
te informazioni e dati d: 
fatto rilevabili dagli uffici 
competenti. 

La famiglia originaria del 
Montagna si compone: padre 
Montagna Diego fu Diego. 
non esercita alcuna attività 
lavorativa e al suo sosten
tamento provvedono i figli 
Ugo e Goffredo. A suo ca
rico non figurano beni pa
trimoniali. A Grotte, dove 
emigrò per Palermo nel
l'anno 1934. era compro
prietario di un fabbricato e 
proprietario di terreni, i! 
tutto avuto in età (o eredi
tà-. Inoltre era dirigente 
della miniera di zolfo Ca
sino in Agro di Comitini. 
successivamente detta mi
niera cessò la sua attività 
ed il Montagna cadde in 
bassa fortuna. Poi non a-
vendo saputo amministrare 
i propri beni fu costretto a 
vendere e a darsi al com
mercio di carboni in Porto 
Empedocle e ad Agrigento, 
unitamente ai figli Goffre
do. Rodolfo e Uso. Non go
deva buona stima perchè 
era ritenuto elemento poco 
corretto nel commercio ed 
associato alla malavita. Si 
parla sempre del padre di 
Ugo Montagna: al Casella
rio Giudiziario competente 
nulla figura a suo carico. 
mentre agli atti della Que
stura di Palermo figurano 
le s e g u e n t i annotazioni: 
(omissis) « il fratello Diego 
ha rtrea 22 procedimenti 
penali perchè associato alla 
malavita •>. 

fF.tor Col. Pompei) 

file:///Capocotta
file:///quasi
http://'%3c'pocr.na
http://contras.se


Pag. 8 Giovedì 11 marzo 1954 « L'UNITA» » 

Unità 
E" POSSIBILE PORRE SUBITO TERMINE ALLA SPORCA GUERRA 

Il Viet Nani libero rinnova 
le proposte per un armistizio 

Mudi (IciuiiK'iu lo « pressioni s t raniere ^ sulla E rancia por la rat CE. 13. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 10 — La R e p u b 
bl ica democrat i ca v i e t n a m i t a 
ha r i n n o v a t o oggi, a t t r a v e r 
so u n a d ich iaraz ione de l MIO 
m i n i s t r o degl i esteri H o a n g 
M i n Giani , l'offerta fatta nel 
n o v e m b r e scorso dal pres i 
d e n t e H o Chi M i n per trat 
t a t i v e d'armist iz io in I n d o 
c i n a . 

H o a n g Min Giani , le cui 
paro le sono riferite da l l a ra 
d i o de l Vie t Nani l ibero , ha 
af fermato c h e le proposte di 
Ho Chi M i n cos t i tu i scono la 
base del la pol i t ica de l .suo g o 
v e r n o per la so luz ione del la 
q u e s t i o n e indoc inese . Il g o 
v e r n o d e m o c r a t i c o v i e t n a m i 
ta dà inol tre il suo p ieno 
appogg io alla con lerenza di 
G i n e v r a e , m e n t r e d e n u n c i a 
l ' in tervento a m e r i c a n o nella 
guerra e i t enta t iv i di e s t e n 
derla , a m m o n i s c e n u o v a m e n 
te che il popolo v i e t n a m i t a 
e deciso a condurre fino al la 
vittoria la lotta per hi sua 
ind ipendenza . 

La d ich iaraz ione di H o a n g 
Min Giani g i u n g e a poche o -
i e dal d ibat t i to su l l ' Indoc ina 
a l l 'Assemblea francese , d i 
batt i to che si è c o n c l u s o s t a 
notte e durante d q u a l e il 
g o v e r n o è stato la t to s e g n o 
a l l e aspre critichi' di M e n -
dc>-France e di Da lad ier , c o 
m e già riferito, per il suo r i 
fiuto di trattare per la tregua. 

Oggi , il problema i n d o c i n e 
se è s tato af frontato da B i -
daul l , in s i eme a q u e l l o del la 
Saar , in u n a r iun ione del 
Cons ig l io dei minis tr i , ma non 
s o n o emers i e l e m e n t i nuov i 
Mer i tano invece s e g n a l a z i o n e 
le voc i , di f fuses i r a p i d a m e n t e 
nel pomer ìgg io , s e c o n d o le 
qual i le conversaz ion i parigi 
ne fra il g o v e r n o L a n i e l e la 
de l egaz ione baodaista s a r e b 
bero prec ip i ta te verso un f a l 
l imento . 

Ef fe t t ivamente , una r i u n i o 
ne (issata per oggi , è s tata 
r inviata. Ma il g o v e r n o d ice 
che i col loqui c o n t i n u e r a n n o . 

Sui col loqui f r a n c o - t e d e 
schi e tornato oggi b r e v e m e n 
te l'ex minis tro s o c i a l d e m o -
<rtieo J u l e s M o d i in un a r t i 
co lo in cui e s a m i n a le p r e s 
s ioni che molt i u o m i n i pol i t ic i 
s tranier i e serc i tano s u l l a 
Francia pei che ques ta ratifi
chi la CED. 

Che cosa è stato dec iso? 
Nul la , r i sponde M o d i : •< U n 
tes to "nero su b ianco" p e r 
met terà di sos tenere in F r a n 
cia che il problema è def in i t i 

v a m e n t e rego la to s econdo le 
nostre v ed u te , e in Germania 
che la .soluzione tinaie è r i n 
v iata fino al la firma — lonta 
na — del trattato di ,uace ». 

Che CO.-.H é stata ,in ef fet t i , 
ques ta breve appar iz ione del 
cancel l iere? M o d i , con l i n 
g u a g g i o colori to , a f ferma che 
•< mai nel la nostra storia t a n 
ti amic i s tranier i si sono t a l 
m e n t e preoccupat i del la n o 
stra sorte , nò ci h a n n o prodi 
gato tanti cons ig l i , o cerca to 
di int luire sul la nostra d e c i 
sione. . . >•• E qui l 'articolista 
r iconta le m i n a c c e di D u l l e s , 
l'altra minacc ia di C h a m b e r -
lin s u Wull Street Journal di 
cost i tu ire un asse W a s h i n g 
t o n - B o n n , le in t imaz ion i di 
Churchi l l , q u e l l e di A d e n a u e r , 
il qua l e si è de t to c o n v i n t o 
« che alla fine i francesi rat i 
f icheranno >», que l l e dei m i n i 
stri be lg i che v e n g o n o a par 
lare in Franc ia , le voci di un 
m e s s a g g i o di Ei . -enhower a 
Laniel . . . . 

«( S e questa lettera verrà 
pubbl icata , c h i e d e M o d i , po 
trà lorse oliera re quanto un 
trat tato approvato dal Par la 
m e n t o ? La veri tà è che mai 
d o p o il 10 lug l io 1040 gli e l e t 
ti de l la naz ione non a v r a n n o 
a v u t o una opz ione co»"' d r a m 
mat ica da porsi , un caso di 
cosc ienza così do loroso da r i 
so lvere . L ' a v v e n i r e d e l l a 
Franc ia , q u e l l o de l la pace 
p o s s o n o essere mess i m cali» i 
dal loro v o t o . Essi h a n n o il 
d o v e r e di d e t e r m i n a r s i in tu t 
ta ind ipendenza , dopo a v e r 
s tud ia to i testi e pesato gli ar 
goment i . in p i ena conoscenza 
de l l e loro responsabi l i tà ». 

MIC1IKI K UACO 

bcro. Le trat tat ive con l'Egit
to si s o n o arenate sul la s c e l 
ta del m o t i v o che avrebbe po 
tuto autor izzare il r itorno au 
tomat ico de l le truppe bi {tan
n iche a Suez . Non si esc lude, 
ora, c h e su ques to punto pos 
ici e s s ere ragg iunto un c o m 
promesso e in tale s e n s o il 
ges to del g o v e r n o di Londra 
susci ta interesse . 

Al mins tero degl i esteri e-
giz iano, intanto, è «tato oggi 
f irmato un accordo c o m m e r 
ciale tra l'Egitto e l 'Unione 
Sovie t ica per lo scambio di 
prodotti per il va lore c o m 
pless ivo di dieci mil ioni di 
s ter l ine eg iz iane . Ieri sera era 
stata inaugurata dal genera le 
Naghib una mostra dei pro 
dotti industrial i de l la Repub
blica democrat ica tedesca 
P r e n d e n d o la parola nel corso 
della cer imonia uff ic iale , il 
minis tro del c o m m e i c i o e 
del l ' industr ia eg iz iano ha di
chiarato che il s u o paese in

tende a v v i a r e ti aitati ve c o m 
mercial i con tutti ì paesi a 
presc indere dal s istema socia
le da esi scelto. 

Incidenti a Teheran 
d u r a n t e le eie/ inni 

T E H E R A N , 10. — Q»gi a 
Teheran- seconda n'ornata di 
elezioni per la scelta di dodici 
deputat i alla Camera ba.-isa. 

La polizia ha sparato contro 
cento dimostranti che diffon
d e v a n o maniftst ini , in cui si 
invitava la popolazione a v o 
tare per l'ex ministro degli 
Eiteri Fatemi, a t tua lmente 
capo del ovnnento c landest ino 
di res istenza. 

Davant i ad alcune - e / ion i 
elettoral i , e lement i a n t i c o m u 
nisti hanno m a l m e n a t o gli e-
let toi i : venti persone sono l i 
maste contuse . 

Furtive esequie della bimba 
lasciata morire per fanatismo 

/ « testimoni di Cristo » esultano per la fine della piccola Chantal • La 
madre adottiva imprigionata - Farneticazioni del « Cristo » Georges Roux 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 10. — Quattro u o 
mini vestit i iti vero sono nu
dati pre.st issi ino ut u mani' a 
prelevare il corpo inanimato 
lìdia picco/ri Chantal Dar-
remont, la bimba che, in o -
maofiio «i dettomi della setta 
religiosa del «< Cristo vite è 
tornato sulla terra ••, s econdo 
i liliali « le »i!cdicM«c u i i o r -
: « n o ('fuliniti », e aiata la
sciata morire dulia madre a-
dottivi!. L'operfi:if>iie, per 
evitare altro scandalo nel i?i-
t.iiitito, si e svolta furtiva
mente: qualche minuto dopo , 
il furgone municipale .si d i 
rigeva ecr.so l 'obitorio | )or-
tuudo la spoglia tit questa 
povera innocente clic, MI pie
no ventesimo .secolo e in un 
paese cit'ilc, e stala ti rap
inila alla vita da ora lìcite de
finì' delle società medievali. 

Lfj •< testimone del Cristo » 
che si rifiutava di farla cu
rare è stata rinchiusa ieri se

di 

ra nella prigione della Ro 
quette, accusata di » manca 
la assistenza a una minore 
anni quindici ». 

Strano e, quindi , l'uiteggia-
niento dei credent i de l la 
» Chiesti cristiana universa
le „ di fronte alla morte del
la piccola Chantal. Essi par
lano con ««si trasfigurati dal
la felicità. « Era suo destino 
morire... Dio l'ha chiamata... 
La vera vita comincia per 
lei... e una (/rande gioia... » 
Nella centrale parigina, la di
rigente parigina della <• C h i e 
sti », una donna di una cin
quantina d'anni con i capelli 
grigi e gli ocelli ti linci uà ti, 
cosi r isponde ol le d o m a n d e 
c/ie (e rivolgono. « E' un av
venimento felice... Noi pre
pariamo un numero sensazio
nale del nostro giornale, tut
to consacrato alla morte glo
riosa di Chantal Durremont. 
Sua madre non (iti ti mito c/i e 
un torto: quello di firmare 
una carta per rifiutare l'aiu-

Nuova assemblea dei vescovi 
sul caso dei sacerdoti - operai 

La mufigiorany.a dei succi-doli in luta continua a lauorure nelle fabbrichi' 
illarmata l'apparto dell'A.C. sul fermento che retimi tra le masse cattoliche 

tra Egitto e II. B. 8. S. 
IL CAIRO. 10. — Negl i a m 

bienti ufficiali non è s i a l o r i
lasc iato oggi a lcun c o m m e n t o 
a l l e notiz ie di s t a m p a s e c o n 
do cui il g o v e r n o di Londra si 
a f fre t terebbe a trasferire la 
s e d e del Quart ier g e n e r a l e del 
Medio Or iente da Sue/ , a Ci
pro. Negl i a m b i e n t i uff iciosi . 
tu t tav ia , si r i t iene che il fatto 
cost i tu isca un pr imo passo 
verso lo .sgombero parz ia le 
de l la zona del c a n a l e da parte 
d e l l e truppe ingles i . C o m e è 
noto il g o v e r n o di Londra ave_ 
va acce t ta to in l inea di ì n a s -

Isima il pr inc ip io de l lo s g o m -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [vescov i . I 
— l i l i a lmente 

P A R I G I , 10 — A n c o r a una 
vol ta , la quar ta in m e n o di 
sei mes i , i bat tent i del s a l o 
ne d e l l e a s s e m b l e e d e l l ' A r c i 
v e s c o v a d o di P a r i g i si s o n o 
chius i d i s c r e t a m e n t e a l l e 
s p a l l e dei card ina l i e deg l i 
arc ive scov i di Francia . A l 
l 'ordine de l g iorno , la q u e 
s t i o n e de i pre t i -opera i , una 
a l t i s s ima p e r c e n t u a l e dei 
qual i , s c a d u t o il t e r m i n e del 
10 m a r z o fissalo loro per la 
r inuncia al lavoro in fabbri 
ca, c o n t i n u a per la sua s trada. 

S e c o n d o i ca lco l i ufficiali, 
t r e n t a d u e preti si s o n o a s t e 
nut i d a l l ' o b b e d i e n z a . I n f o r 
m a z i o n i a t t in te n e g l i a m b i e n 
ti v ic in i a q u e l l i dei pre t i -
opera i p e r m e t t o n o di a f f er 
m a r e c h e fra i 7H firmatari 
de l la d i c h i a r a z i o n e co l l e t t i va 
di f ede l tà a l la c l a s s e opera ia 
s o l o u n a p e r c e n t u a l e m i n i m a 
si è m e s s a a d i s p o s i z i o n e de 

.sacerdoti c h e for
inai si s o n o a t t e 

nut i a l l e d i spos iz ion i s u p e 
rano la c inquant ina , ossia 
sono , in percentua le , o l tre il 
7f^I de i preti seco lar i . Q u a n 
to ai proven ien t i da ordini ìi a n t e 
re l ig ios i , gesui t i , d o m e n i c a n i j s i o n i . 

d i ch iarano f o r t e m e n t e p r o 
vati d a l l e d ispos iz ioni p o n t i 
ficali ed e s p r i m o n o la loro 
m e r a v i g l i a e il loro d i s p i a 
cere per non es sere stat i 
consu l ta t i nò pr ima n é d u 

ne dopo q u e l l e d e c i -
A lcun i m e m b r i d e l l a 

e f rancescani essi e r a n o stat i A z i o n e Cattol ica a v r e b b e r o 
sot topost i , pr ima ancora de l la pers ino minacc ia to di d i m e t -
d a t a - l i m i t e . a r i ch iamo u r - | t e r s i . 
g e n t e nei c o n v e n t i . 

A Parig i , 2,ì su 'Al firma
tari de l la let tera al c a r d i n a l e 
Fe l t in res tano ne l l e fabbri 
che . S i tuaz ion i a n a l o g h e si 
veri f icano a L imoges , To losa . 
N a n c y . Mars ig l ia . S o l o a Le 
Havre , tre sacerdot i , recat is i 
pres so il v e s c o v o , d i c h i a r a 
v a n o di v o l e r r inunc iare al la 
loro a t t iv i tà m a per a t t e n 
d e r e » la ripresa del d i a l o -

I d o c u m e n t i r i l evano i n o l 
tre c h e le reazioni fra i l a 
vorator i non cattol ic i s o n o 
d i sas trose . Molti di ess i p e n 
s a n o che la Chiesa abbia 
a v u t o paura tli perdere la 
fiducia e l 'appoggio dei r i c 
chi . Inoltre , si presenta un 
p r o b l e m a n u o v o : mol t i l a v o 
ratori cattol ic i , cosi c o m e era 
a v v e n u t o per i p r e t i - o p e r a i . 
Mino iscritti alla CTCJ, 

II pers i s tere di q u e s t o f er -

McCarthy vuol incriminare 
p e r f i n o Alber t Einstein ! 

g o ». c ioè la prec i saz ione i n 
torno a l la n u o v a f o r m u l a l n i t , » t o . l ' imposs ibi l i tà de i 
de l la .« m i s s i o n e opera ia . . icattolici frances i ad o b b e d i -

a prev i s ta ne l la let tera d e i - i ' ? s enza conv incers i s o n o 
.•jj l 'Episcopato. La s tessa f o r - K j J 1 .espressi de l resi .) a n c h e 

m u l a è s tata adot ta ta a n c h e ' 
a l t rove . La loro c o n t i n u a a d ' " -

essere , perc iò , una ades ione 1 

con r iserva. ' 

da Franco i s Maur iac ne l 

s u o s e t t i m a n a l e art ico lo . Lo 
scr i t tore ha d a t o a q u e s t a 
n u o v a inve t t i va il t i to lo s i 
gni f icat ivo di << P e c o r e l l e e r 
ranti ». » Chiedo scusa — e g l i 
s c r i v e — a c e r t e p e r s o n e c h e 
si inqu ie tano d e l l a m i a 
asprezza: l 'obbedienza non si 
misura dal la cec i tà . " O b b e 
d i te a occhi ch ius i , s i g n o r e ". 
Eh. no. s ignore . Con vostra 
l icenza, o b b e d i r ò ad occhi 
apert i ». 

E Mauriac c o n c l u d e : « Qui 
è in g ioco l 'aposto lato o p e 
raio e voi m o s t r a t e i n d i f f e 
renza. s e non s o r n i o n a o s t i 
lità. S e i n v e c e le u l t i m e 
ing iunz ion i pontif ical i a v e s 
sero a v u t o c o m e t e m a i sa lar i . 
la r e s t i t u z i o n e de i ben i ma l 
tolti , la r iparaz ione di c e r t e 
frodi, q u a l c u n o c h e ogg i o b 
b e d i s c e a occhi ch ius i a v r e b 
be g a g l i a r d a m e n t e d i s o b b e 
d i to a occhi aper t i m a ad 
o r e c c h i e turate ». 

AI. K . 

L li riKliocoininentiitore elio 
ou / iono . riceve in podio 
telefonato tli congi-a tu la/ioni 

lui accusato il sonatolo di \ 'perse-
ore 1.046 telegrammi e 2.1 II 

Dichiarazioni di Kisenliower 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 10. — Una 
n u o v a c lamorosa m a n i f e s t a 
z ione del r e g i m e di p e r s e c u 
z ione e di into l leranza c h e il 
.senatore fascista McCarthy ha 
introdot to neg l i S ta t i Uni t i , è 
flato da l la manovra , iniz iata 
oggi davant i al la C o m m i s s i o 
n e d' inchiesta pres i eduta dal s te s so tempo, ev i ta 

t e n d e n t e ad 

al lo stesM> McCarthy . il c o m 
pito di d i f endere gli inciui.si-

j-enatore. t e n d e n t e ad inerì 
m i n a r e e persegu i tare il ta-
inoso fisico e m a t e m a t i c o A l 
bert E ins te in . 

Un t e s t i m o n e c o n v o c a t o da 
McCarthy ha d i ch iara to di 
aver r i c e v u t o da E i n s t e i n , ne l 
JJM5. una lettera c h e Iti i n v i 
tava a s o t t o s c r i v e r e a f a v o r e 
de l C o m i t a t o a m e r i c a n o per 
!a l ibertà de l la S p a g n a , per 
prestare a iu to agli e x c o m b a t 
tenti in di fesa detta r e p u b b l i 
ca .«pagno.a. .vin-fie i! co i t'i
to a m e r i c a n o per la l ibertà 
de l la S p a g n a è s tato d ich ia 

tori dal l e c e n t e a t tacco del 
leuder democrat i co . Adla i 
S t e v e n s o n , Kisenl iower e il 
partito repubbl icano h a n n o e -
v i d e n t e m e n t e cerca to di t o 
gl iere il maccai t h y s m o dal la 
luce dei riflettori, e. ne l lo 

e di c o n 
f e r m a l e i m p l i c i t a m e n t e t'ac
cusa di S t e v e n s o n , secondo la 
qua le McCarthy domina c o m 
p l e t a m e n t e il pa t t i lo . 

E* q u e s t o a n c h e il sensi» 
rielle dichiai azioni i e s c da Ei-
s e n h o w e r nel corso di un'o
d ierna conferenza s tampa, a l 
lorché ha d ich iarato che il s e 
natore Flantlers- ha fatto tie
ne a d ire c h e McCarthy d i 
s tog l i e l 'a t tenz ione del pubbl i 
co da più important i problemi 
in ternaz iona l i . 

P o l e m i z z a n d o c o n S t e -

s t a s e i a con il min i s tro del la 
di fesa Wilson. L'incontro è 
stato de f in i i" •• cordia le •• da 
McCarthy . il (piale si è de t to 
pronto a r iconoscere che il 
90*-. dei mil i tari sono •• buo
ni amer ican i ». Il minis tro 
de l l ' e serc i to Steven.-; si i"> r i 
fiutato invece di verieie il 
McCarthv . 

D K K STEWART 

PER UN TRATTATO DI SICUREZZA 
Si può f a c i l m e n t e c o m - t 

p r e n d e r e q u a l i e q u a n t e s iano i 
le i n q u i e t u d i n i c h e s t a m a n e ! 
g l i alti prelat i si t r a s c i n a v a 
n o d i e t r o ne l la sa la d e l l a toro, 
r iun ione . Qual i s a r a n n o gl i ! 
ul ter ior i p r o v v e d i m e n t i ? E' 
d i t l i c i l e s tabi l ir lo m ant ic ipo. ] 

S i p r o g e t t e r e b b e un piano 1 

cosi d e t t o di » imputridi-)DAL 
m e n t o .. d e l l a s i tuaz ione . U n 

Un appello polacco 
ai governi europei 

NOSTRO 

, D o p o l 'e lez ione d e l l a p r e -
li c o m p a g n o , s i d o n / . a . a l la q u a l e s o n o stat i 

j u e i i s o n . il p r e s i d e n t e ha poi 
i . ito dai governant i oe.gu >•:«- [def ini to sc iocca l 'accusa 
ti Unit i i n a •• «1 a;.iiiz/;-."'.nc> | f . „ t a ., M L . C ; i r t h v di < d i v i d e t e 
s o v v e r s i v a . . . Appare e v i d c n - , ; , p ; i r t i t o 1 e p u b b l i c a n o - e ha 
;«• qu indi c h e la m a n o v r a «« {^if t^o i! s e n a t o r e del W i s c o n -
McCarthy pre lude al l ' inizio di < J n d . , „ e v r ì l ì c h e dl.\ iCa(ler 
una persecuz ione a n c h e c o n -

WAKHIXUTOX. 10 — I.utn-
N i s o a t o i e s o v i e t i c o Z;iHloni ha 
ro i i l er i lo o s s i per u n q u a r t o di 
<ir« col s o t t o s e g r e t a r i o «li s l a t o 
Walter Hede l l -Smith Egli ha pai 
d ich iarato <n g i o r n a l i s t i : « Ab-
hiuino routIntu i to te n o s t r e trat
t a t i l e r i terfnt is i a l l 'energia ato
mica e. 

Z u m i n o n o n ha m i n t o /orni 
l e interini 1 p i f risa/10111 

o t -
dci 

t : o il f a m o s o scienziato-
Einste in , del resto, si è 

t e n u t o la furiosa ost i l i tà 
fascist i amer ican i , per i 
ripetuti e generos i in tervent i 
a favore de i coniugi R o s e o -
ì>erg. de i qual i eg l i a v e v a s o 
s t e n u t o l ' innocenza. 

Un n u o v e .-ini» .110 <'.eX:n-
sof ferenza che serpeggia n e l 
l ' op in ione pubblica a m e r i c a 
na contro il d i lagare de l l ' in 
q u i s i z i o n e fascista è d«ta i n 
t a n t o da l la larghezza de i c o n 
s e n s i r iscossi da un r a d i o c o m -
m e n t a t o r e c h e a v e v a v i g o r o 
s a m e n t e a t tacca to McCarthy 
n e l c o r s o d i u n p r o g r a m m a 
t e l e v i s i v o . Il c o m m e n t a t o r e . 
t a l e E d w a r d R- M u r r o w . ha 
r i c e v u t o ne l g i r o di p o c h e oro Cnun-ìr.II 
1.046 t e l e g r a m m i e 2.1 l i t e l e 
f o n a t e d i c o n g r a t u l a z i o n i . 

M u r r o w a v e v a t racc ia to a . -
la t e l e v i s i o n e u n a rapida s t o 
n a d e l l e a t t i v i t à d i M c C a r 
thy . p r e s e n t a n d o e p i s o d i f u 
mat i e d i c h i a r a z i o n i r e g i s t r a 
te c h e m o s t r a v a n o il s e n a t o -
1 e fasc i s ta a l l 'opera . Egl i a v e 
va p r e s o l o « p u n t o d a q u e s t i 
d o c u m e n t i p e r a f f e r m a r e c h e 
.1 s e n a t o r e « ha p a s s a t o il l i 
m i t e fra i n c h i e s t a e p e r s e c u -
z .one » e c h e « p e r c o l o r o c h e 
( o n d a n n a n o i m e t o d i d e l m a c -
rar th i smo n o n è q u e s t o il m o 
mento d i t a c e r e ». 

A f f i d a n d o a N i x o n , a n z i c h é 

d e m o c r a t i c o . 
D'alti o c a n t o . Kisenhowei 

ha c o n f e r m a t o l 'esattezza d e l 
la o s s e r v a z i o n e di S t e v e n s o n 

!„\": q u a n d o iia de t to c h e « v i è 
un g r a v e per ico lo d: lot te i n 
tes t ine - e c h e * o«ni p r o c e d u 
ra irregolare o persona l i s t i ca 
po i ta g i a v e n o c u m e n t o al 
paese ». 

D iv idere il part i to repubbl i 
cano, ha s o g g i u n t o il pres i 
dente . sarebbe * un g r a v e e r 
rore •. 

Ri spondendo al le d o m a n d e 
ri, un giornal i s ta . E i s e n h o w o r 
ha no: det to di . non v e d e r e 
l'utilità • ri: un ;r»contro tra i 
primi ministr i de l l e grandi 
noten7e. qua le ausp icato da 

Ha di feso contro 
!" at tacco di S texenso i i I.i 
•• n u o v a strategia • a tomica di 
D u l l e s e ha tessuto le lodi del 
segre tar io di Sta to , il qua le 
ha da to prova a Ber l ino di 
u n a «grande maestria , in c o n 
diz ioni di f f ic i l i ss ime ». Infine. 
ha p r o m e s s o c h e gli Stat i U -
nit i •« non si lasceranno c o i n 
v o l g e r e in una guerra in In
d o c i n a senza c h e venga o s 
servata la procedura cos t i tu 
z i o n a l e -. 

S e m p r e ne l quadro deg l i 
sforzi c h e v e n g o n o compiut i 
per far r i en trare lo « s c a n d a 
lo M c C a r t h y ». il s en a to re fa 
sc i s ta è s t a t o l a t t o incontrare 

Za rubili a colloquio 
con BeilclI-Smith 

CORRISPONDENTEfpubblica d e m o c r a t i c a p o p o -
j lare c i n e s e a V a r s a v i a in 

p r e l u d i o a q u e s t a f o r m u l a e! V'ARSAVI A. 10. — N e i l a : rappresen tanza de l Part i to 
c o n t e n u t o in una d i c h i a r a - ( g r a n d e sala d e l l ' A c c a d e m i a ( comuni s ta de l la C ina . Il c o m -
z i o n e di m o n s i g n o r A r t o u i l j d i e d u c a z i o n e fisica di B j e - | p a g n o R a y m o n d G u y o t , in 
v e s c o v o di Limoges.- . . S e i lanv . ha a v u t o iniz io o g g i i l j rappresentanza de l P a r t i t o 
preti d e l l a m i s s i o n e operaia!II C o n g r e s s o de l Part i to o p e - {comunis ta francese . 
non a c c e t t a n o le condiz ion i raio unif icato po lacco . A l l e 
d e l l a Chiesa , ess i non a v r a n - l o r e 12 in p u n t o 
no m a n d a t o l e g i t t i m o p e r i O r a n k i e u i c z . s e g r e t a r i o d e l i c h j a m a t i il c o m p a g n o B ierut 
e s s e r e t e s t imoni de l Cr i s to in P a r t i t o ha a p e r t o 1 l a v o r i l i m e m b r i de l la d i r e z i o n e d e i 
a m b i e n t e o p e r a i o . . . In u n p o r g e n d o il s a l u t o ai d e l e g a - ! P a r t i t o e n u m e r o s i d e l e g a t i 
p r i m o t e m p o , quindi , li p r i - l t i ed ai raiiprosotit.mii nei S t r a n i e r i tra 1 qual i K r u -
v e r e b b e r o de l la <• m i s s i o n e . . . .partiti fratel l i . s c iov . Gr ieco . G u v o t e d altr i 
in u n s e c o n d o t e m p o v e r r e b - Caloros i app laus i h a n n o il e o m p a g n o Bierut . p r e s ; -
b e i o s taccat i e isolati d a g h j I l t . t . 0 | , 0 a i i o r o i n g r e s s o ne l la d e n t e de l Part i to e p c r a i o 

m b i e n t i cat to l ic i per e s s e r e ( s a | a j | c o m p a g n o Bierut . 1 unif icato po lacco ha - v o l t o la 
infine co lp i t i . . s i i i g o l a r n i c n t c ; n 1 ( . m b r i d e l l a D i r e z i o n e d e l i r e l a z i o n e di a p e r t u r a a n o m e 
con m i s u r e più grav i . .Par t i to e 1 d e l e g a t i s t ran ier i Idei C o m i t a t o centra l e . 

Ma è u n p r o g r a m m a di f a - , t r a i qual i s o n o i c o m p a g n i 1 

fi 

vi le app l i caz ione? Krusc iov . 
11 G o v e r n o d e l l a R e p u b b l i -

. . . ~ ^ i".'1™," ,.s«-'R |'*:lar«0 ca popo lare po lacca ha p u h 
11 f e r m e n t o negl i a m b i e n t i ' d e l C. C. de l P a r t i t o c o m u - J b h c a t o ogg i una d i c h i a r a z i o -

d i - insta d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . i m . _ s „n a po l i t ica i n t e r n a z i o -
Micha i lov . Cornc i c iuk . A V K I - n a , h l . r a p p r e s e n t a , , p u n . 
m ^ ; i 1 : - ,n_ ™??r™cn}^?iVh'll.to di v i s ta p o l a c c o d o p b la 

catto l ic i è tutt 'a l tro c h e 
ni inui to . P r i m a de l l 'od ierna 
r iun ione . l 'Azione Cat to l i ca 
opera ia ha fatto p e r v e n i r e ai Par t i to c o m u n i s t a dcl l 'Unio-; 

1 1 * ~ _ * I J l « * i C m i i n t i . i n - * *-»«"*»«•-%'• O l i I m e m b r i interessat i di essa 
u n a d o c u m e n t a z i o n e s u l l e 
c o n s e g u e n z e det te m i s u r e 
a d o t t a t e c o n t r o i p r e t i - o p e 
rai. Gli a m b i e n t i opera i si 

c o m p a g n i ! e o n f e m v a d e i 4 m in i s t r i d e - | „ „ s j rfj pr ig ione con Io 
U m b e r t o ! S " ei;U,»"i svo l tas i r e c e n t e - Idir ionnle . al m a s s i m o tr 

to di un medico. Noi non ab
biamo paura die la cosa ven
ga presentata come scanda
lo... Al contrario ... 

Un gionif i l ist» le lui o s ser -
tuifo d i e il Vangelv ordina di 
evitare lo scandalo, ma la 
tlonnu protesta. « N o » s i a m o 
noi che l'abbiamo provocato 
ma il medico che ha voluto 
curare la l i i»ib« nonos tante 
fé proteste delta madre... I 
medici avvelenano l'umanità. 
Cosa ci ,vi può rimprowerare.' 
So lo due casi di decesso. E 
i medici, quanti ne ummuzza-
no? Credete a me, bisogna 
più clic mai seguire il mae
stro di Montfavet >.. 

Questa « maestro .. è G e o r -
ges Roux. nato nel 11)03. Fi
no allo scorso Natale eserci
tava la doppia professione di 
guaritore e di ispettore ag
giunto delle poste. Dopo ri
petute insistenze dei suoi fe
tidi, si è deciso a lasciare la 
sua attività postale. Dalla sua 
villa di Montfavet, presso A-
vignone egli lancia regolar
mente i suoi appelli ull'unui-
nità. « La mia seconda incar
nazione — egli dice — e s fa 
ta decisa dal Padre p iù di 
venti secoli or sono. Se ho 
atteso i 50 anni per farmi 
conoscere è perchè la radio 
e la televisione non erano an
cor a punto per trasmettere 
il mio messaggio completo ... 

Per non farsi riconoscere 
prima Roux è nato, è cre
sciuto, è andato a scuola e 
« ha fatto finta » di lavorare 
come gli altri. Solo nel mese 
di agosto del 1951) si r ive lò 
lanciando un proclama: « Io 
sono d Cristo, figlio di Dio 
Padre. Tomo sulla terra per 
scacciare il male... Ieri mi 
chiamavano Gesù di Nazareth, 
oggi sono Georges de Mont
favet... la Bibbia ha previsto 
il mio arrivo. E' scrìtto in 
realtà che sarei ridiventato 
nomo alla fine dei tempi. Ora, 
questa fine è preannunciata 
da segni inconfondibili ». Fra 
> tanti segni, in una foto del
la guerra in Corca, dove si 
iut ravvedeva una nube ad 
immagine di Cristo: « Si — 
spiega modestamente Georges 
Roux - ho fatto una breve 
corsa fino in Corea... ». 

Di front e ni In Chiesa eut 
rofica il nuovo Cristo si mn~ 
stra tollerante e un po' pro
tettore. « u Papa, dice, è mio 
eicario. . . Pio XII finirà pur 
riconoscermi conte suo -mae
stro. D'altra parte egli è sul 
cammino della verità, dopo 
il 25 febbraio scorso. F.' a 
quel giorno, in effdti, die ri
sale la sua guarigione ... 

Fra gli aUieevi di Ron.r. fi
gurano mi banchiere , r a r i av
vocati, ingegneri e altri pro
fessionisti: si calcola che 1 
discepol i siano circa tremila. 
Essi adottano un sistema di 
sovvenzionamrnto comune 
piuttosto semplice: un disce
polo che opera una guarigio
ne riceve dal presunto am
malato una somma che in 
parte va alla Chiesa locale, 
in parte al guar i tore , iti par 
te p e r s o n a l m e n t e a Roux. Il 
•< guari to ... s e vuole, può di
ventare a sua volta <• d i s c e 
polo .. e trasmettere ad altri 
i suoi poteri. 

Un produttore di cinema. 
Durnnd. e stato convertilo 
l'anno scorso, e ora prepara 
un medio -n ip tragg io sul «Cri
sto /ormi lo ... 71 titolo sarà: 
» Figlio dell'uomo ».. L'estate 
scorsa ha tentato di conver
tire il regista Yves Ciampi e 
l'altorr Jean Marais. 

Ci si pnò rh iedere . intanto. 
quaU' pena spetterà alla don
na che si è resa responsabile 
ddla morte della piccola 
Chaantaì. Negli a m b i e n t i g i a -
f/i:iari si pensa che la signo
ra Barn lire subirà a lcuni 

Colt
re o l i 

r/7 / ' delitto non può esse** 

n e S o v i e t i c a : ì 
R u g g e r o G r i e c o e 
Masso la in r a p p r e s e n t a n z a {niente 
del Part i to c o m u n i s t a i ta l ia - ) Dopi 
no: l 'ambasc ia tore de l ta R e - l a s t rada m i g l i o r e per a s s i - ì omic id io e p e r d i p iù j( fava 

; c u r a r e la pace in E u r o p a c d w i n n religioso e axsimiìnbt-
la c r e a z i o n e di u n s i s t e m a di 'e alla follia o alla semide-

;i Ber l ino 
a v e r a i ì e r n i a t o e l ic i considerato giuridicamente un 

La scalata del monte Kangchejunga 
sarà tentata da una spedizione inglese 
Si tratta di una delle tre più alte montagne del mondo - La vcjta non è mai stata 
raggiunta - Il primo tentativo di scalare il Kangchejnnga ebbe luogo nel 1905 

s i curezza c o l l e t t i v o tra gi i 
Stat i europe i , q u a l e q u e l l o 
p r o p o s t o da M o l o t o v a B e r 
l ino. la d i c h i a r a z i o n e p r o s e 
g u e s o t t o l i n e a n d o c h e la r e a 
l i zzaz ione de l p r o g e t t o s o v i e -
t i t o s ignif ica p e r la Po lon ia . 
per la Franc ia e per le a l t r e 

i N a z i o n i e u r o p e e c h e il p r o 
g r a m m a rev i s i on i s ta de l m i 
l i t a r i s m o t e d e s c o perderà ' fnntastico Ma Ce 
piede , p o i c h é si ur terà c o n t r o p r r or(ì- cììc s c ìlr 

menza 
Cono- in offri casi , si do

vrebbe rolpirr il male alle 
radici, combattendo e disper
dendo ì pregiudizi che. inre-
ce. vengono incoraggiati, non 
solo coni,- superstizioni, ma 
con mille menzogne e con 
tante pubblicazioni a sfondo 

qualcuno, 
possa u*-

Accaduto. 
. . . a un centrattacco 

« Paniera nera », un centrat-
tscco brasiliano che furoreg
giava in una squadra di secon
da divisione, si è visto sfug
gire la fortuna per... i capell i . 
Provato dalla Juventus di San 
Paulo, il calciatore, nonostante 
avesse solo 26 anni si è visto 
annullare il contratto a causa 
dei suoi capelli brizzolati. 

— Nessun tifoso crederà che 
tu sei giovane — «li ha spie
gato uno dei dirigenti della 
Società — e accuserebbero noi 
consiglieri d'aver ingaggiato 
un giocatore anziano! Comun
que se « Pantera nera » avesse 
usato la Cubana, la famosa 
Brillantina Vegetale Cubana, 
della Aly Mariani & C. di Ro
ma, che dona ai capelli il co
lore naturale, oggi sarebbe 
slato il calciatore più ricco del 
Brasile. 
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LBITORE per TUTT 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) « i».\i>imi I A I . I t. u 

A. AHFKOFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano. 
NapoU. Chlaia 238. 

UNA INSUPEKAUU.E organizza
zione al vostro bervizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tarifle minime. Vastis
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta.Riparazioni Espres
se Orologio di Alberto Sogno. Se-
cundo tratto Via Tre Cannel
le 20. 4444 R 

5) VAKI L Vi 
OS'i f i H i t A Ulna. Iniezioni, V i i 
Homa tiB, Napoli iLargo C a n t a i 
l e l e iono 2H12H 

i> IH ( ASIONI 

ASTIGMATICI . MIOPI - IPEK 
METROPI - ordinateci in tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità, GRAN MODA. VISITA
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI
CA FULCAR. Galleria Stazione 

iiiniin Aperti. tiiiL'he testivi. 

Sommario del n. 2 - Fcb 
braio 1954: Tommaso Fimo 
Reperire, promuovere, organiz
zare nuove forze dì cultura: 
Rino Dal Sa?s-,,; Studi sulla 
cultura popolare; Bruno \V J-
mar: Guida allo studio e 'din 
lettura di Antonio Labriola: 
Paolo Padovani: L« .\citn!<i po
polare in Italia: Paolo Ba-evi-
Un f/iro ppr le biblioteche del 
Lazio • Tommaso Fiore cmnpì^ 
70 anni - Educazione popolare 
Schede bibliografiche su: Ccoov. 
Turgheniev, Vittorini. Baklru . 
Weifel. Machado .De A.VA.--. D:-
eke:^, Piovene, Silone. M o r s m 
Balzac, Cel imi. Cooper, Oria.". 
De Micheli. Merimèe. Dosto-
je^s-ki, Emanuelli , Prtuuis. Plu
tarco, Berdjaev, Fabro. Per t i 
cone, Battaglia, D'Angelo. ,l« -
molo. Stalin. Marx, Di Vittorio. 
Borgat. Engels,-Cosciali:. Fer
retti, Vavilov, Gale, Santoro. 
Scribe, Schiller. Bosisio. Pr-j-
venzai. Ulivi, Pound, Stei'eti% 
Giacheri, Morra, Conlìgliaceo, 
Sto, Trease, Paese. Moweiy , 
Parca. Libri ricevuti - Cromi
che del mese. 
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Prossimamente 
in tutte le edicole 

IL 

MACCHINE MAGLIERÌA migliori 
jinarche - Moderni apparecchi per 
linagliena speciale. 8x60 Dubiel 
I2D0.000 - Altre occasioni. Prezzi 
li'incorrenra - Insegnamento gra. 
tuito . Rateazioni Via Milano, io 
Homa. 

V iill1 

Nuovo settimanale di cultura. 
arti e scienze diretto ila Ru
mano Bilenchi. Carlo Salinari, 

Antonello Trombadori 
« l I M M I I M I I I t l t l l H l l l M H l i l l l l l I I I ! 

11) l .r. / . lo.M-l. O l . i . M . I l. n 

ACCELERAI AMENTE: SleoiiBra-
«a, Dattilografia, .'Macchine Cal
colatrici, Lingue estere, Contabi
lità. « ISTITUTI ERMINIO ME
SCHINI », trasteriti: BOEZIO an-
Kolo TACIIO (l'iazfa Ca\our), 
(351.379). 

IH) CACCIA-CANI - l 'hM.A L. l i 

10.1100 CANNE DA l'ESCA a 
prezzi di fabbrica nel magazzini 
DENTICE. Pia/za Augusto Im
peratore 17 (San Carlo al Corto) 

É2-10 
i m i m i i i i i i i i i u i t i n u m i n i 

ANNUNCI SANITARI 

EUDOCWHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e rura delle sole clisliin-
zinni sessuali di natura ni»rv«n.a, 
psichica, endocrina Scnllitn ere. 
cuce, nevrastenia ;essnale Ci>n-
sultaztont e cure rapide pre post-
niatritniintait 

Grand'UII. Dr. CARLEUI 
Piazza Esqul lmo n 12 - Roma 
iStaz . l . Visite 8-12 e 16-18 r-e-
«livi H.12 Nun si :-nrano v e n e i e e 

S^ ABBONATEVI A 

( REALTÀ* SOVIETICA 
l ABBONAMENTO 
^ ^ A N N U O l_ 500 J 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI «MÌNI OUIGINE 
Anomal ie Senil i tà Cure rapide 

prematrimonial i 
PROF. 1)11. DF BKHNARU1S 

Ore SI-13 . 16-111. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Staz ione) 

ESQUILINO STUDIO 
KtDlCO 
VENEREE D'sfun/ion-. 

° - • " • — ' S E S S U A L I 
V I N I V A t t l C O S B t u * tafsouiM 

Din tr&ej :oa t.CAiuioo, i0Frwt^r* 
t u c a n e AI «raro O i i n H m 
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FUMATE PURE 

DENIC0TEA 
VI PROTEGGE. 

m r l T O K 

ALFREDO STROM 
VENIÌ VARICOSA 

VENEREB 
DISFUNZIONI 

PELLI! 
ShhMIALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pres so Piazza dei pupillo» 

Tel 61.929 . Ore 8-211 . t e s t H-12 
licer Pref N 21.V.' rlPi 7-1 !"Vz 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ctl idrocele M?n/a 
operazioni con iniezioni sclero
santi. Palermo. Via Itnma 457. 1 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIMMIMII MI MIIIIIIIIIII 

LOXUHA. 10. — Una >p>,*h-
ziono ing io i - tenterà, ttoix» inal
zo. la .-calata della terza più 
alta montagna del mondo, il 
meravigl ioso Kangchejunga. al
to circa 8600 metri. Minato m l -
la zona sud orientale dell'I!i-
n.i iajia Secondo i piani la spe
dizione- dovrebbe partire, com
pletamente equipaggiata, entro 
marzo, sotto la guida di John 
Ktm|H-. un insegnante di I ly-
derabad. esperti» de l le Alpi hi-
n-.alajane. 

Questa spedizione sarà la pri
ma in 2 :>anni. dato che la vet
ta della montagna non è mai 
stata violata. Secondo il parere 
decli alpinisti, il Kangchejunga 
è una del le più belle montagne 
del inondo per la sua forma. 
ma nonostante ciò nasconde 
nella perfezione dei suoi con
torni delle notevoli difficoltà 
alpinistiche che lo rendono ben 
più difficile dell'Everest, ben
ché più basso di 300 metri circa. 

Uno dei membri delia spedi
zione sarà John Tucker di 
Bromsgrovc, c h e ha già com

piuto Io seors*» anno una >cnr'ncia:«-
ni spedizioni alpinistiche nella i :tes;ri» 
catena delTKverest. «• tu un»» j ̂ T.-«t.. 
dei membri di riserva dui ante i Mi-' 
la scalata che ha conquistato" 
l'Everest. Anche Tucker è in
segnante. Il orinu» tentativo di 
.-calare il Kangchenjunca ebl>e 
luogo nel 1905 e tini in una tra
gedia con la moi te di quattro 
n e m b r i della spedizioni'. 

-iihaltcr:;» a 
d icenaog i i 

'.ntiu.iiiiiT- i: 
c h e i-arel Iv 

Cn-tr,»ji> - e n o n « 'e - . - e n^r- Vfhcio venirle: 

. l 'opposizione- c o n g i u n t a ò c i ' ticialmcnte preoccupare? 
firmatari de l pat to . •* 

A tal p r o p o s i t o il G o v e r n o — 
•popo lare po lacco r i t i ene c h e , P I E T R O I N G R A O direttore 
l e I m r e d iret tr ic i d e l t r a t t a - ' < ì " , r g l ° Colorai vice dire», rrsp. 
to di s i curezza e u r o p e a pro-Is iabji imenio Tipogr. U.E.SISA. 

; p o s t o d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . ] Via i v Novembre. H9 
d e \ o n o e s > e i c o g g e t t o d i n i - . t » I l n I I ( i M l i | t t t t m l l t m ( I ( I I I , I l t t I l l t » < I , ( 1 M t l ( I M t » t n t I | t I 1 u l l l l l I f ( I I I I 1 ( I I I M f l , I , n i t t | n i , l | l ( l i n i , , > I n 1 

Iscuss iono e di t r a t t a t i v e tra • _ _ . 

eh stati europei, ciò che è O u u f in eccezfono/c '*Pr/mo„ ali 
'nei pr inc ip i d e l l a p o l i t i c a ; 

Il processo al capitano 
che seviziò un Kikuyu 

l". t'intlUh !»•• .vi"ni:;ii ' <l; .«ver 
r.»n-e<jn.ito un coltello al rome
na «• di <t\ er fatto nr-ba^arc ì 
i-.i.V.itii ai prigioniero I umcia!ej 
-uS'M.TerTìo pronuncio allora le 
paio.e- « l i !ar<- co-*.!* e c-,o - • • - » » i 
.nrvndo «g,i Tullio un ..r.vrhi<» es tera d e l l o S t a t o p o p o l a r e 
..i::<iaiulo:o ;, tcir.« J :>>>';n.eo. b.i~. t.i Milla i"< o n e r a -

z i o n e pacifica c o n tutt i £:i 
Stat i . 

di a w t «. C o n d u c e n d o c o n s c g u o n t e -
iuniate ì m e n t e la s u a pol i t i ca d i p a c e ! 

Attente per 
n. 131 - Tel. 

Roma e 
8*3.361 

VARESl-; - Via Voterà n. <> 
Lazio; RA-VF-OR — Via Tripolitania 

I. ;:.ij>u!.tlo 
. •..ora reeato 
,:lici:ia',i per i! negro. :v. 
•lutilo p«x-i> vlopo oeile 

n:en.-ce ti. t.-^r-: [ 
,i prendete dei tr.e- ; 

NWIHOKI. IO — Il capitano 
ue l ioerc i to inglese r.nmth ha j 
l>arrato all'odierna udienza eie: t 
tribunale milititi* di Nairobi co-1 -«'''attuto 
me un ntneann tenne dappnma j II (ìnfhih 
mutilato e poi ucciso 

Accusato dt crudeltà, nei con
fronti di un «lineano, u Onttìth 
ha detto che durante una sene 
di rappresaglie contro i ribelli. 
un atrteano. cattura-.>. si nfiutò 
di rispondere alle domande rt-

Tor.-e indietro ed il MIO collega | — c o n c l u d e t e s t u a l m e n t e 
jdich:«r che u prigioniero « v e v a i l j m p o r t a n t e d o c u m e n t o — il 
tentato di tusgirf e;l era stato 

;>oi negato di 
a\er foralo l'orecchio ad un pri
gioniero atncar.o. ptt-ssandoi>ii 
un ti!o teietontco per il loro. 
perche — -eir.pro secondo la sua 
dcr>o>izione — il negro aveva lo 
orecchio forato g;A prima che 
eeii \ i pa->a.>.-c un Aio teieioni-

xolteglt, allora egli invitò u n uf - | co , per impedirgli di luggire. i 

G o v e r n o de l la R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e di P o l o n i a d ich iara 
di e s s e r e p r o n t o a p a r t e c i 
p a r e al t ra t ta to g e n e r a l e e u 
r o p e o d i s i c u r e z z a c o l l e t t i v a 
e d i p r e n d e r e i n i z i a t i v e in 
c o m u n e c o n tutt i g l i S t a i ' 
e u r o p e i , a l l o s c o p o di con
c l u d e r e e d i rea l i z zare que
s to t ra t ta to ». 

VITO SANSONE 

I 


